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(Atti adottati a norma del titolo VI del trattato sull’Unione europea)

ATTO DEL CONSIGLIO

del 3 novembre 1998

che adotta le norme applicabili agli archivi di analisi dell’Europol

(1999/C 26/01)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 10, paragrafo 1,

tenuto conto della convenzione sulla protezione delle
persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di
carattere personale, adottata dal consiglio d’Europa il
28 gennaio 1981,

tenuto conto della raccomandazione R(87) 15, del 17 set-
tembre 1987, del comitato dei ministri del consiglio
d’Europa, volta a disciplinare l’utilizzazione dei dati di
carattere personale nel settore di polizia,

visto il progetto di norme presentato dal consiglio di
amministrazione;

considerando che spetta al Consiglio adottare, all’unani-
mità, le norme di applicazione sugli archivi di lavoro per
fini di analisi,

HA ADOTTATO LE SEGUENTI NORME:

CAPITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Articolo 1

Definizioni

Ai fini del presente atto si intendono per:

a) «dati personali»: qualsiasi informazione concernente
una persona fisica identificata o identificabile; si con-
sidera identificabile la persona che può essere identifi-
cata, direttamente o indirettamente, in particolare

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

mediante riferimento ad un numero di identificazione
o ad uno o più elementi specifici caratteristici della
sua identità fisica, fisiologica, psichica, economica,
culturale o sociale;

b) «archivio di lavoro per fini di analisi»: l’archivio
costituito ai fini dell’analisi di cui all’articolo 10,
paragrafo 1, della convenzione Europol;

c) «analisi»: la raccolta, il trattamento o l’utilizzazione
di dati allo scopo di venire in aiuto all’indagine
criminale, in conformità dell’articolo 10, paragrafo 2,
della convenzione Europol;

d) «trattamento di dati personali» («trattamento»): qual-
siasi operazione o insieme di operazioni compiute con
o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate
a dati personali, come la raccolta, la registrazione,
l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione o la
modifica, l’estrazione, la consultazione, l’impiego, la
comunicazione mediante trasmissione, diffusione o
qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raf-
fronto o l’interconnessione, nonché il congelamento,
la cancellazione o la distruzione.

Articolo 2

Campo di applicazione

Le norme stabilite nel presente testo sono applicabili al
trattamento dei dati per fini di analisi, come previsto
nell’articolo 10, paragrafo 1 della convenzione Europol.

Articolo 3

Dati forniti per fini di analisi

1. I dati destinati ad essere inclusi in un archivio di
lavoro per fini di analisi possono essere forniti in forma
sia strutturate che non strutturata. Gli Stati membri che
forniscono tali dati comunicano all’Europol lo scopo per
il quale i dati vengono forniti e qualsiasi restrizione
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riguardo alla loro utilizzazione, cancellazione o distru-
zione, comprese eventuali restrizioni all’accesso, in ter-
mini generali o specifici. Gli Stati membri possono anche
informare l’Europol in merito a tali restrizioni in una fase
successiva.

L’Europol deve assicurare che i terzi che forniscono tali
dati gli comunichino lo scopo per il quale i dati vengono
forniti e qualsiasi restrizione in merito alla loro utilizza-
zione.

Dopo la ricezione, viene determinato quanto prima in
quale archivio di lavoro per fini di analisi possono essere
inclusi i dati e in che misura i dati sono inclusi in detto
archivio.

2. A norma dell’articolo 15, paragrafo 1, della conven-
zione Europol, tali dati rimangono sotto la responsabilità
dello Stato membro che li ha forniti, fatta salva la sua
legislazione nazionale, finché non vengano inclusi in un
archivio di lavoro per fini di analisi, fatte salve le
responsabilità dell’Europol in merito ai dati, definite nel
presente paragrafo.

L’Europol è responsabile per assicurare che tali dati
possano essere consultati unicamente dallo Stato membro
che li ha forniti o da un analista dell’Europol debitamente
autorizzato conformemente all’articolo 10, paragrafo 2,
punto 1, della convenzione Europol, per determinare se i
dati possano o meno essere inclusi nell’archivio di lavoro
per fini di analisi.

Se dopo la valutazione l’Europol ha motivo di presumere
che i dati forniti non sono accurati o non sono più
aggiornati, esso ne informa lo Stato membro che li ha
forniti.

3. I dati che, dopo la valutazione, non sono stati
selezionati per essere inclusi in un archivio di lavoro per
fini di analisi, nonché gli archivi cartacei o i documenti
contenenti i dati che sono stati inclusi, rimangono sotto
la responsabilità dello Stato membro che li ha forniti,
conformemente all’articolo 15, paragrafo 1, della conven-
zione Europol e fatta salva la sua legislazione nazionale,
lasciando impregiudicate le responsabilità dell’Europol in
merito ai dati, come definito nel presente paragrafo.

L’Europol è responsabile per assicurare che tali dati,
archivi cartacei o documenti siano conservati separata-
mente dall’archivio di lavoro per fini di analisi e possano
essere consultati unicamente dallo Stato membro che li ha
forniti o da un analista dell’Europol debitamente autoriz-
zato, conformemente all’articolo 10, paragrafo 2,
punto 1, della convenzione Europol ai fini:

a) della loro successiva inclusione in un archivio di
lavoro per fini di analisi;

b) d’una verifica per accertare se i dati che sono già stati
inclusi nell’archivio di lavoro per fini di analisi siano
accurati e pertinenti;

c) d’una verifica per accertare se i requisiti prescritti
nelle presenti norme o nella convenzione Europol
siano stati soddisfatti.

Tali dati possono anche essere consultati nell’interesse
della persona cui si riferiscono, che dev’essere tutelata. In
questo caso i dati possono essere utilizzati unicamente
con il consenso della persona interessata.

Tali dati, archivi cartacei e documenti devono essere
restituiti allo Stato membro che li ha forniti, o devono
essere cancellati o distrutti, se non più necessari per gli
scopi summenzionati. Devono comunque essere cancellati
o distrutti dopo la chiusura dell’archivio di lavoro per fini
di analisi.

4. Se i dati di cui al presente articolo sono stati forniti
da un terzo, l’Europol è responsabile per assicurare che i
principi stabiliti nel presente articolo siano applicati a tali
dati, in base alle norme stabilite dal Consiglio conforme-
mente all’articolo 10, paragrafo 4, della convenzione
Europol.

Articolo 4

Trattamento dei dati

1. Per quanto necessario al perseguimento dell’obiet-
tivo stabilito all’articolo 2 della convenzione Europol,
l’Europol può trattare i dati di carattere personale definiti
agli articoli 5 e 6 nella misura in cui essi siano adeguati,
accurati, pertinenti e non vadano oltre lo scopo dell’ar-
chivio di lavoro per fini di analisi nel quale sono intro-
dotti e a condizione che siano conservati solo per il
tempo necessario a detto scopo. Conformemente all’arti-
colo 7 delle presenti norme e all’articolo 21 della conven-
zione Europol, occorre procedere ad una verifica perio-
dica della necessità di conservare i dati memorizzati in un
archivio di lavoro per fini di analisi.

2. Ciascuno Stato membro coinvolto in un progetto di
analisi decide conformemente alla propria legislazione
nazionale, come indicato all’articolo 10, paragrafo 3,
della convenzione Europol, la misura in cui può fornire i
dati richiesti.

Articolo 5

Decisione costitutiva di un archivio di lavoro per fini di
analisi

1. Ai sensi dell’articolo 12 della convenzione Europol,
in ciascuna decisione costitutiva di un archivio di lavoro
per fini di analisi l’Europol stabilisce quali categorie di
dati, tra quelle menzionate all’articolo 6, esso ritiene
necessarie ai fini dell’archivio in questione.

2. In detta decisione costitutiva l’Europol specifica
inoltre se i dati relativi all’origine razziale, alle convin-
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zioni politiche, religiose o di altra natura o i dati concer-
nenti la salute o la vita sessuale possano essere inclusi
nell’archivio di lavoro per fini di analisi tra le categorie di
cui all’articolo 6 e il motivo per cui tali dati sono
considerati assolutamente necessari ai fini dell’archivio in
questione.

Qualora i dati summenzionati si riferiscano alle categorie
di persone di cui all’articolo 6, paragrafi 3, 4, 5 e 6, nella
decisione costitutiva dell’archivio devono essere fornite
specifiche motivazioni in proposito e i dati possono essere
trattati solo su esplicita richiesta di due o più Stati
membri che partecipano al progetto di analisi. I dati in
questione vengono cancellati quando non sono più neces-
sari ai fini per i quali sono stati conservati.

3. A norma dell’articolo 12, paragrafi 1 e 2 della
convenzione Europol, dette decisioni, incluse le successive
modifiche, richiedono l’approvazione del consiglio di
amministrazione dell’Europol, che tiene conto delle even-
tuali osservazioni formulate in proposito dall’autorità di
controllo comune.

Articolo 6

Dati personali negli archivi di lavoro per fini di analisi

1. I dati personali memorizzati negli archivi di lavoro
per fini di analisi devono essere corredati di una nota che
rimanda alla categoria di persone nella quale essi sono
stati inseriti.

2. Per le categorie di persone di cui all’articolo 10,
paragrafo 1, punto 1), della convenzione Europol si può
effettuare il trattamento delle seguenti categorie di dati di
carattere personale, ivi inclusi i dati correlati di carattere
amministrativo.

a) Dati anagrafici

1. Cognome attuale e precedente

2. Nome attuale e precedente

3. Cognome da nubile

4. Paternità (ove necessario per l’identificazione)

5. Maternità (ove necessario per l’identificazione)

6. Sesso

7. Data di nascita

8. Luogo di nascita

9. Cittadinanza

10. Stato civile

11. Alias

12. Soprannome

13. Appellativo corrente o nome falso

14. Residenza e/o domicilio attuale e precedente

b) Caratteristiche fisiche

1. Connotati

2. Contrassegni (segni particolari/cicatrici/tatuaggi,
ecc.)

c) Mezzi d’identificazione

1. Documenti d’identità

2. Numeri della carta d’identità nazionale/del passa-
porto

3. Numeri d’identificazione nazionali, se del caso

4. Immagini visive e altre informazioni in merito
all’aspetto fisico

5. Informazioni relative all’identificazione di tipo
scientifico, quali impronte digitali, risultati
dell’esame del DNA (entro i limiti necessari
all’identificazione e senza le informazioni che
caratterizzano la personalità), profilo vocale,
gruppo sanguigno, dentatura

d) Professione e competenze

1. Attività lavorativa e professionale attuale

2. Attività lavorativa e professionale precedente

3. Titoli di studio (scuola/università/formazione pro-
fessionale)

4. Abilitazioni

5. Capacità ed altre conoscenze (lingue/altro)

e) Informazioni economiche e finanziarie

1. Dati finanziari (conti e codici bancari, carte di
credito, ecc.)

2. Liquidità

3. Titoli azionari/altri

4. Dati patrimoniali

5. Legami con società e imprese

6. Contatti bancari e creditizi

7. Posizione tributaria

8. Altre informazioni utili in merito alla gestione
degli affari finanziari della persona

f) Informazioni comportamentali

1. Stile di vita (ad esempio, vivere al di sopra delle
proprie possibilità) ed abitudini

2. Spostamenti

3. Luoghi frequentati

4. Armi ed altri strumenti pericolosi

5. Pericolosità

6. Altri rischi specifici quali probabilità di fuga,
impiego di doppi agenti, collegamenti con persone
incaricate dell’applicazione della legge

7. Tratti e profili legati alla criminalità

8. Abuso di droga
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g) Persone di contatto e accompagnamento, inclusi tipo
e natura del contatto o dell’associazione

h) Mezzi di comunicazione usati, quali telefono (fisso/
mobile), fax, pager, posta elettronica, recapiti postali,
collegamenti a Internet

i) Mezzi di trasporto usati, quali autoveicoli, natanti,
aerei, incluse le informazioni di identificazione di tali
mezzi (numeri di immatricolazione)

j) Informazioni relative alle attività criminose che rien-
trano nella competenza dell’Europol ai sensi dell’arti-
colo 2 della convenzione Europol:

1. Precedenti condanne

2. Presunta implicazione in attività criminose

3. Modus operandi

4. Strumenti effettivi o potenziali per preparare e/o
commettere reati

5. Appartenenza a gruppi/organizzazioni criminali e
posizione nel gruppo/nell’organizzazione

6. Ruolo e funzione nell’organizzazione criminale

7. Area geografica delle attività criminali

8. Materiale raccolto nel corso di un’indagine, quale
immagini video e fotografie

k) Riferimenti ad altre basi di dati in cui sono memoriz-
zate informazioni sulla persona

1. Europol

2. Servizi di polizia/delle dogane

3. Altri servizi incaricati dell’applicazione della
legge

4. Organizzazioni internazionali

5. Organismi pubblici

6. Organismi privati

l) Informazioni su persone giuridiche connesse con i dati
di cui alla lettera e) o alla lettera j):

1. Denominazione della persona giuridica

2. Recapito

3. Data e luogo di costituzione

4. Numero di registrazione amministrativo

5. Forma giuridica

6. Capitale sociale

7. Settore di attività

8. Filiali nazionali e internazionali

9. Direttori

10. Legami con le banche

3. Per persone di contatto e accompagnamento, ai
sensi dell’articolo 10, paragrafo 1, punto 4), della con-
venzione Europol, si intendono persone che hanno con-
tatti non accidentali con le persone di cui al paragrafo 2,
qualora vi sia motivo di supporre che le informazioni che
si riferiscono alle persone di cui al paragrafo 2 e che sono
importanti ai fini dell’analisi possano essere ottenute per
loro tramite e sempreché esse non rientrino in una delle
categorie di persone citate ai paragrafi 2 o 4, 5 e 6.

Per quanto riguarda le persone di contatto e accompa-
gnamento, i dati di cui al paragrafo 2 possono essere
memorizzati per quanto necessario, a condizione che vi
sia motivo di supporre che essi sono necessari ai fini
dell’analisi del loro ruolo di persone di contatto o accom-
pagnamento.

In questo contesto, va tenuto conto di quanto segue:

— il rapporto tra queste persone e le persone di cui al
paragrafo 2 deve essere chiarito il più rapidamente
possibile;

— se la supposizione di cui al primo comma si rivela
infondata, i dati sono cancellati senza indugio;

— se tali persone sono sospettate di aver commesso un
reato per il quale l’Europol è competente ai sensi
dell’articolo 2 della convenzione Europol o se sono
state condannate per tali reati, ovvero se sussistono
serie motivazioni, ai sensi della normativa nazionale,
per ritenere che commetteranno tali reati, tutti i dati
di cui al paragrafo 2 possono essere memorizzati;

— se non risulta possibile effettuare il chiarimento previ-
sto dai precedenti trattini, se ne tiene conto al
momento di decidere in merito alla necessità e all’enti-
tà della conservazione dei dati ai fini di una successiva
analisi;

— i dati relativi alle persone di contatto e accompagna-
mento di persone di contatto e accompagnamento
non possono essere memorizzati, ad eccezione di
quelli relativi al tipo e alla natura dei loro contatti o
associazioni con le persone menzionate al para-
grafo 2.

4. Per quanto riguarda le persone che sono state
vittime di uno dei reati considerati o per le quali taluni
fatti autorizzano a ritenere che possano diventare vittime
di un siffatto reato, menzionate all’articolo 10, para-
grafo 1, punto 3), della convenzione Europol, possono
essere memorizzati i dati di cui al paragrafo 2, lettere da
a) a c), punto 3), nonché le seguenti categorie di dati:

a) informazioni in merito all’identificazione della vit-
tima,

b) motivo della vittimizzazione,

c) danni (fisici/finanziari/psicologici/altri),

d) necessità di garantire l’anonimato,
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e) possibilità di partecipare alle udienze in tribunale,

f) informazioni fornite dalle suddette persone o per loro
tramite, in merito al reato, comprese le informazioni
sul loro rapporto con altre persone, ove necessario
per l’identificazione delle persone, come indicato al
paragrafo 2.

Altri dati di cui al paragrafo 2 possono essere memoriz-
zati se necessario, sempreché vi sia motivo di supporre
che essi sono necessari ai fini dell’analisi del loro ruolo di
vittime o di vittime potenziali.

I dati non necessari ai fini di analisi successive vengono
cancellati.

5. Con riguardo alle persone che potrebbero interve-
nire come testi nel corso di indagini sui reati considerati o
di procedimenti penali conseguenti, menzionate all’arti-
colo 10, paragrafo 1, punto 2), della convenzione Euro-
pol, possono essere memorizzati i dati di cui al para-
grafo 2, lettere da a) a c), punto 3), nonché le seguenti
categorie di dati:

a) informazioni fornite dalle suddette persone in merito
al reato, comprese le informazioni sul loro rapporto
con altre persone incluse nell’archivio di lavoro per
fini di analisi;

b) necessità di garantire l’anonimato;

c) protezione garantita, e da chi;

d) nuova identità;

e) possibilità di partecipare alle udienze in tribunale.

Altri dati di cui al paragrafo 2 possono essere memoriz-
zati se necessario, sempreché vi sia motivo di supporre
che essi sono necessari ai fini dell’analisi del loro ruolo di
testi.

I dati non necessari ai fini di analisi successive vengono
cancellati.

6. Con riguardo alle persone che possono fornire
informazioni sui reati considerati, menzionate all’arti-
colo 10, paragrafo 1, punto 5), della convenzione Euro-
pol, possono essere memorizzati i dati di cui al para-
grafo 2, lettere da a) a c), punto 3), nonché le seguenti
categorie di dati:

a) dati anagrafici in codice,

b) tipo di informazioni fornite,

c) necessità di garantire l’anonimato,

d) protezione garantita, e da chi,

e) nuova identità,

f) possibilità di partecipare alle udienze in tribunale,

g) esperienze negative,

h) ricompense (finanziarie/favori).

Altri dati di cui al paragrafo 2 possono essere memoriz-
zati se necessario, sempreché vi sia motivo di supporre
che essi sono necessari ai fini dell’analisi del loro ruolo di
informatori.

I dati non necessari ai fini di analisi successive vengono
cancellati.

7. Qualora, in qualsiasi momento nel corso di un’ana-
lisi, risulti che, sulla base di indicazioni serie e compro-
vate, una persona inclusa in un archivio di lavoro per fini
di analisi debba essere inserita in una categoria di persone
diversa da quella in cui è stata inclusa inizialmente, come
stabilito dal presente articolo, l’Europol può effettuare il
trattamento soltanto dei dati relativi a tale persona che
sono autorizzati nell’ambito della nuova categoria, men-
tre tutti gli altri dati vengono cancellati.

Qualora, in base alle indicazioni summenzionate, risulti
che una persona debba essere inclusa in due o più
categorie diverse, come specificato nel presente articolo,
l’Europol può effettuare il trattamento di tutti i dati
autorizzati nell’ambito di tali categorie.

Articolo 7

Termini per l’esame e la durata della conservazione

1. Nel decidere se i dati di carattere personale debbano
continuare ad essere memorizzati come previsto all’arti-
colo 6, ai sensi dell’articolo 21 della convenzione Euro-
pol, occorre ponderare gli interessi dell’Europol relativi
allo svolgimento dei suoi compiti rispetto ai legittimi
interessi, in termini di protezione dei dati, della persona
cui si riferiscono i dati memorizzati.

La necessità di una conservazione prolungata di tutti i
dati personali in un archivio di lavoro per fini di analisi
forma oggetto di revisione annuale. Indipendentemente
da questa revisione annuale, la necessità di una conserva-
zione prolungata viene riveduta se si verificano circo-
stanze tali da suggerire la necessità di cancellare o rettifi-
care i dati.

Tale revisione tiene conto dell’esigenza di conservare i
dati stabilita alla luce della conclusione di un’indagine
condotta su un caso particolare, di una decisione giudi-
ziaria definitiva, segnatamente assoluzione, riabilitazione,
condanne scontate, amnistie, età del soggetto cui si riferi-
scono i dati, particolari categorie di dati.

La necessità di una conservazione prolungata dei dati
personali in un archivio di lavoro per fini di analisi forma
oggetto di una decisione di coloro che partecipano
all’analisi conformemente all’articolo 10, paragrafo 8,
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della convenzione Europol. Qualora i partecipanti non
possano raggiungere un accordo sulla necessità di una
conservazione prolungata dei dati, la decisione viene
presa dal consiglio di amministrazione conformemente
all’articolo 28, paragrafo 1, punto 7, della convenzione
Europol.

2. Qualora un procedimento penale contro persone di
cui all’articolo 6, paragrafo 2, si concluda con una
decisione inappellabile del tribunale o in altro modo, e
qualora tale decisione venga comunicata all’Europol dallo
Stato membro o dal terzo interessato, l’Europol verifica
se i dati interessati da tale decisione possano ancora
essere memorizzati, modificati o utilizzati. Se si può
dedurre, dalla motivazione della decisione o da altre
informazioni, che la persona in questione non ha com-
messo il reato o che il fatto commesso non costituisce
reato, oppure se le motivazioni della decisione lasciano
aperta la questione, i dati in questione vengono cancellati,
a meno che non sussistano ragionevoli motivi per ritenere
che essi siano ancora rilevanti per l’archivio di lavoro per
fini di analisi. In tal caso, le informazioni relative alla
decisione del tribunale vengono aggiunte ai dati già
contenuti nell’archivio. Inoltre questi dati possono essere
trattati e conservati solo nel debito rispetto del contesto e
del contenuto della decisione succitata nonché dei diritti
che essa conferisce alla persona interessata.

3. La conservazione dei dati di carattere personale non
può durare complessivamente più di tre anni. Il termine
ricomincia a decorrere ogni volta dal giorno in cui si
verifica un evento che dà luogo alla memorizzazione di
dati sulla persona considerata. Se, in ragione del nuovo
decorso del termine, i dati relativi ad una persona di cui
all’articolo 6, paragrafi da 3 a 6, sono conservati nell’ar-
chivio d’analisi per più di cinque anni, l’autorità di
controllo comune ne è informata.

4. Qualora, nel corso della revisione delle attività
dell’Europol, l’autorità di controllo comune di cui all’arti-
colo 24 della convenzione Europol constati che i dati di
carattere personale sono conservati in violazione delle
presenti norme, essa, se lo ritiene necessario, ne informa
il direttore dell’Europol conformemente all’articolo 24,
paragrafo 5, della convenzione Europol.

Quando l’autorità di controllo comune ha sottoposto una
questione concernente l’obbligo di cancellazione al consi-
glio di amministrazione ai sensi dell’articolo 24, para-
grafo 5, della convenzione Europol, la trasmissione dei
dati in questione è vietata senza autorizzazione preventiva
del consiglio di amministrazione. In casi eccezionali, il
direttore può autorizzare la trasmissione dei dati prima
dell’approvazione del consiglio di amministrazione, qua-
lora ciò sia considerato assolutamente necessario per
salvaguardare gli interessi essenziali degli Stati membri
interessati entro l’ambito degli obiettivi dell’Europol o ai
fini di prevenire un pericolo serio ed imminente. In tali
casi, l’autorizzazione del direttore figura in un documento
che viene inviato al consiglio di amministrazione ed
all’autorità di controllo comune.

Articolo 8

Raccolta e registrazione dei dati

I dati registrati negli archivi di lavoro per fini di analisi
sono diversificati in base al grado di valutazione della
fonte ed in base al grado di affidabilità o esattezza,
conformemente all’articolo 11. I dati basati su fatti sono
differenziati da quelli basati su opinioni o valutazioni
personali.

Articolo 9

Protezione interna dei dati

Il direttore dell’Europol adotta le misure necessarie ad
assicurare l’osservanza delle presenti norme nonché di
altre prescrizioni in materia di protezione dei dati. A tal
fine nomina un esperto che nell’adempimento delle sue
mansioni dipende direttamente dal direttore stesso.

CAPITOLO II

CLASSIFICAZIONE

Articolo 10

Tipi di archivi di analisi

Gli archivi di lavoro per fini di analisi possono essere:

a) di carattere generale o strategico, quando l’obiettivo è
quello di trattare informazioni pertinenti su un pro-
blema particolare o di sviluppare e di migliorare le
iniziative delle autorità competenti di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 4, della convenzione Europol;

b) di carattere operativo, quando la finalità è quella di
ottenere informazioni su una o alcune delle attività
criminali comprese nell’articolo 2 della convenzione
Europol e che riguardano un caso, una persona o
un’organizzazione per avviare, migliorare o conclu-
dere, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 2, della
convenzione Europol, indagini bilaterali o multilate-
rali di portata internazionale, sempre che tra le parti
interessate vi siano due o più Stati membri.

Articolo 11

Valutazione della fonte e dell’informazione

1. La fonte delle informazioni che provengono da uno
Stato membro è valutata per quanto possibile dallo Stato
membro che le fornisce sulla base dei seguenti criteri:
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A. fonte per la quale non sussistono dubbi circa l’auten-
ticità, l’affidabilità o la competenza, oppure informa-
zione fornita da una fonte che in passato ha dimo-
strato di essere affidabile in tutti i casi;

B. fonte dalla quale l’informazione pervenuta si è dimo-
strata affidabile nella maggior parte dei casi;

C. fonte dalla quale l’informazione pervenuta non si è
dimostrata affidabile nella maggior parte dei casi;

D. fonte la cui affidabilità non può essere valutata.

2. L’informazione che proviene da uno Stato membro
è valutata per quanto possibile dallo Stato membro che la
fornisce sulla base della sua affidabilità e secondo i
seguenti criteri:

1) l’informazione è ritenuta sicura senza alcuna riserva;

2) l’informazione è conosciuta personalmente dalla
fonte, ma non conosciuta personalmente dall’agente
che la fornisce;

3) l’informazione non è conosciuta personalmente dalla
fonte, ma è avallata da altre informazioni già regi-
strate;

4) l’informazione non è conosciuta personalmente dalla
fonte e non può essere avallata in alcun modo.

3. Se sulla base delle informazioni già in suo possesso
l’Europol giunge alla conclusione che la valutazione deve
essere rettificata, esso informa lo Stato membro interes-
sato e cerca di concordare una modifica della valutazione.
Senza tale accordo l’Europol non può modificare la
valutazione.

4. Se riceve da uno Stato membro dati o informazioni
non corredati di una valutazione, l’Europol cerca per
quanto possibile di stabilire l’affidabilità della fonte o
dell’informazione sulla base delle informazioni già in suo
possesso. La valutazione di dati ed informazioni specifici
deve avere luogo di concerto con lo Stato membro che li
ha trasmessi. Uno Stato membro e l’Europol possono
anche convenire, in termini generali, le modalità di valu-
tazione di tipi specifici di dati e di fonti specifiche. Il
consiglio di amministrazione è informato di tali accordi
generali. Se i dati vengono forniti all’Europol sulla base
di tali accordi generali, ciò viene annotato insieme ai
dati.

Qualora non sia possibile raggiungere un accordo in un
caso specifico o qualora non sussista un accordo in
termini generali, l’Europol valuta l’informazione o i dati
secondo quanto previsto al paragrafo 1, lettera D e al
paragrafo 2, punto 4.

5. Il presente articolo si applica per analogia anche
quando l’Europol riceve dati o informazioni da terzi.

6. Quando l’informazione inclusa in un archivio di
lavoro per fini di analisi risulta da un’analisi svolta,
l’Europol valuta tale informazione conformemente al pre-
sente articolo e di concerto con gli Stati membri che
partecipano all’analisi.

CAPITOLO III

NORME DI UTILIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI DI ANALISI
E DEI DATI DI ANALISI

Articolo 12

Costituzione di archivi

1. Gli archivi di lavoro per fini di analisi sono costi-
tuiti per iniziativa dell’Europol o su richiesta degli Stati
membri dai quali provengono i dati, in base alla proce-
dura stabilita all’articolo 12 della convenzione Europol.

2. In conformità dell’articolo 12, paragrafo 1, della
convenzione Europol, l’autorità di controllo comune può
trasmettere per iscritto le proprie osservazioni al consiglio
di amministrazione, che le concede un periodo di due
mesi per tale operazione. Una copia di tali osservazioni
scritte viene trasmessa al direttore dell’Europol.

Il consiglio di amministrazione può invitare taluni rappre-
sentanti dell’autorità di controllo comune a partecipare al
dibattito relativo alle decisioni costitutive degli archivi di
lavoro per fini di analisi.

3. In conformità dell’articolo 12, paragrafo 2, della
convenzione Europol, il direttore dell’Europol motiva per
iscritto l’urgenza di creare un archivio.

A tal fine, deve imperativamente comunicare ai membri
del consiglio di amministrazione la denominazione, l’og-
getto e gli obiettivo nonché ogni indicazione utile a
valutarne l’urgenza.

Le attività di analisi possono aver inizio immediatamente
dopo l’avvio della procedura prevista dall’articolo 12,
paragrafo 1, della convenzione Europol, ma i risultati
possono essere trasmessi solo quando il consiglio di
amministrazione ha dato la sua approvazione conforme-
mente alla procedura di cui all’articolo 12, paragrafo 1,
della convenzione Europol. Se il consiglio di amministra-
zione non dà la sua approvazione, i dati sono cancellati
immediatamente.

In casi eccezionali il direttore può autorizzare la trasmis-
sione dei risultati prima dell’approvazione del consiglio di
amministrazione, quando lo ritenga assolutamente neces-
sario per la tutela degli interessi degli Stati membri
interessati nel quadro degli obiettivi dell’Europol o per
sventare un pericolo grave e imminente. In tal caso, il
direttore redige l’autorizzazione in un documento che
viene trasmesso al consiglio di amministrazione e all’auto-
rità di controllo comune.
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4. Se, durante un’analisi, si rende necessaria la modi-
fica della decisione costitutiva dell’archivio di lavoro per
fini di analisi, si applicano per analogia le procedure di
cui all’articolo 12 della convenzione Europol nonché il
presente articolo.

Articolo 13

Trasmissione di dati o informazioni contenuti negli
archivi di analisi

La trasmissione ad uno Stato membro o ad un terzo dei
dati di carattere personale contenuti negli archivi di
analisi viene registrata nell’archivio in questione.

L’Europol, in collaborazione con lo Stato membro o con
il terzo che ha fornito i dati, ne verifica, se necessario, la
correttezza e la conformità alla convenzione Europol al
più tardi al momento della trasmissione. In ogni comuni-
cazione di dati devono essere menzionate, per quanto
possibile, le decisioni giudiziarie e le decisioni di non
luogo a procedere, e i dati basati su opinioni o valuta-
zioni personali devono essere verificati con lo Stato
membro o il terzo che ha fornito l’informazione prima
della loro comunicazione, indicandone, inoltre, il grado di
affidabilità o di esattezza.

Lo Stato membro destinatario comunica allo Stato mem-
bro che ha trasmesso i dati, previa richiesta, le informa-
zioni concernenti l’utilizzazione che è stata fatta dei dati
ed i risultati ottenuti come conseguenza della loro tra-
smissione, sempreché la legislazione nazionale dello Stato
membro che li ha ricevuti lo permetta.

Eventuali limitazioni di utilizzazione a norma dell’arti-
colo 17 della convenzione Europol vengono memorizzate
con i dati e comunicate ai destinatari dei risultati delle
analisi.

Articolo 14

Procedure di controllo

Va assicurato il rispetto delle disposizioni in materia di
protezione dei dati di cui all’articolo 25 della convenzione
Europol predisponendo un piano di sicurezza per il
trattamento dei dati da parte dell’Europol, da aggiornare
regolarmente in conformità della valutazione del rischio
per la sicurezza dell’Europol. Il piano di sicurezza viene
approvato dal consiglio di amministrazione.

Articolo 15

Utilizzazione e conservazione dei dati d’analisi e dei
risultati delle analisi

1. Tutti i dati di carattere personale e i risultati delle
analisi trasmessi da un archivio di lavoro per fini di

analisi possono essere utilizzati solo conformemente alle
finalità dell’archivio o per combattere altre gravi forme di
criminalità e nell’ambito di eventuali limitazioni di utiliz-
zazione stabilite da uno Stato membro in base all’arti-
colo 17, paragrafo 2, della convenzione Europol. I dati di
cui all’articolo 5, paragrafo 2, delle presenti norme pos-
sono essere trasmessi soltanto previo consenso dello Stato
membro che li ha forniti.

2. Quando un archivio di lavoro per fini di analisi
viene chiuso, tutti i dati in esso contenuti sono memoriz-
zati dall’Europol in un archivio separato, accessibile solo
ai fini del controllo interno o esterno. Fatto salvo l’arti-
colo 21, paragrafo 5, della convenzione Europol, tali dati
vengono conservati per un periodo massimo di tre anni
dopo la chiusura dell’archivio.

3. I risultati di un archivio di lavoro per fini di analisi
possono essere conservati dall’Europol sotto forma elet-
tronica per un periodo massimo di tre anni dopo la
chiusura dell’archivio in questione, sempreché siano con-
servati in un archivio separato e non siano integrati da
altri dati. Trascorso tale periodo, i risultati possono
essere conservati solo sotto forma di documento carta-
ceo.

4. Per verificare la legittimità delle estrazioni di dati di
carattere personale dagli archivi di lavoro per fini di
analisi, viene automaticamente compilata, per almeno
un’estrazione su dieci, una relazione in conformità
dell’articolo 16 della convenzione Europol.

Detta relazione contiene un numero di riferimento unico,
relativo all’identificazione dell’utente, menziona la data e
l’ora in cui avviene l’estrazione e l’identità della persona
cui si riferiscono i dati consultati e visualizzati, nonché
l’archivio di lavoro per fini di analisi da cui sono stati
estratti i dati.

Le relazioni vengono utilizzate e cancellate ai sensi
dell’articolo 16, seconda frase, della convenzione Europol
e delle norme basate sulla terza frase dello stesso arti-
colo.

5. La decisione di costituzione di un archivio di lavoro
per fini di analisi può prevedere che devono essere
compilate più relazioni di quanto specificato al para-
grafo 4 o che tali relazioni devono contenere più dati di
quanto specificato al paragrafo 4, tenendo conto delle
norme basate sull’articolo 16, terza frase, della conven-
zione Europol.

Articolo 16

Associazione di archivi

1. Qualora risulti evidente che le informazioni conte-
nute in un archivio di lavoro per fini di analisi possono
essere importanti anche per altri archivi, si seguirà la
seguente procedura:
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a) nel caso in cui è proposta l’interconnessione completa
dell’informazione contenuta in due archivi, è creato
un nuovo archivio contenente tutte le informazioni di
entrambi gli archivi, conformemente all’articolo 12
della convenzione Europol. La decisione di intercon-
nettere i due archivi è presa da tutti i partecipanti agli
archivi originari. I partecipanti a ciascuno degli
archivi originari decidono se chiudere o meno l’archi-
vio in questione;

b) se tutte le informazioni contenute in un archivio, o
alcune di esse, sono importanti per un altro archivio, i
partecipanti al primo archivio decidono se trasferirle
o meno al secondo archivio. Se dal trasferimento
risulta necessario modificare la decisione costitutiva di
uno dei due archivi, viene presa una nuova decisione
per la gestione di detto archivio, conformemente
all’articolo 12 della convenzione Europol. I parteci-
panti a ciascuno degli archivi originari decidono
anche se chiudere o meno l’archivio in questione.

2. Nei casi citati nel paragrafo 1, i termini per la
revisione dei dati trasferiti da un archivio di lavoro per
fini di analisi ad un altro non sono modificati da tale
trasferimento.

Articolo 17

Nuovi mezzi tecnici

Possono essere introdotti nuovi mezzi tecnici di tratta-
mento di dati per fini di analisi soltanto se sono state
adottate tutte le misure possibili per garantire che il loro
uso sia conforme alle norme relative alla protezione dei
dati personali applicabili all’Europol. Il direttore dell’Eu-
ropol si consulta preventivamente con l’autorità comune

di controllo in ogni caso in cui l’introduzione di tali
mezzi tecnici crei problemi per l’applicazione delle pre-
senti norme di protezione di dati.

CAPITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 18

Entrata in vigore

Le presenti norme entrano in vigore il 1o gennaio 1999.

Entro tre anni dall’entrata in vigore, le norme formano
oggetto di una valutazione sotto il controllo del consiglio
di amministrazione.

Articolo 19

Revisione delle norme

Le eventuali proposte di modifica delle presenti norme
sono esaminate dal consiglio di amministrazione in vista
della loro adozione da parte del Consiglio secondo la
procedura di cui all’articolo 10, paragrafo 1, della con-
venzione Europol.

Fatto a Bruxelles, addì 3 novembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

B. PRAMMER
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ATTO DEL CONSIGLIO

del 3 novembre 1998

che adotta le norme sulla protezione del segreto delle informazioni dell’Europol

(1999/C 26/02)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 31, paragrafo 1,

visto il progetto di norme presentato dal consiglio di
amministrazione,

considerando che spetta al Consiglio adottare, all’unani-
mità, un’adeguata normativa in materia di protezione del
segreto delle informazioni raccolte in applicazione della
convenzione Europol o scambiate nell’ambito dell’Euro-
pol,

HA ADOTTATO LE SEGUENTI NORME:

CAPITOLO I

DEFINIZIONI E CAMPO DI APPLICAZIONE

Articolo 1

Definizioni

Ai fini delle presenti norme si intendono per:

a) «Trattamento delle informazioni» («trattamento»),
qualsiasi operazione, o insieme di operazioni, com-
piute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e
applicate a dati personali, come la raccolta, la regi-
strazione, l’organizzazione, la conservazione, l’elabo-
razione o la modifica, l’estrazione, la consultazione,
l’impiego, la comunicazione mediante trasmissione,
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposi-
zione, il raffronto o l’interconnessione, nonché il
congelamento, la cancellazione o la distruzione;

b) «Terzi», Stati terzi, ovvero organizzazioni o organismi
di cui all’articolo 10, paragrafo 4, della convenzione
Europol;

c) «Comitato di sicurezza Europol», il comitato compo-
sto di rappresentanti degli Stati membri e dell’Europol
descritto nell’articolo 3;

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

d) «Coordinatore della sicurezza Europol», il vicediret-
tore a cui il direttore dell’Europol — a norma dell’ar-
ticolo 29, paragrafo 2, della convenzione Europol —
affida, accanto agli altri compiti di sua competenza,
funzioni di coordinamento e controllo in materia di
sicurezza;

e) «Responsabile della sicurezza Europol», l’agente
dell’Europol nominato dal direttore dell’Europol,
incaricato delle questioni di sicurezza ai sensi dell’arti-
colo 5;

f) «Manuale di sicurezza», il manuale di applicazione
delle presenti norme, che sarà elaborato conforme-
mente all’articolo 6;

g) «Livello di sicurezza», il marchio di sicurezza Euro-
pol 1, 2 o 3 attribuito a un documento trattato
dall’Europol o mediante esso, come previsto all’arti-
colo 8;

h) «Pacchetto di sicurezza», l’insieme di misure specifi-
che in materia di sicurezza che devono essere appli-
cate alle informazioni oggetto di uno dei livelli di
sicurezza dell’Europol, come previsto all’articolo 8;

i) «Livello di protezione minimo», il livello di prote-
zione che sarà applicato a tutte le informazioni trat-
tate dall’Europol o mediante esso, salvo quelle cui è
stata espressamente apposta l’indicazione distintiva di
informazioni pubbliche o che sono palesemente rico-
noscibili come tali, come previsto all’articolo 8, para-
grafo 1.

Articolo 2

Campo di applicazione

1. Le presenti norme stabiliscono le misure di sicurezza
che devono essere applicate a tutte le informazioni elabo-
rate dall’Europol all’interno della sua struttura o
mediante la sua organizzazione.

2. Gli Stati membri si impegnano ad assicurare che, nei
rispettivi territori, tali informazioni ricevano un livello di
protezione equivalente a quello garantito da queste
misure.

3. I collegamenti elettronici tra l’Europol e le unità
nazionali degli Stati membri assicurano un livello di
protezione equivalente a quello garantito da queste
misure. Uno standard comune per questi collegamenti
elettronici verrà approvato all’unanimità dal comitato di
sicurezza previa consultazione delle autorità competenti
degli Stati membri.
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4. L’allegato alle presenti norme riporta una descri-
zione sintetica dei livelli di sicurezza Europol, come
previsto all’articolo 8, e le corrispondenti indicazioni
distintive attualmente applicate dagli Stati membri alle
informazioni classificate. Quando uno Stato membro
informa gli altri Stati membri e l’Europol circa eventuali
modifiche delle disposizioni nazionali in materia di livelli
di sicurezza o delle corrispondenti indicazioni distintive,
l’Europol elabora una versione riveduta della suddetta
descrizione sintetica. Almeno una volta l’anno il comitato
di sicurezza Europol verifica se la descrizione sintetica è
aggiornata.

CAPITOLO II

COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA

Articolo 3

Comitato di sicurezza Europol

1. È istituito un «Comitato di sicurezza Europol»,
composto di rappresentanti degli Stati membri e dell’Eu-
ropol che si riunisce almeno una volta all’anno.

2. Il comitato di sicurezza svolge funzioni di consu-
lenza per il consiglio di amministrazione e per il direttore
dell’Europol su questioni inerenti alla politica di sicu-
rezza, inclusa l’applicazione del manuale di sicurezza.

3. Il comitato di sicurezza stabilisce il suo regolamento
interno. Le riunioni del comitato sono presiedute dal
coordinatore della sicurezza.

Articolo 4

Coordinatore della sicurezza

1. Il coordinatore della sicurezza ha competenze gene-
rali per tutte le questioni inerenti alla sicurezza, comprese
le pertinenti misure previste nelle presenti norme e nel
manuale di sicurezza. Egli controlla l’applicazione delle
norme di sicurezza e comunica tutte le violazioni verifica-
tesi in questo ambito al direttore, il quale nei casi più
gravi riferisce al consiglio di amministrazione. Qualora
siffatte violazioni siano tali da pregiudicare gli interessi di
uno Stato membro, quest’ultimo ne viene ugualmente
informato.

2. Il coordinatore della sicurezza risponde direttamente
al direttore dell’Europol.

Articolo 5

Responsabile della sicurezza

1. Il responsabile della sicurezza Europol è competente
per l’attuazione pratica di tutte le misure di sicurezza

previste nelle presenti norme e nel manuale di sicurezza.
Egli risponde direttamente al coordinatore della sicurezza.
Il responsabile della sicurezza è incaricato di:

a) gestire l’Unità sicurezza dell’Europol;

b) istruire, assistere e consigliare gli agenti dell’Europol e
gli ufficiali di collegamento sui rispettivi compiti ai
sensi delle presenti norme e del manuale di sicu-
rezza;

c) applicare le disposizioni in materia di sicurezza, inda-
gare sull’inottemperanza a tali disposizioni e infor-
marne al più presto il coordinatore della sicurezza;

d) verificare regolarmente l’adeguatezza delle misure di
sicurezza in base alla valutazione della minaccia: a tal
fine il responsabile della sicurezza informa il coordi-
natore della sicurezza in linea di massima almeno una
volta al mese e — in casi eccezionali — ove ritenuto
necessario, e formula osservazioni e suggerimenti;

e) svolgere i compiti che gli sono assegnati ai sensi delle
presenti norme e del manuale di sicurezza;

f) svolgere altri compiti che gli sono assegnati dal coor-
dinatore della sicurezza.

2. Il responsabile della sicurezza deve avere il livello di
autorizzazione di sicurezza più elevato previsto dai rego-
lamenti applicabili nello Stato membro di cui è citta-
dino.

Articolo 6

Manuale di sicurezza: procedura e contenuto

1. Il manuale di sicurezza è adottato dal consiglio di
amministrazione, previa consultazione del comitato di
sicurezza.

2. Il manuale di sicurezza contiene:

a) regole precise per le misure di sicurezza da applicare
all’interno dell’organizzazione Europol, che contem-
plino un livello di protezione minimo come previsto
all’articolo 8, paragrafo 1, delle presenti norme, in
base all’articolo 25 e all’articolo 32, paragrafo 2,
della convenzione Europol, e tenuto conto dell’arti-
colo 31, paragrafo 3, della stessa;

b) regole precise per le misure di sicurezza connesse ai
diversi livelli di sicurezza Europol e ai corrispondenti
pacchetti di sicurezza come previsto all’articolo 8,
paragrafi 2 e 3.

3. Le modifiche del manuale di sicurezza sono adottate
secondo la procedura di cui al paragrafo 1.

4. Per il sistema informatico Europol e per ogni altro
sistema informatico utilizzato presso l’Europol per il
trattamento di informazioni recanti l’indicazione distin-
tiva che le classifica come protette, si adotta un requisito
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di sicurezza specifico del sistema, modificato secondo la
procedura di cui al paragrafo 1. Detto requisito è con-
forme alle pertinenti norme del manuale di sicurezza.

Articolo 7

Osservanza

Le misure di sicurezza previste dalle presenti norme e dal
manuale di sicurezza sono osservate da tutti gli agenti
dell’Europol e dagli ufficiali di collegamento, nonché
dalle persone particolarmente vincolate al segreto e alla
riservatezza.

CAPITOLO III

PRINCIPI GENERALI

Articolo 8

Livello di protezione minimo, livelli di sicurezza
e pacchetti di sicurezza

1. A tutte le informazioni trattate dall’Europol o
mediante esso, salvo quelle cui è stata espressamente
apposta l’indicazione distintiva di informazioni pubbliche
o che palesemente sono riconoscibili come tali, è attri-
buito un livello di protezione minimo all’interno dell’or-
ganizzazione Europol e negli Stati membri. Le informa-
zioni cui è stato attribuito solo il livello di protezione
minimo non richiedono un’indicazione distintiva specifica
di un livello di sicurezza Europol, ma sono classificate
come informazioni Europol.

2. Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, gli Stati mem-
bri assicurano l’applicazione del livello di protezione
minimo di cui al paragrafo 1 con varie misure conforme-
mente alle normative e regolamentazioni nazionali, tra cui
l’obbligo del segreto e della riservatezza, la limitazione
dell’accesso alle informazioni al personale autorizzato, i
requisiti di protezione dei dati per i dati di carattere
personale e le misure generali di ordine tecnico e proce-
durale per tutelare la sicurezza delle informazioni, tenuto
conto dell’articolo 25, paragrafo 2, della convenzione
Europol.

3. Alle informazioni che richiedano ulteriori misure di
sicurezza è attribuito un livello di sicurezza Europol con
la relativa indicazione distintiva specifica. Tale livello di
sicurezza è attribuito soltanto se ciò è indispensabile e per
il tempo necessario.

4. I livelli di sicurezza Europol sono distinti in «livelli
Europol» numerati da 1 a 3.

Europol 1: questo livello è attribuibile ad informazioni
la cui circolazione non autorizzata arreche-
rebbe un danno grave agli interessi fonda-
mentali dell’Europol, ovvero di uno o più
Stati membri.

Europol 2: questo livello è attribuibile ad informazioni
la cui circolazione non autorizzata arreche-
rebbe un danno molto grave agli interessi
fondamentali dell’Europol, ovvero di uno o
più Stati membri.

Europol 3: questo livello è attribuibile ad informazioni
la cui circolazione non autorizzata arreche-
rebbe un danno estremamente grave agli
interessi fondamentali dell’Europol, ovvero
di uno o più Stati membri.

Ad ognuno dei livelli di sicurezza Europol corrispondono
pacchetti di sicurezza specifici da applicare all’interno
dell’organizzazione Europol. I pacchetti di sicurezza
offrono gradi diversi di protezione, a seconda del conte-
nuto delle informazioni e del danno che l’accesso, la
diffusione o l’uso non autorizzati di tali informazioni
potrebbero arrecare agli interessi degli Stati membri o
dell’Europol. I livelli Europol da 1 a 3, per quanto
riguarda le misure di sicurezza da applicare, corrispon-
dono per quanto possibile alle categorie di classificazione
esistenti a livello internazionale.

Qualora vengano raggruppate informazioni recanti l’indi-
cazione distintiva che le classifica come protette a diversi
livelli, il livello di sicurezza da attribuire è pari almeno a
quello riferito all’informazione della categoria di prote-
zione più elevata. In ogni caso, a un gruppo di informa-
zioni può essere attribuito un livello di protezione supe-
riore rispetto a quello di ciascuno dei suoi elementi.

La traduzione di documenti recanti l’indicazione distin-
tiva che li classifica come protetti è sottoposta ad una
protezione analoga a quella degli originali.

5. I pacchetti di sicurezza comprendono un insieme di
misure tecniche, organizzative e amministrative, come
previsto dal manuale di sicurezza. Essi includono le
norme di utilizzazione dei dati ai sensi dell’articolo 17
della convenzione Europol, dall’uso senza restrizioni
all’uso che richiede la previa autorizzazione dell’origina-
tore.

Articolo 9

Scelta del livello di sicurezza

1. Gli Stati membri che forniscono informazioni
all’Europol sono responsabili dell’attribuzione di un ade-
guato livello di sicurezza conformemente all’articolo 8. Se
necessario, gli Stati membri corredano le informazioni che
forniscono di un’indicazione distintiva Europol corrispon-
dente ad un determinato livello di sicurezza Europol,
quale previsto all’articolo 8, paragrafo 4.
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2. Nell’attribuzione di un livello di sicurezza gli Stati
membri tengono conto della classificazione delle informa-
zioni prevista dalle rispettive legislazioni nazionali, non-
ché della flessibilità operativa necessaria per il corretto
funzionamento dell’Europol.

3. Se l’Europol appura, in base alle informazioni già in
suo possesso, che l’attribuzione di un livello di sicurezza
richiede una modifica — ad esempio l’eventuale soppres-
sione o aggiunta di tale livello, compresa l’attribuzione di
un livello di sicurezza superiore a un documento oggetto
in precedenza del livello di protezione minimo — ne
informa lo Stato membro interessato e cerca di concertare
con quest’ultimo un adeguato livello di sicurezza. In
mancanza di tale accordo l’Europol non attribuisce,
modifica, aggiunge o sopprime un livello di sicurezza.

4. Qualora le informazioni elaborate dall’Europol con-
tengano informazioni fornite da uno Stato membro o
siano basate su tali informazioni, l’Europol stabilisce di
concerto con lo Stato membro interessato se sia suffi-
ciente il livello di protezione minimo o se sia necessaria
l’attribuzione di un livello di sicurezza Europol.

5. Qualora le informazioni siano elaborate dall’Euro-
pol e non contengano informazioni fornite da uno Stato
membro né siano basate su di esse, l’Europol stabilisce un
adeguato livello di sicurezza per tali informazioni utiliz-
zando criteri stabiliti dal comitato di sicurezza. Se del
caso, l’Europol appone su tali informazioni le corrispon-
denti indicazioni distintive.

6. Quando le informazioni riguardano anche gli inte-
ressi fondamentali di un altro Stato membro, gli Stati
membri e l’Europol lo consultano in merito al fatto se si
debba attribuire un livello di sicurezza a tali informazioni
e, in caso affermativo, in merito all’entità di tale livello.

Articolo 10

Modifica dei livelli di sicurezza

1. Gli Stati membri che hanno fornito informazioni
all’Europol possono sempre esigere di modificare un
livello di sicurezza attribuito ed eventualmente di soppri-
merlo o di attribuirne uno superiore. L’Europol ha l’ob-
bligo di procedere a tali modifiche conformemente alle
richieste degli Stati membri interessati.

2. Gli Stati membri interessati, non appena le circo-
stanze lo consentano, chiedono di modificare un livello di
sicurezza al grado inferiore, oppure di sopprimerlo.

3. Gli Stati membri che forniscono informazioni
all’Europol possono specificare il periodo di validità di un
livello di sicurezza attribuito e qualsiasi modifica possibile
trascorso tale periodo.

4. Se il livello di protezione minimo o il livello di
sicurezza è stato attribuito dall’Europol ai sensi dell’arti-
colo 9, paragrafo 4, una modifica di tale livello può
essere apportata soltanto dall’Europol di concerto con lo
Stato membro interessato.

5. Se il livello di sicurezza è stato attribuito dall’Euro-
pol ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 5, l’Europol può
modificarlo o sopprimerlo in qualsiasi momento qualora
lo ritenga necessario.

6. Qualora siano già state fornite ad altri Stati membri
informazioni di cui si è modificato nel frattempo il livello
di sicurezza in conformità del presente articolo, l’Europol
ha l’obbligo di notificare ai riceventi la modifica appor-
tata.

Articolo 11

Trattamento, accesso e autorizzazione di sicurezza

1. L’accesso alle informazioni e il loro possesso è
limitato all’interno dell’organizzazione Europol alle per-
sone che devono conoscerle o elaborarle nello svolgi-
mento delle loro funzioni. Le persone addette al tratta-
mento delle informazioni, dopo essere state sottoposte
alle necessarie indagini di sicurezza, ricevono una forma-
zione specifica.

2. Tutte le persone che possono avere accesso alle
informazioni soggette ad un livello di sicurezza ed elabo-
rate dall’Europol sono sottoposte ad indagini di sicurezza
conformemente all’articolo 31, paragrafo 2, della conven-
zione Europol e al manuale di sicurezza. Il coordinatore
della sicurezza, deliberando su proposta del responsabile
della sicurezza e fatte salve le disposizioni del manuale di
sicurezza, concede un’autorizzazione alle persone, previa-
mente autorizzate in seguito ad indagini svolte a un
livello nazionale corrispondente, che, nello svolgimento
delle loro funzioni, devono essere a conoscenza di infor-
mazioni soggette ad un determinato livello di sicurezza
Europol. Egli è altresì competente a garantire l’applica-
zione delle disposizioni di cui al paragrafo 3.

3. Non hanno accesso alle informazioni soggette ad un
determinato livello di sicurezza coloro che sono sprovvisti
dell’autorizzazione di sicurezza per il livello corrispon-
dente. Tuttavia, in linea eccezionale, il coordinatore della
sicurezza, previa consultazione con il responsabile della
sicurezza, può dare a persone che si sono sottoposte ad
indagini per il livello 1 o 2 un’autorizzazione specifica e
limitata per accedere a determinate informazioni di livello
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più elevato se, nello svolgimento delle loro funzioni, in un
caso specifico, tali persone devono essere a conoscenza di
informazioni soggette ad un livello maggiore di sicurezza
Europol.

4. Tale autorizzazione non viene concessa qualora uno
Stato membro, all’atto della trasmissione dell’informa-
zione in questione, abbia specificato che il potere discre-
zionale attribuito al coordinatore della sicurezza dal para-
grafo 3 non deve essere esercitato per quanto concerne
tale informazione.

Articolo 12

Terzi

Nella conclusione di accordi sulla protezione del segreto
con terzi, conformemente all’articolo 18, paragrafo 6,
della convenzione Europol o di accordi conformemente
all’articolo 42 della stessa, l’Europol tiene conto dei
principi stabiliti nelle presenti norme e nel manuale di
sicurezza, che saranno applicati di conseguenza alle infor-
mazioni scambiate con essi.

CAPITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 13

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio
1999.

Articolo 14

Revisione della normativa

Le proposte di modifica delle presenti norme sono esami-
nate dal consiglio di amministrazione per essere adottate
dal Consiglio in conformità della procedura di cui all’ar-
ticolo 31, paragrafo 1, della convenzione Europol.

Fatto a Bruxelles, addì 3 novembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

B. PRAMMER
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ALLEGATO

Tabella di equivalenza tra le classificazioni nazionali e la corrispondente classificazione Europol

La seguente tabella è illustrativa: gli Stati membri hanno l’obbligo di prevedere un livello di protezione equivalente a quello fornito
dall’Europol, più che quello di attribuire una classificazione particolare.

Paese
Classificazione

Europol 1 Europol 2 Europol 3

Belgio (1) — Diffusion restreinte

— Confidentiel

Secret Très secret

Danimarca (2) Confidential Secret Top Secret

Germania(3) VS Nur für den Dienst-
gebrauch

VS Vertraulich VS Geheim

Grecia Confidential (ΕµπιστευτικÞ) Secret (ΑπÞρρητï) Top Secret (Íκρως απÞρρητï)

Spagna Confidencial Reservado Secreto

Francia Confidentiel (Défense) Secret (Défense) Secret (Défense)

Irlanda Confidential Secret Top Secret

Italia — Diffusione ristretta

— Confidenziale

Segreto Molto segreto

Lussemburgo(4) — Diffusion restreinte

— Confidentiel

Secret Très secret

Paesi Bassi (5)

Austria La delegazione austriaca presenterà un testo entro breve.

Portogallo Reservado Confidencial — Secreto

— Muito secreto

Finlandia Salassapidettävä
(= da tenere segreto)

Salassapidettävä
(= da tenere segreto)

Salassapidettävä
(= da tenere segreto)

Svezia Hemlig Hemlig Hemlig

Regno Unito Confidential Secret Top Secret

(1) Le informazioni utilizzate dalla polizia raramente sono classificate in Belgio. In tal caso si ricorre alla classificazione NATO.
(2) Le informazioni utilizzate dalla polizia raramente sono classficate in Danimarca. In tal caso si ricorre alla classificazione NATO.
(3) Con riferimento alle misure di sicurezza stabilite dall’Europol per i specifici livelli di sicurezza, la classificazione di sicurezza tedesca summenzionata

corrisponde ai livelli di sicurezza Europol di cui all’articolo 8, paragrafo 4, delle norme nella protezione del segreto, conformemente all’obbligo derivante
dall’articolo 31, paragrafo 2, della convenzione Europol ai sensi del quale gli Stati membri devono effettuare, in conformità delle proprie disposizioni
nazionali, indagini di sicurezza sui propri cittadini incaricati dall’Europol di svolgere attività sensibili dal punto di vista della sicurezza.

(4) Le informazioni utilizzate dalla polizia raramente sono classificate nel Lussemburgo. In tal caso si ricorre alla classificzaione NATO.
(5) Le informazioni utilizzate dalla polizia raramente sono classificate nei Paesi Bassi. In tal caso si utilizzano le indicazioni per l’uso 00, 0I e II.
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NOTA

Come previsto all’articolo 2, paragrafo 4, l’Europol elabora una versione riveduta della descrizione sintetica
quando gli siano notificate eventuali modifiche di disposizioni nazionali. Almeno una volta l’anno il
comitato di sicurezza Europol verifica se la descrizione sintetica è aggiornata. Eventuali difficoltà
nell’applicazione del concetto di equivalenza tra i livelli di protezione sono discusse tra gli Stati membri e
l’Europol oppure, collettivamente, dal comitato di sicurezza. Analogamente, il comitato di sicurezza esamina
le implicazioni, per la tabella, di eventuali adeguamenti dei pacchetti di sicurezza Europol quali stabiliti nel
manuale di sicurezza.
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ATTO DEL CONSIGLIO

del 3 novembre 1998

che stabilisce le norme per la ricezione da parte dell’Europol di informazioni provenienti da Stati
e organismi terzi

(1999/C 26/03)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 10, paragrafo 4,

previa consultazione del consiglio di amministrazione,

considerando che spetta al Consiglio stabilire, all’unani-
mità, a complemento delle disposizioni della convenzione
concernenti la ricezione da parte dell’Europol di informa-
zioni provenienti da Stati o organismi terzi, le norme che
l’Europol dovrà osservare in materia,

HA ADOTTATO LE NORME CHE SEGUONO:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini delle presenti norme, s’intende per:

a) «Stati terzi», gli Stati non membri dell’Unione euro-
pea cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4, punto 4),
della convenzione Europol;

b) «organismi terzi», gli organismi cui rimanda l’arti-
colo 10, paragrafo 4, punti 1), 2), 3) e 5), 6) e 7),
della convenzione Europol;

c) «organismi connessi all’Unione europea», gli organi-
smi cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4, punti 1),
2) e 3), della convenzione Europol;

d) «organismi non connessi all’Unione europea», gli
organismi cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4,
punti 5), 6) e 7), della convenzione Europol;

e) «accordo», un accordo concluso al fine di raggiungere
gli obiettivi di cui all’articolo 2 della convenzione
Europol;

f) «informazioni», dati di carattere personale e non
personale;

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

g) «dati personali», qualsiasi informazione concernente
una persona fisica identificata o identificabile; si con-
sidera identificabile la persona che può essere identifi-
cata, direttamente o indirettamente, in particolare
mediante riferimento ad un numero di identificazione
o ad uno o più elementi specifici caratteristici della
sua identità fisica, fisiologica, psichica, economica,
culturale o sociale;

h) «trattamento di dati», qualsiasi operazione o insieme
di operazioni compiute con o senza l’ausilio di pro-
cessi automatizzati e applicate a dati personali, come
la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la con-
servazione, l’elaborazione o la modifica, l’estrazione,
la consultazione, l’impiego, la comunicazione me-
diante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma
di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnes-
sione, nonché il congelamento, la cancellazione o la
distruzione.

Articolo 2

Accordi

1. L’Europol può concludere accordi con Stati ed
organismi terzi sulla ricezione di informazioni trasmesse
all’Europol.

2. Il Consiglio determina con quali Stati terzi o organi-
smi non connessi all’Unione europea debbano essere
negoziati accordi. Tali decisioni vengono adottate all’una-
nimità.

3. Il consiglio di amministrazione può determinare con
quali organismi connessi all’Unione europea debbano
essere negoziati accordi.

4. Il direttore dell’Europol, previa consultazione del
consiglio di amministrazione e previa autorizzazione
all’unanimità del Consiglio, avvia negoziati per la conclu-
sione di accordi con Stati terzi o organismi non connessi
all’Unione europea. Gli accordi possono essere conclusi
soltanto previa approvazione unanime del Consiglio, pre-
ceduta dal parere dell’autorità di controllo comune otte-
nuto tramite il consiglio di amministrazione, per quanto
riguarda la ricezione di dati personali.

5. Il direttore dell’Europol, previa autorizzazione del
consiglio di amministrazione, avvia negoziati per la con-
clusione di accordi con organismi connessi all’Unione
europea. Gli accordi possono essere conclusi soltanto
previa approvazione del consiglio di amministrazione,
preceduta dal parere dell’autorità di controllo comune,
per quanto riguarda la ricezione di dati personali.
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Articolo 3

Valutazione della fonte e delle informazioni

1. L’Europol, per poter determinare l’affidabilità delle
informazioni e della loro fonte, chiede allo Stato o
organismo terzo una valutazione, per quanto possibile,
delle informazioni e della loro fonte, conformemente ai
criteri stabiliti all’articolo 11 delle norme applicabili agli
archivi d’analisi.

2. In mancanza di detta valutazione, l’Europol cerca,
per quanto possibile, di valutare l’affidabilità della fonte
o delle informazioni, basandosi sulle informazioni già in
suo possesso, conformemente ai criteri stabiliti all’arti-
colo 11 delle norme applicabili agli archivi d’analisi.

3. L’Europol ed uno Stato o organismo terzo possono
convenire in un accordo, in termini generali, la valuta-
zione di alcuni tipi specifici di informazioni e di determi-
nate fonti, conformemente ai criteri stabiliti all’arti-
colo 11 delle norme applicabili agli archivi d’analisi.

Articolo 4

Rettifica e cancellazione delle informazioni

1. Un accordo stabilisce che lo Stato o l’organismo
terzo comunica all’Europol l’avvenuta correzione o can-
cellazione delle informazioni trasmesse all’Europol.

2. Quando uno Stato o un organismo terzo comunica
all’Europol l’avvenuta correzione o cancellazione delle
informazioni ad esso trasmesse, l’Europol corregge o
cancella di conseguenza le informazioni. Esso non can-
cella le informazioni se esse sono ancora necessarie per
un trattamento ai fini di un archivio d’analisi o se,
qualora le informazioni siano memorizzate in un altro

archivio di dati dell’Europol, quest’ultimo nutre per esse
un altro interesse, confortato da dati di intelligence più
completi rispetto a quelli in possesso dello Stato o
organismo terzo di trasmissione. L’Europol comunica allo
Stato o all’organismo terzo interessato che tali informa-
zioni continuano ad essere memorizzate.

3. L’Europol, se ha motivo di presumere che le infor-
mazioni fornite non siano esatte o aggiornate, ne informa
lo Stato o organismo terzo che le ha fornite e lo invita a
comunicargli la sua posizione in merito. L’Europol, se
rettifica o cancella le informazioni a norma dell’arti-
colo 20, paragrafo 1 e dell’articolo 22 della convenzione
Europol, comunica allo Stato o organismo terzo l’avve-
nuta rettifica o cancellazione.

4. Fatto salvo il disposto dell’articolo 20 della conven-
zione Europol, le informazioni che sono state manifesta-
mente ottenute da uno Stato terzo in palese violazione dei
diritti dell’uomo non sono memorizzate nel sistema di
informazione o negli archivi di lavoro per fini di analisi
dell’Europol.

5. Un accordo prevede che lo Stato o organismo terzo
informi l’Europol, per quanto possibile, se ha motivo di
presumere che le informazioni fornite non siano esatte o
aggiornate.

Articolo 5

Entrata in vigore

Le presenti norme entrano in vigore il 1o gennaio 1999.

Fatto a Bruxelles, addì 3 novembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

B. PRAMMER
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ATTO DEL CONSIGLIO

del 3 novembre 1998

che stabilisce le norme sulle relazioni esterne dell’Europol con Stati terzi e organismi non
connessi all’Unione europea

(1999/C 26/04)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea, che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 42, paragrafo 2,

visto il parere del consiglio di amministrazione,

considerando che spetta al Consiglio deliberare, all’unani-
mità, le norme che disciplinano le relazioni esterne
dell’Europol con Stati terzi ed organismi non connessi
all’Unione europea;

tenuto conto della dichiarazione, fatta all’atto della firma
della convenzione Europol, relativa all’articolo 42 di
detta convenzione, secondo cui l’Europol dovrebbe stabi-
lire in via prioritaria relazioni con i servizi competenti dei
paesi con i quali le Comunità europee e i loro Stati
membri hanno avviato un dialogo strutturato,

HA ADOTTATO LE NORME CHE SEGUONO:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini delle presenti norme, s’intende per:

a) «Stati terzi», gli Stati non membri dell’Unione euro-
pea cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4, punto 4),
della convenzione Europol;

b) «organismi non connessi all’Unione europea», gli
organismi cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4,
punti 5), 6) e 7), della convenzione Europol;

c) «accordo», un accordo concluso al fine di realizzare
gli obiettivi di cui all’articolo 2 della convenzione
Europol;

d) «organico dell’Europol», il direttore, i vicedirettori e
gli agenti dell’Europol di cui all’articolo 30 della
convenzione Europol.

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

Articolo 2

Accordi

1. L’Europol può concludere accordi con Stati terzi ed
organismi non connessi all’Unione europea.

2. Il Consiglio determina all’unanimità con quali Stati
terzi o organismi non connessi all’Unione europea deb-
bano essere negoziati accordi.

3. Il direttore dell’Europol, previa consultazione del
consiglio di amministrazione ed autorizzazione da parte
del Consiglio, avvia negoziati per la conclusione di siffatti
accordi. All’atto della decisione relativa all’autorizzazione
il Consiglio può imporre determinate condizioni. Detti
accordi possono essere conclusi soltanto previa approva-
zione all’unanimità del Consiglio.

Articolo 3

Ufficiali di collegamento

Un accordo si impone per il comando di ufficiali di
collegamento dell’Europol presso Stati terzi o organismi
non connessi all’Unione europea e per il comando presso
l’Europol di ufficiali di collegamento di Stati terzi o di
organismi non connessi all’Unione europea. Detto
accordo fissa le condizioni del comando nonché le fun-
zioni assegnate agli ufficiali di collegamento.

Articolo 4

Missioni dell’organico dell’Europol e accoglienza
dei funzionari di alto livello

1. Il direttore dell’Europol comunica preventivamente
al presidente del consiglio di amministrazione le missioni
dell’organico dell’Europol in Stati terzi o presso organi-
smi non connessi all’Unione europea, nonché le visite
presso l’Europol di funzionari di alto livello provenienti
da uno Stato terzo o da un organismo non connesso
all’Unione europea.

2. In presenza di un accordo, il consiglio di ammini-
strazione può determinare quali missioni dell’organico
dell’Europol nello Stato terzo o presso l’organismo non
connesso all’Unione europea in questione possono non
essere comunicate preventivamente.
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3. Le missioni dell’organico dell’Europol in Stati terzi
o presso organismi non connessi all’Unione europea e le
visite presso l’Europol di funzionari di alto livello prove-
nienti da uno Stato terzo o da un organismo non
connesso all’Unione europea, con i quali non è stato
concluso nessun accordo, sono ammesse soltanto previa
autorizzazione del presidente del consiglio di amministra-
zione.

Articolo 5

Riunioni periodiche

1. Il direttore dell’Europol può, previa approvazione
all’unanimità del consiglio di amministrazione, tenere
riunioni periodiche con Stati terzi e organismi non con-
nessi all’Unione europea.

2. L’approvazione del consiglio di amministrazione
non è necessaria se la convocazione di riunioni periodiche
è prevista in un accordo.

Articolo 6

Informazione del consiglio di amministrazione
e del Consiglio

Il direttore dell’Europol riferisce periodicamente al consi-
glio di amministrazione e al Consiglio in merito alle
relazioni esterne dell’Europol con Stati terzi e organismi
non connessi all’Unione europea. Tali relazioni sono
trattate nella relazione generale sulle attività svolte
dall’Europol (articolo 28, paragrafo 10, della conven-
zione Europol).

Articolo 7

Privilegi e immunità

Un accordo con uno Stato terzo può contemplare gli
eventuali privilegi ed immunità necessari nello Stato terzo
per l’Europol, il suo organico e gli ufficiali di collega-
mento da esso inviati.

Articolo 8

Scambio di informazioni

1. Le presenti norme lasciano impregiudicate le norme
relative alla trasmissione di dati personali da parte
dell’Europol a Stati terzi ed organismi terzi, le norme
sulla protezione del segreto delle informazioni dell’Euro-
pol e le norme relative alla ricezione da parte dell’Euro-
pol di informazioni provenienti da Stati ed organismi
terzi.

2. a) Al fine di realizzare gli obiettivi di cui all’articolo 2
della convenzione Europol, l’Europol può trasmet-
tere agli Stati terzi e organismi non connessi
all’Unione europea dati non personali cui sia stato
attribuito il livello di protezione minimo previsto
all’articolo 8, paragrafo 1, delle norme sulla prote-
zione del segreto delle informazioni dell’Europol,
nei seguenti casi:

— se è stato concluso un accordo alle condizioni
di cui all’articolo 2 del presente atto,

— in via eccezionale qualora il direttore dell’Euro-
pol ritenga assolutamente necessaria la trasmis-
sione di tali dati per salvaguardare gli interessi
fondamentali degli Stati membri o per preve-
nire un pericolo imminente e di natura crimi-
nale.

b) Per la trasmissione di dati non personali classificati
Europol 1, 2 o 3 è necessario un accordo, che deve
tener conto delle norme sulla protezione del
segreto delle informazioni dell’Europol.

Articolo 9

Entrata in vigore

Le presenti norme entrano in vigore il giorno successivo
alla loro adozione da parte del Consiglio.

Fatto a Bruxelles, addì 3 novembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

B. PRAMMER
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 3 dicembre 1998

intesa ad integrare la definizione del reato di tratta degli esseri umani nell’allegato della
convenzione Europol

(1999/C 26/05)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto l’articolo 43, paragrafo 3, della convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di polizia (convenzione Europol) (1),

rammentando l’accordo raggiunto dal Consiglio, del 4 dicembre 1997, inteso ad integrare la
definizione del reato di tratta degli esseri umani nell’allegato della convenzione Europol,

previo esame da parte del consiglio di amministrazione dell’Europol,

DECIDE:

Articolo 1

La definizione del reato di tratta degli esseri umani nell’allegato della convenzione Europol è
completata come segue:

«— tratta degli esseri umani: il fatto di sottoporre una persona al potere reale e illegale di
altre persone ricorrendo a violenze o a minacce o abusando di un rapporto di autorità o
mediante manovre, in particolare per dedicarsi allo sfruttamento della prostituzione
altrui, a forme di sfruttamento e di violenza sessuale nei confronti dei minorenni o al
commercio connesso con l’abbandono dei figli. In tali forme di sfruttamento sono
comprese le attività di produzione, vendita o distribuzione di materiale pedopornogra-
fico;».

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il 1o gennaio 1999.

Fatto a Bruxelles, addì 3 dicembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

K. SCHLÖGL

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 3 dicembre 1998

che incarica l’Europol di occuparsi dei reati commessi o che possono essere commessi
nell’ambito di attività terroristiche che si configurano in reati contro la vita, l’incolumità fisica,

la libertà delle persone e i beni

(1999/C 26/06)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea che istituisce un
ufficio europeo di polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’articolo 2, paragrafo 2,

visti gli accordi raggiunti nel Consiglio il 19 marzo, il 28 e il 29 maggio 1998 sul principio di
incaricare l’Europol, al momento dell’avvio delle sue attività, di occuparsi dei reati commessi o
che possono essere commessi nell’ambito di attività terroristiche che si configurano in reati
contro la vita, l’incolumità fisica, la libertà delle persone e i beni,

visti i lavori del gruppo preparatorio «Terrorismo», sulla scorta dell’esame da parte del
Consiglio di amministrazione dell’Europol e consapevole della necessità di una decisione distinta
in merito alle incidenze sul bilancio e sull’organico dell’Europol,

DECIDE:

Articolo 1

Alla data dell’avvio delle sue attività, conformemente all’articolo 45, paragrafo 4, della
convenzione Europol, l’Europol è autorizzato ad occuparsi dei reati commessi o che possono
essere commessi nell’ambito di attività terroristiche che si configurano in reati contro la vita,
l’incolumità fisica, la libertà delle persone e i beni.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il 1o gennaio 1999.

Fatto a Bruxelles, addì 3 dicembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

K. SCHLÖGL

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.
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ATTO DEL CONSIGLIO

del 3 dicembre 1998

che stabilisce lo statuto del personale applicabile ai dipendenti dell’Europol

(1999/C 26/07)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea che istituisce un
ufficio europeo di polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’articolo 30, paragrafo 3,

visto il parere del consiglio di amministrazione,

considerando che spetta al Consiglio stabilire, all’unanimità, le norme dettagliate applicabili ai
dipendenti dell’Europol,

HA ADOTTATO IL SEGUENTE STATUTO:

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.
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Statuto del personale

applicabile ai dipendenti dell’Europol
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

1. Il presente statuto si applica a tutti i dipendenti
assunti dall’Europol con contratto. Per dipendenti si
intendono:

— gli agenti dell’Europol, ossia gli agenti assunti solo dai
servizi nazionali competenti ai sensi dell’articolo 2,
paragrafo 4, della convenzione Europol e gli agenti
che possono essere assunti sia da tali servizi che al di
fuori di questo ambito;

— gli agenti locali, quando esplicitamente menzionati nel
presente statuto.

2. Il presente statuto si applica altresì al direttore e ai
vicedirettori dell’Europol, fatte salve le disposizioni della
convenzione Europol.

Articolo 2

1. È considerato agente dell’Europol, ai sensi del pre-
sente statuto, l’agente assunto per occupare un impiego
compreso nella tabella degli organici dell’allegato 1, ad
eccezione degli impieghi riservati agli agenti locali.

Per ciascuno di questi impieghi occorre stabilire quali
debbano essere occupati unicamente da agenti assunti dai
servizi nazionali competenti di cui all’articolo 2, para-
grafo 2, della convenzione Europol e quali possano essere
occupati anche da altri agenti.

A un agente assunto per un impiego che può essere
occupato soltanto da agenti scelti dai servizi competenti
può essere offerto, ai sensi dell’articolo 6, soltanto un
contratto di durata determinata per detto impiego.

2. Gli impieghi sono determinati dall’Europol, previa
approvazione del consiglio di amministrazione dell’Euro-
pol, a seconda della natura e dell’importanza delle fun-
zioni cui essi corrispondono, tenendo altresì conto del
livello di formazione ed esperienza richiesto.

Il numero e il grado degli impieghi sono fissati annual-
mente in una tabella allegata al bilancio.

Articolo 3

È considerato agente locale, ai sensi del presente statuto,
l’agente assunto, conformemente alla normativa locale,
per svolgere compiti manuali o di servizio in un impiego
destinato espressamente a tal fine nella tabella degli
organici dell’allegato 1.

Articolo 4

Nell’Europol è istituito un comitato del personale che
esercita le attribuzioni previste dal presente statuto. La
composizione e le modalità di funzionamento di quest’or-
gano sono stabilite nell’allegato 7.

Tutti gli agenti sono elettori ed eleggibili in seno al
comitato del personale.

Articolo 5

Gli agenti fruiscono del diritto di associazione e in
particolare del diritto di associarsi in organizzazioni del
personale.

TITOLO II

DEGLI AGENTI DELL’EUROPOL

CAPITOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 6

Tutti gli agenti dell’Europol sono inizialmente assunti per
un periodo determinato, da uno a quattro anni. I con-
tratti iniziali possono essere rinnovati come segue:

— per un periodo non superiore a due anni, per quanto
riguarda gli agenti assegnati ad un impiego che può

essere occupato unicamente da agenti assunti dai
servizi competenti di cui all’articolo 2, paragrafo 4,
della convenzione Europol;

— per un periodo non superiore a due anni, per quanto
riguarda gli agenti soggetti alle disposizioni nazionali
in materia di comando, congedo straordinario o fuori
ruolo temporaneo, assegnati ad un impiego non limi-
tato agli agenti assunti dai servizi competenti di cui
all’articolo 2, paragrafo 4, della convenzione Euro-
pol;

— per un periodo non superiore a quattro anni in tutti
gli altri casi.
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Solo gli agenti delle ultime due categorie sopramenzionate
possono essere assunti per un periodo indeterminato
dopo aver prestato la propria opera in maniera soddisfa-
cente per un periodo corrispondente a due contratti di
durata determinata.

Il consiglio di amministrazione dell’Europol dà annual-
mente il proprio assenso qualora il direttore dell’Europol
intenda accordare contratti di durata indeterminata. Il
consiglio di amministrazione può fissare un limite per il
numero totale di tali contratti.

Articolo 7

1. Il direttore assegna ciascun agente mediante
nomina, nel solo interesse del servizio, prescindendo da
considerazioni di cittadinanza e fatto salvo l’articolo 24,
paragrafo 1, ad un impiego. L’agente può chiedere di
essere trasferito all’interno dell’Europol.

2. L’agente può occupare ad interim un impiego in un
grado superiore a quello cui appartiene. A decorrere dal
quarto mese del suo interim, l’agente percepisce un’inden-
nità differenziale pari alla differenza tra la retribuzione
relativa al suo grado e al suo scatto e la retribuzione
corrispondente allo scatto che egli otterrebbe nel grado
relativo all’impiego ad interim.

Articolo 8

1. Il contratto d’assunzione dell’agente dell’Europol
deve precisare il grado e lo scatto attribuiti all’interes-
sato.

2. L’assegnazione di un agente dell’Europol a un
impiego corrispondente a un grado superiore a quello per
il quale è stato assunto richiede la conclusione di una
clausola addizionale al contratto.

CAPITOLO 2

DOVERI E DIRITTI

Articolo 9

L’agente deve esercitare le sue funzioni e conformare la
sua condotta al dovere di servire esclusivamente l’Europol
senza chiedere né accettare istruzioni da alcun governo,
autorità, organizzazione o persona estranei all’Europol,
conformemente all’articolo 30, paragrafo 1, della conven-
zione Europol.

Senza l’autorizzazione del direttore, l’agente non può
accettare da un governo, né da enti o persone estranei

all’Europol, onorificenze, decorazioni, favori, doni o
compensi di qualsiasi natura, salvo che per servizi resi, sia
prima della sua nomina, sia nel corso di un congedo
straordinario per servizio militare o nazionale, e a motivo
di tali servizi.

Articolo 10

L’agente è vincolato al segreto e alla riservatezza previsti
dagli articoli 31 e 32 della convenzione Europol e dalla
normativa basata su quest’ultima.

L’agente che intenda esercitare un’attività esterna, anche
a titolo gratuito, ovvero assolvere un mandato all’esterno
dell’Europol, deve chiederne l’autorizzazione al direttore.
Questa autorizzazione viene rifiutata quando l’attività o il
mandato possono nuocere all’indipendenza dell’agente o
pregiudicare l’attività dell’Europol.

Articolo 11

Il comportamento privato degli agenti dell’Europol non
deve ostacolare le loro funzioni ufficiali o l’attività
dell’Europol né gettarvi discredito.

Articolo 12

L’agente che nell’esercizio delle sue funzioni debba pro-
nunciarsi su una questione alla cui trattazione o soluzione
abbia un interesse personale è tenuto ad informarne il
direttore.

Articolo 13

L’agente che sia candidato a funzioni pubbliche elettive
deve chiedere un’aspettativa per motivi personali per un
periodo che non può superare i tre mesi.

Il direttore prende in esame la situazione dell’agente
eletto a tali funzioni. A seconda dell’importanza delle
funzioni stesse e dei doveri che esse comportano per il
titolare, il direttore decide se l’agente rimane in attività di
servizio o debba invece chiedere un’aspettativa per motivi
personali. In quest’ultimo caso, l’aspettativa ha una
durata pari a quella del mandato dell’agente. Per l’agente
titolare di un contratto di durata determinata, la durata
dell’aspettativa è limitata al rimanente periodo di validità
del contratto di assunzione.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee C 26/2930.1.1999

Articolo 14

L’agente non deve pubblicare né far pubblicare, solo o in
collaborazione, scritti il cui oggetto riguardi l’attività
dell’Europol senza autorizzazione del direttore. L’autoriz-
zazione può essere negata solo quando la pubblicazione
prevista sia di natura tale da compromettere gli interessi
dell’Europol.

Articolo 15

I diritti derivanti da scritti o altri lavori svolti dall’agente
nell’esercizio delle sue funzioni appartengono all’Euro-
pol.

Articolo 16

L’agente deve risiedere nel luogo ove ha sede l’ufficio cui
è destinato o a una distanza conciliabile con l’adempi-
mento delle sue funzioni.

Articolo 17

L’agente, qualunque sia il suo grado gerarchico, deve
assistere e consigliare i suoi superiori ed è responsabile
dell’esecuzione dei compiti che gli sono affidati.

L’agente incaricato di provvedere al funzionamento di un
servizio è responsabile nei confronti dei propri superiori
gerarchici dell’autorità conferitagli e dell’esecuzione degli
ordini da lui dati. La responsabilità diretta dei suoi
subordinati non lo libera delle sue responsabilità.

L’agente, ove consideri un ordine ricevuto irregolare, o
ritenga la sua esecuzione suscettibile di determinare
inconvenienti gravi, deve, eventualmente per iscritto,
esprimere la propria opinione al suo superiore gerarchico.
Se quest’ultimo conferma l’ordine per iscritto, l’agente
deve darvi esecuzione, a meno che esso sia contrario alla
legge penale o alle norme di sicurezza applicabili. Può
anche presentare al direttore una richiesta di decisione ai
sensi dell’articolo 22.

L’agente accusato di un reato ne informa immediata-
mente il direttore.

Articolo 18

L’agente può essere tenuto a risarcire, in tutto o in parte,
il danno subito dall’Europol per colpa personale grave da
lui commessa nell’esercizio o in relazione all’esercizio
delle sue funzioni.

La decisione motivata è presa dal direttore secondo la
procedura di cui all’articolo 96.

La Corte di giustizia delle Comunità europee ha piena
competenza per decidere delle controversie cui possa dar
luogo la presente disposizione.

Articolo 19

I privilegi e le immunità di cui godono gli agenti sono
attribuiti nell’esclusivo interesse dell’Europol. Fatte salve
le disposizioni dell’Accordo sulla sede e del Protocollo sui
privilegi e sulle immunità, gli interessati non sono dispen-
sati dall’adempimento dei loro obblighi privati, né
dall’osservanza delle leggi e dei regolamenti di polizia in
vigore.

Ogniqualvolta sorga una questione relativa a tali privilegi
e immunità, l’agente interessato ne informa immediata-
mente il direttore.

Articolo 20

L’Europol assiste l’agente, in particolare nei procedimenti
a carico di autori di minacce, oltraggi, ingiurie, diffama-
zioni, attentati contro la persona o i beni di cui l’agente o
i suoi familiari siano oggetto a motivo della sua qualità e
delle sue funzioni.

L’Europol risarcisce l’agente dei danni subiti in conse-
guenza di tali fatti, sempreché egli, intenzionalmente o
per negligenza grave, non li abbia causati e non abbia
potuto ottenere il risarcimento dal responsabile.

Articolo 21

L’Europol facilita il perfezionamento professionale
dell’agente, compatibilmente con le esigenze del buon
funzionamento del servizio e conformemente ai suoi
interessi.

Di tale perfezionamento si tiene conto anche ai fini dello
svolgimento della carriera.

Articolo 22

L’agente può presentare un’istanza al direttore dell’Euro-
pol.

Ogni decisione individuale presa in applicazione del pre-
sente statuto deve essere immediatamente comunicata per
iscritto all’agente interessato; le decisioni prese a suo
carico devono essere motivate.
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Articolo 23

Il fascicolo personale dell’agente deve contenere:

a) tutti i documenti relativi alla sua posizione ammini-
strativa e tutti i rapporti concernenti la sua compe-
tenza, il suo rendimento e il suo comportamento;

b) le osservazioni formulate dall’agente in merito ai
predetti documenti.

Ogni documento deve essere registrato, numerato e classi-
ficato senza discontinuità; l’Europol non può opporre a
un agente, né produrre contro di lui documenti di cui alla
lettera a) che non gli siano stati trasmessi prima dell’inse-
rimento nel fascicolo personale.

La trasmissione di qualsiasi documento è comprovata
dalla firma dell’agente interessato, a meno che non venga
effettuata a mezzo lettera raccomandata.

Per ciascun agente può essere tenuto un solo fascicolo
personale. L’agente ha diritto, anche dopo la cessazione
dal servizio, di prendere visione di tutti i documenti
inseriti nel suo fascicolo.

Il fascicolo personale ha carattere riservato e può essere
consultato soltanto negli uffici dell’amministrazione.
Viene tuttavia trasmesso alla Corte di giustizia delle
Comunità europee, quando dinanzi ad essa sia presentato
un ricorso che riguardi l’agente.

Su proposta del direttore, previa consultazione del comi-
tato del personale, il consiglio di amministrazione adotta
norme particolareggiate sulla gestione, sul contenuto e
sull’accesso al fascicolo personale, tenendo conto dei
principi della convenzione del Consiglio d’Europa del
28 gennaio 1981.

CAPITOLO 3

CONDIZIONI DI ASSUNZIONE

Articolo 24

1. L’assunzione degli agenti dell’Europol deve assicu-
rare all’Europol la collaborazione di persone dotate delle
più alte qualità di competenza, rendimento e integrità. Al
momento della selezione degli agenti dell’Europol, oltre a
tener conto dell’idoneità personale e delle qualifiche pro-
fessionali, occorre garantire che siano adeguatamente
rappresentati i cittadini di tutti gli Stati membri e delle
lingue ufficiali dell’Unione europea. L’Europol si impegna
a seguire una politica di pari opportunità.

2. Gli agenti dell’Europol possono essere assunti sol-
tanto in conformità dell’articolo 2, paragrafo 1, e devono
possedere i seguenti requisiti:

a) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione
europea e godere dei diritti politici;

b) essere in regola con le leggi applicabili in materia di
obblighi militari;

c) offrire le garanzie di moralità richieste per le funzioni
da svolgere;

d) essere fisicamente idonei all’esercizio delle funzioni;

e) avere una conoscenza approfondita di una delle lin-
gue ufficiali dell’Unione europea e una conoscenza
soddisfacente di un’altra di tali lingue nella misura
necessaria alle funzioni da svolgere.

3. I candidati ad un impiego Europol possono essere
sottoposti, prima dell’assunzione, ad una procedura di
autorizzazione nazionale per garantire che la loro nomina
sia conforme con le disposizioni nazionali in materia di
comando, congedo straordinario o fuori ruolo tempora-
neo. Lo Stato membro interessato definisce i dettagli della
procedura.

4. Le procedure di selezione per l’assunzione degli
agenti dell’Europol sono quelle stabilite nell’allegato 2 del
presente statuto del personale.

Articolo 25

Prima di essere assunto e all’atto del rinnovo del con-
tratto, l’agente dell’Europol è sottoposto a una visita del
medico di fiducia dell’Europol per accertare se soddisfi o
continui a soddisfare alle condizioni richieste dall’arti-
colo 24, paragrafo 2, lettera d).

Quando la visita medica di cui al primo comma ha dato
luogo ad un parere medico negativo, il candidato può
chiedere, entro venti giorni dalla notifica fattagli dall’Eu-
ropol, che il suo caso sia sottoposto alla decisione defini-
tiva della commissione di invalidità. Il medico di fiducia
che ha dato il primo parere negativo viene ascoltato dalla
commissione di invalidità. Il candidato può presentare
alla commissione di invalidità il parere di un medico di
sua scelta.

Articolo 26

L’agente dell’Europol può essere tenuto ad effettuare un
periodo di prova la cui durata non può eccedere i sei
mesi. Il contratto non può prevedere un periodo di prova
se è rinnovato ai sensi dell’articolo 6.
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Se, durante il periodo di prova, l’agente dell’Europol è
impossibilitato, in seguito a malattia o infortunio, ad
esercitare le sue funzioni per almeno un mese, il direttore
può prolungare il periodo di prova per un periodo
corrispondente al periodo di malattia o infortunio.

Almeno un mese prima della scadenza del periodo di
prova, viene compilato un rapporto sulle capacità
dell’agente dell’Europol di espletare i compiti corrispon-
denti alle sue funzioni, nonché sul suo rendimento e
comportamento in servizio. Tale rapporto viene tra-
smesso all’interessato, il quale può formulare per iscritto
le sue osservazioni. L’agente dell’Europol che non ha dato
prova di qualità professionali sufficienti per essere mante-
nuto nel suo impiego viene licenziato.

In caso di manifesta inattitudine dell’agente dell’Europol
in prova, il rapporto può essere compilato in qualsiasi
momento del periodo di prova. Tale rapporto viene
trasmesso all’interessato, il quale può formulare per
iscritto le sue osservazioni. Sulla base di detto rapporto, il
direttore può decidere di licenziare l’agente dell’Europol
prima dello scadere del periodo di prova, con preavviso
di un mese. La durata del servizio non può comunque
oltrepassare il periodo normale di prova.

L’agente dell’Europol in prova che viene licenziato fruisce
di un’indennità pari a un terzo dello stipendio base per
ogni mese di periodo di prova compiuto.

Articolo 27

Gli agenti dell’Europol assunti sono inquadrati al primo
scatto del grado stabilito per l’impiego. Tuttavia il diret-
tore, tenendo conto della situazione del mercato del
lavoro in relazione all’impiego in questione o della forma-
zione e esperienza professionale specifica del candidato
prescelto per l’impiego, può decidere di inquadrarlo fino
al quinto scatto del relativo grado. In tal caso l’applica-
zione dell’articolo 29 non può comportare, durante il
primo contratto, una retribuzione maggiore di quella
corrispondente al quinto scatto.

In caso di rinnovo del contratto, l’agente nominato nello
stesso grado del contratto precedente conserva almeno lo
scatto maturato durante il primo contratto. L’agente
nominato in un grado più elevato è inquadrato nello
scatto immediatamente superiore di tale grado.

Articolo 28

La competenza, il rendimento e il comportamento in
servizio di ciascun agente, eccettuati quelli del direttore o
dei vicedirettori, sono oggetto di un rapporto periodico
compilato almeno ogni anno.

Tale rapporto viene trasmesso all’agente. Questi ha facol-
tà di aggiungervi tutte le osservazioni che ritenga utili.

Articolo 29

Il direttore può concedere un massimo di due scatti ogni
due anni sulla base di una valutazione che tiene conto
delle prestazioni dell’agente in questione. L’attività di
insegnamento nell’ambito dello schema di perfeziona-
mento professionale di cui all’articolo 21 è presa in
considerazione per tale valutazione. Ulteriori dettagli
sulla procedura di valutazione saranno stabiliti dal consi-
glio di amministrazione, che delibera su proposta del
direttore e previa consultazione del comitato del perso-
nale.

Qualora uno scatto non venga concesso per scarso rendi-
mento dell’agente interessato, l’agente può chiedere la
revisione di tale decisione entro un termine di sei mesi
dalla sua adozione.

CAPITOLO 4

CONDIZIONI DI LAVORO

Articolo 30

Gli agenti in attività di servizio sono tenuti in qualsiasi
momento ad essere a disposizione dell’Europol.

La durata normale del lavoro settimanale è di 40 ore.
L’orario giornaliero è stabilito dal direttore. Entro gli
stessi limiti il direttore può, previa consultazione del
comitato del personale, stabilire gli orari per taluni
gruppi di agenti adibiti a mansioni particolari.

Inoltre, a causa delle necessità di servizio o delle norme in
materia di sicurezza, l’agente può essere obbligato a
restare a disposizione dell’Europol sul luogo di lavoro o a
domicilio, al di fuori della durata normale del lavoro.
L’Europol fissa le modalità d’applicazione del presente
comma, previa consultazione del comitato del personale.

Articolo 31

Su richiesta debitamente motivata, il direttore può auto-
rizzare l’agente ad esercitare la sua attività a orario
ridotto. Tale autorizzazione può essere rifiutata se egli
considera che una siffatta misura nuoce all’interesse
dell’Europol.

L’agente autorizzato ad esercitare la sua attività a orario
ridotto è tenuto a effettuare, ogni mese, conformemente
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alle disposizioni adottate dal direttore, prestazioni pro-
porzionali alla durata normale del lavoro.

Articolo 32

L’autorizzazione di cui all’articolo 31 è concessa, a richie-
sta dell’agente, per un periodo massimo di un anno.
Tuttavia l’autorizzazione può essere rinnovata alle mede-
sime condizioni. Il rinnovo è subordinato ad una
domanda dell’agente interessato, presentata almeno un
mese prima della scadenza del periodo per il quale
l’autorizzazione è stata concessa.

Se i motivi che hanno giustificato l’autorizzazione deca-
dono, il direttore può ritirare l’autorizzazione prima della
scadenza del periodo per il quale essa era stata concessa,
con preavviso di un mese.

Il direttore può anche ritirare l’autorizzazione a richiesta
dell’agente interessato.

Durante il periodo per il quale è autorizzato ad esercitare
la sua attività a orario ridotto, l’agente ha diritto alla
percentuale corrispondente della retribuzione. Tuttavia
egli continua a percepire il 100% dell’assegno per figli a
carico e dell’assegno scolastico. Il contributo al regime di
assicurazione contro le malattie ed al regime delle pen-
sioni è calcolato sulla totalità dello stipendio base.

Il congedo annuo dell’agente autorizzato ad esercitare la
propria attività a orario ridotto è decurtato proporzional-
mente, per la durata di tale attività. Le frazioni di giorni
deducibili non sono prese in considerazione.

Articolo 33

L’agente può essere tenuto ad effettuare ore di lavoro
straordinario soltanto nei casi di urgenza o di aumento
eccezionale di lavoro; il lavoro notturno, domenicale o
festivo può essere autorizzato soltanto in conformità della
procedura adottata dal direttore. Il totale delle ore di
lavoro straordinario richieste all’agente non può superare
150 ore effettuate in un periodo di sei mesi. Il direttore
può decidere, previa consultazione del comitato del per-
sonale, una deroga a seconda che le ore siano compensate
sotto forma di remunerazione o turni di riposo.

Alle condizioni fissate dall’allegato 3, le ore di lavoro
straordinario effettuate dagli agenti danno diritto alla
concessione di un riposo a titolo di compenso ovvero,
qualora le necessità del servizio non consentano la con-
cessione del riposo nei 2 mesi successivi a quello durante

il quale le ore di lavoro straordinario sono state effet-
tuate, al versamento di una retribuzione.

Articolo 34

L’agente il quale, nel contesto di un servizio continuo o a
turni deciso dall’Europol a causa delle necessità di servi-
zio o delle esigenze delle norme in materia di sicurezza, e
da esso considerato come abituale e permanente, è tenuto
ad effettuare in maniera regolare lavori notturni, il
sabato, la domenica o i giorni festivi, beneficia di inden-
nità.

Il consiglio di amministrazione, che delibera su proposta
fatta dal direttore previo parere del comitato del perso-
nale, determina le categorie di beneficiari, le condizioni di
attribuzione e l’ammontare di dette indennità.

La durata normale del lavoro dell’agente che assicura il
servizio continuo o a turni non può essere superiore al
totale annuale delle ore normali di lavoro.

Articolo 35

L’agente il quale, con decisione adottata dal direttore, a
causa delle necessità di servizio o delle esigenze delle
norme in materia di sicurezza, è tenuto a restare a
disposizione dell’Europol al di fuori della durata normale
del lavoro, beneficia di una compensazione straordina-
ria.

Il consiglio di amministrazione, che delibera su proposta
fatta dal direttore previo parere del comitato del perso-
nale, determina le categorie di beneficiari, le condizioni di
attribuzione e l’entità di tale compensazione.

Articolo 36

L’agente ha diritto per ogni anno civile a un congedo
ordinario pari a 30 giorni lavorativi.

Oltre a tale congedo, egli può ottenere a titolo eccezio-
nale e a sua domanda, un congedo straordinario. Le
modalità per la concessione di questi congedi sono fissate
nell’allegato 4.

Articolo 37

Oltre ai congedi previsti all’articolo 36, le donne in stato
di gravidanza hanno diritto, su presentazione di un
certificato medico, a un congedo di maternità che ha
inizio non prima di sei settimane dalla data indicata nel
certificato come data presunta del parto e che termina
dieci settimane dopo la data del parto. Tale congedo non
è tuttavia inferiore a sedici settimane, indipendentemente
dalla data in cui ha inizio.
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Il congedo di maternità deve includere un congedo di
maternità obbligatorio di almeno due settimane prima e
dopo il parto.

Le donne in stato di gravidanza possono fruire di una
dispensa dal lavoro senza perdita della retribuzione per
recarsi ad effettuare esami prenatali nel caso in cui questi
esami debbano essere effettuati durante l’orario di
lavoro.

Articolo 38

1. L’agente che dimostri di non poter esercitare le
proprie funzioni per motivi di malattia o di infortunio
beneficia di diritto di un congedo di malattia. Il beneficio
del congedo di malattia è limitato a tre mesi o alla durata
del servizio già prestato ove quest’ultima superi i tre mesi.
Il congedo non può essere prorogato oltre la durata del
contratto dell’interessato.

L’interessato deve informare il più presto possibile l’Euro-
pol del suo impedimento precisando il luogo in cui si
trova. Può quindi essere sottoposto ad un controllo
medico disposto dall’Europol.

Il direttore può sottoporre alla commissione di invalidità
il caso di un agente i cui congedi di malattia superino
complessivamente 12 mesi in un periodo di tre anni.

2. L’agente può essere collocato d’ufficio in congedo,
in seguito a visita del medico di fiducia dell’Europol
qualora lo esiga il suo stato di salute ovvero in caso di
malattia contagiosa insorta nella sua dimora.

3. Allo scadere dei termini di cui al paragrafo 1,
l’agente il cui contratto di assunzione non venga risolto,
nonostante non possa ancora riprendere servizio, viene
collocato in aspettativa senza assegni.

Tuttavia, l’agente colpito da una malattia professionale o
da un infortunio sopravvenuto in occasione dell’esercizio
delle sue funzioni continua a percepire, durante tutto il
periodo della sua incapacità al lavoro, la retribuzione
integrale finché non sia ammesso al beneficio della pen-
sione di invalidità prevista dall’articolo 65.

Articolo 39

Salvo in caso di malattia o di infortunio, l’agente non
può assentarsi se non è stato precedentemente autorizzato
dal superiore gerarchico. Fatta salva l’eventuale applica-
zione delle disposizioni previste in materia disciplinare,
ogni assenza irregolare debitamente accertata viene impu-
tata sulla durata del congedo ordinario dell’interessato.

Articolo 40

L’elenco dei giorni festivi viene fissato dal consiglio di
amministrazione su proposta del direttore, previa consul-
tazione del comitato del personale.

Articolo 41

A titolo eccezionale, l’agente dell’Europol può ottenere su
richiesta un’aspettativa senza assegni per motivi impel-
lenti di natura personale. Il direttore stabilisce la durata
dell’aspettativa, che non può superare un quarto del
periodo di servizio prestato dall’interessato né essere
comunque superiore a:

— 3 mesi per l’agente con anzianità di servizio inferiore
a 4 anni;

— 6 mesi negli altri casi.

Per la durata dell’aspettativa dell’agente dell’Europol, la
copertura dei rischi di malattia e d’infortunio prevista
dall’articolo 56 è sospesa.

Tuttavia, l’agente dell’Europol che dimostri di non poter
beneficiare di alcun altro regime pubblico contro i rischi
di cui all’articolo 56 può, ove ne faccia richiesta al più
tardi nel mese successivo all’inizio dell’aspettativa senza
assegni, continuare a beneficiare della copertura prevista
da tale articolo, purché versi la metà dei contributi
necessari per la copertura dei rischi di cui all’articolo 56,
per la durata dell’aspettativa; i contributi sono calcolati
sull’ultimo stipendio base dell’agente.

Inoltre, l’agente dell’Europol che dimostri di non poter
acquisire diritti a pensione presso un altro regime di
pensione può, su sua richiesta, continuare ad acquisire
nuovi diritti a pensione per la durata dell’aspettativa
senza assegni, purché versi un contributo pari al triplo del
tasso previsto all’articolo 78; il contributo è calcolato
sullo stipendio base dell’agente nel suo grado e scatto.

Articolo 42

L’agente dell’Europol chiamato a svolgere il servizio di
leva o un servizio sostitutivo, un periodo di istruzione
militare o di richiamo alle armi viene collocato nella
posizione di «congedo per servizio nazionale»; per
l’agente dell’Europol assunto con contratto di durata
determinata, tale posizione non può in nessun caso
superare la durata del contratto stesso.

L’agente dell’Europol chiamato a svolgere il servizio di
leva o il servizio sostitutivo cessa di percepire la retribu-
zione. Egli continua a beneficiare delle disposizioni rela-
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tive alla pensione purché, dopo aver soddisfatto agli
obblighi militari o compiuto il servizio sostitutivo, effettui
il versamento a titolo retroattivo del suo contributo al
regime delle pensioni.

L’agente dell’Europol che debba compiere un periodo di
istruzione militare o che sia richiamato alle armi benefi-
cia, per la durata del periodo di istruzione militare o del
richiamo, della sua retribuzione, ridotta della paga mili-
tare percepita.

CAPITOLO 5

RETRIBUZIONE E RIMBORSO SPESE

Articolo 43

La retribuzione dell’agente dell’Europol comprende lo
stipendio base, gli assegni familiari e le eventuali indenni-
tà. La retribuzione è espressa e pagata nella moneta del
paese in cui presta servizio.

Articolo 44

Il consiglio di amministrazione procede ogni anno ad un
esame del livello della retribuzione degli agenti dell’Euro-
pol. Nel corso di tale esame, il consiglio di amministra-
zione valuta se, in seguito a variazioni del costo della vita
a l’Aia, sia opportuno procedere ad un adeguamento
della retribuzione. Si tiene conto in particolare dell’even-
tuale variazione degli stipendi del settore pubblico negli
Stati membri e delle necessità di reclutamento dell’Euro-
pol.

In base all’esame annuale del livello delle retribuzioni, lo
stipendio base e le indennità possono essere adeguati.
Tale decisione è adottata dal Consiglio all’unanimità, in
conformità della procedura di cui al titolo VI del trattato
sull’Unione europea, su proposta del consiglio di ammini-
strazione.

Articolo 45

Gli stipendi base mensili sono fissati in fiorini olandesi,
per ogni grado e scatto, conformemente alla seguente
tabella:

Gradi
Scatti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

1 24 500

2 22 000

3 15 100 15 490 15 880 16 300 16 720 17 160 17 598 18 060 18 525 19 015 19 500

4 13 150 13 500 13 845 14 210 14 575 14 960 15 340 15 745 16 150 16 575 17 000

5 10 835 11 120 11 400 11 700 12 000 12 320 12 635 12 970 13 300 13 650 14 000

6 9 285 9 530 9 775 10 035 10 290 10 560 10 830 11 115 11 400 11 700 12 000

7 7 740 7 945 8 145 8 360 8 575 8 800 9 025 9 265 9 500 9 750 10 000

8 6 580 6 755 6 925 7 110 7 290 7 480 7 670 7 875 8 075 8 290 8 500

9 5 800 5 955 6 110 6 270 6 430 6 600 6 770 6 950 7 125 7 315 7 500

10 5 030 5 165 5 295 5 435 5 570 5 720 5 870 6 025 6 175 6 340 6 500

11 4 875 5 005 5 130 5 265 5 400 5 545 5 685 5 835 5 985 6 145 6 300

12 3 870 3 975 4 075 4 180 4 285 4 400 4 515 4 635 4 750 4 875 5 000

13 3 325 3 415 3 500 3 595 3 685 3 785 3 880 3 985 4 085 4 195 4 300

Articolo 46

1. Gli assegni familiari comprendono:

a) l’assegno di famiglia;

b) l’assegno per figli a carico;

c) l’indennità scolastica.

2. Gli agenti che percepiscono gli assegni familiari di
cui al presente articolo sono tenuti a dichiarare gli assegni

di uguale natura provenienti da altra fonte; questi ultimi
assegni sono dedotti da quelli corrisposti a norma degli
articoli 1, 2 e 3 dell’allegato 5.

3. L’assegno per figli a carico può essere raddoppiato
con decisione speciale e motivata del direttore, adottata
in base a probanti documenti medici dai quali risulti che,
in conseguenza di una menomazione mentale o fisica del
figlio, l’agente deve sopportare oneri gravosi.
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4. Se, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 dell’allegato 5, gli
assegni familiari precitati sono versati ad una persona
diversa dall’agente, i paragrafi 2 e 3 del presente articolo
si applicano a tale persona.

Articolo 47

L’indennità di dislocazione è un’indennità fissa alla quale
l’agente ha diritto per la durata dei contratti a termine; è
stabilita in base al grado, come figura nell’allegato 5.
Dopo tale periodo l’indennità è ridotta annualmente del
10% dell’indennità iniziale.

Articolo 48

In caso di decesso dell’agente, il coniuge superstite o i
figli a carico godono della retribuzione complessiva del
defunto sino alla fine del terzo mese successivo a quello
del decesso.

Il periodo suddetto è esteso a 12 mesi qualora il decesso
sia conseguenza di uno degli atti di cui all’articolo 65,
paragrafo 1, secondo comma.

In caso di decesso del titolare di una pensione, le disposi-
zioni di cui sopra si applicano per quanto riguarda la
pensione del defunto.

Articolo 49

Gli assegni familiari, l’indennità di dislocazione e le altre
indennità forfettarie sono stabiliti nell’allegato 5.

Articolo 50

Fatti salvi gli articoli da 51 a 54, l’agente ha diritto, alle
condizioni fissate dall’allegato 5, al rimborso delle spese
di entità ragionevole sostenute in occasione dell’entrata in
servizio, di trasferimenti, della cessazione dal servizio,
nonché delle spese di entità ragionevole sostenute
nell’esercizio o in occasione dell’esercizio delle sue fun-
zioni.

Articolo 51

L’agente dell’Europol ha diritto, come disposto nell’alle-
gato 5, al rimborso delle spese di trasloco. Tale rimborso
è concesso anche se il contratto è risolto durante il
periodo di prova, a meno che la risoluzione sia dovuta a
un comportamento ritenuto non confacente a un agente
dell’Europol.

Articolo 52

È concessa un’indennità di alloggio, in conformità di
quanto previsto nell’allegato 5.

Articolo 53

Le spese di entità ragionevole sostenute da un agente al
momento dell’entrata in servizio presso l’Europol sono
rimborsate in conformità di quanto previsto nell’alle-
gato 5.

Articolo 54

Il rimborso delle spese per il viaggio dalla sede di servizio
al luogo di origine è effettuato secondo quanto previsto
nell’allegato 5.

Articolo 55

1. La retribuzione è versata all’agente il 15 di ogni
mese, per il mese corrente. L’importo di tale retribuzione
è arrotondato all’unità monetaria superiore.

2. Qualora la retribuzione del mese non sia dovuta per
intero, essa viene frazionata in trentesimi:

a) se il numero effettivo delle giornate pagabili è uguale
o inferiore a quindici, il numero dei trentesimi dovuto
è pari al numero effettivo di giornate pagabili;

b) se il numero effettivo delle giornate pagabili è supe-
riore a quindici, il numero dei trentesimi dovuto è
uguale alla differenza fra trenta e il numero effettivo
delle giornate non pagabili.

3. Quando il diritto agli assegni familiari e all’indenni-
tà di dislocazione sorge dopo la data di entrata in servizio
dell’agente, quest’ultimo ne beneficia a decorrere dal
primo giorno del mese durante il quale è sorto tale
diritto. Quando cessa il diritto a tali assegni e indennità,
l’agente ne beneficia fino all’ultimo giorno del mese
durante il quale tale diritto cessa.

CAPITOLO 6

SICUREZZA SOCIALE

Sez ione  A

Copertura dei rischi di malattia e infortunio

Articolo 56

1. Nei limiti dell’80% delle spese sostenute e in base
ad una regolamentazione stabilita dal consiglio di ammi-
nistrazione che delibera su proposta del direttore, presen-
tata previo parere del comitato del personale, l’agente, il
coniuge — se questo non può beneficiare di prestazioni
della stessa natura e dello stesso livello a titolo di
qualsiasi altra disposizione di legge o regolamentare — i
figli e le altre persone a carico ai sensi dell’articolo 2
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dell’allegato 5 sono coperti contro i rischi di malattia.
Tale quota è portata all’85% per le seguenti prestazioni:
visite, interventi chirurgici, ricovero, prodotti farmaceu-
tici, radiologia, analisi, esami di laboratorio e protesi su
prescrizione medica, escluse le protesi dentarie. La quota
è portata al 100% in caso di tubercolosi, poliomielite,
cancro, malattia mentale ed altre malattie riconosciute di
analoga gravità dal direttore, nonché per gli esami di
diagnosi precoce e in caso di parto. I rimborsi al 100%
non si applicano tuttavia in caso di malattia professionale
o di infortunio che abbiano comportato l’applicazione
dell’articolo 57.

Il terzo del contributo necessario per assicurare tale
copertura è posto a carico dell’agente; la sua quota non
può tuttavia superare il 2% dello stipendio base.

2. L’agente che lasci definitivamente il servizio e dimo-
stri di non poter beneficiare di alcun altro regime pub-
blico di assicurazione contro le malattie può, su sua
richiesta presentata nel mese successivo alla cessazione del
servizio, continuare a beneficiare, per un periodo mas-
simo di sei mesi dopo la cessazione dal servizio, della
copertura contro i rischi di malattia prevista al para-
grafo 1. Il contributo di cui al paragrafo suddetto è
calcolato sull’ultimo stipendio base dell’agente. La metà
del contributo è posta a carico dell’agente.

Con decisione del direttore, presa previo parere del
medico di fiducia dell’Europol, il termine di un mese per
la presentazione della domanda ed il limite di sei mesi
previsto al comma precedente non si applicano quando
l’interessato sia colpito da malattia grave o prolungata
contratta prima della cessazione del servizio e dichiarata
all’Europol prima dello scadere del periodo di sei mesi
previsto al comma precedente, purché l’interessato si
sottoponga al controllo medico prescritto dall’Europol.

3. Il coniuge divorziato dell’agente, il figlio non più a
carico dell’agente nonché la persona non più assimilata al
figlio a carico ai sensi dell’articolo 2 dell’allegato 5, i
quali dimostrino di non poter ottenere rimborsi da parte
di un altro regime pubblico d’assicurazione contro le
malattie, possono continuare a beneficiare, per un
periodo massimo di un anno, della copertura contro i
rischi di malattia prevista al paragrafo 1, a titolo di
assicurati mediante l’affiliato tramite il quale beneficia-
vano di tali rimborsi; questa copertura non dà luogo alla
riscossione di un contributo. Il suddetto periodo decorre
a partire dalla data della sentenza definitiva di divorzio o
dalla perdita della qualifica di figlio a carico o di persona
assimilata a figlio a carico.

4. L’agente rimasto al servizio dell’Europol sino all’età
di 62 anni o titolare di una pensione di invalidità
beneficia, dopo la cessazione dal servizio, delle disposi-
zioni previste dal paragrafo 1. Il contributo è calcolato
sulla base della pensione.

Il titolare di una pensione di reversibilità, conseguente al
decesso di un agente in attività o di un agente rimasto al
servizio dell’Europol fino all’età di 62 anni o di un
titolare di una pensione di invalidità, beneficia delle stesse
disposizioni. Il contributo è calcolato sulla base della
pensione.

5. Beneficiano altresì delle disposizioni previste al
paragrafo 1, purché non possano essere coperti da alcun
altro regime pubblico di assicurazione contro le malat-
tie:

a) l’ex agente titolare di una pensione di anzianità che
abbia lasciato il servizio presso l’Europol prima del
sessantaduesimo anno di età;

b) il titolare di una pensione di reversibilità conseguente
al decesso di un ex agente che abbia lasciato il
servizio presso l’Europol prima del sessantaduesimo
anno di età.

Il contributo di cui al paragrafo 1 è calcolato sulla
pensione dell’ex agente. La metà di tale contributo è
posta a carico del beneficiario. Tuttavia, il titolare di una
pensione di orfano beneficia delle disposizioni del para-
grafo 1 soltanto su richiesta. Il contributo è calcolato in
base alla pensione di orfano.

6. Se l’importo delle spese non rimborsate per un
periodo di dodici mesi supera la metà dello stipendio base
mensile dell’agente o della pensione versata, il direttore
concede un rimborso speciale, tenuto conto della situa-
zione di famiglia dell’interessato, in base alla regolamen-
tazione prevista nel paragrafo 1.

7. Il beneficiario è tenuto a dichiarare i rimborsi spese
riscossi o cui può pretendere in virtù di un’altra assicura-
zione contro le malattie, legale o regolamentare, per se
stesso o per le persone assicurate per il suo tramite.

Qualora il totale dei rimborsi eventualmente ottenuti
superi i rimborsi previsti al paragrafo 1, la differenza è
dedotta dall’importo da rimborsare ai sensi del para-
grafo 1, salvo per quanto riguarda i rimborsi ottenuti in
virtù di un’assicurazione complementare privata contro le
malattie, destinata a coprire la parte delle spese non
rimborsabili dal regime Europol di assicurazione contro
le malattie.

Articolo 57

1. Alle condizioni fissate da una regolamentazione
adottata dal consiglio di amministrazione, previo parere
del comitato del personale, l’agente è coperto sin dal
giorno della sua entrata in servizio contro i rischi di
malattia professionale e i rischi d’infortunio. Egli è tenuto
a contribuire, nei limiti dello 0,1% dello stipendio base,
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alla copertura dei rischi della vita privata. I rischi non
coperti sono precisati in tale regolamentazione.

2. Le prestazioni garantite sono le seguenti:

a) in caso di decesso:

versamento alle persone sottoindicate di un capitale
pari a cinque volte lo stipendio base annuo calcolato
in base agli stipendi mensili attribuiti all’interessato
nei dodici mesi precedenti l’infortunio:

— al coniuge e ai figli dell’agente deceduto, secondo
le norme del diritto di successione applicabile
all’agente; l’ammontare da versare al coniuge non
può tuttavia essere inferiore al 25% del capitale;

— in mancanza di persone della categoria suindicata,
agli altri discendenti, secondo le norme del diritto
di successione applicabile all’agente;

— in mancanza di persone delle due categorie suindi-
cate, agli ascendenti, secondo le norme del diritto
di successione applicabile all’agente;

— in mancanza di persone delle tre categorie suindi-
cate, all’Europol;

b) in caso di invalidità permanente totale:

versamento all’interessato di un capitale pari a otto
volte il suo stipendio base annuo calcolato in base
agli stipendi mensili attribuitigli nei dodici mesi prece-
denti l’infortunio;

c) in caso di invalidità permanente parziale:

versamento all’interessato di una parte dell’indennità
prevista dalla lettera b), calcolata in base alla tabella
stabilita dalla regolamentazione di cui al para-
grafo 1.

Le prestazioni sopra enumerate sono cumulabili con
quelle previste dal regime delle pensioni.

3. Sono inoltre coperte, alle condizioni fissate dalla
regolamentazione di cui al paragrafo 1, le spese mediche,
farmaceutiche, ospedaliere, chirurgiche, di protesi, radio-
grafia, massaggio, ortopedia, clinica e trasporto, nonché
tutte le spese analoghe rese necessarie dall’infortunio o
dalla malattia professionale.

Tuttavia, tale rimborso sarà effettuato soltanto dopo
esaurimento e a complemento dei rimborsi che l’agente
abbia ricevuto in applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 56.

Articolo 58

Gli articoli 56 e 57 si applicano all’agente durante il
periodo delle sue funzioni, durante i congedi malattia e

durante i periodi di aspettativa senza assegni di cui agli
articoli 38 e 41, alle condizioni ivi previste.

L’articolo 56 si applica all’agente dell’Europol titolare di
una pensione di invalidità, al titolare di una pensione di
reversibilità nonché all’agente titolare d’una pensione di
anzianità.

Tuttavia, qualora la visita medica alla quale l’agente deve
essere sottoposto in base alle disposizioni dell’articolo 25
riveli che l’agente è affetto da malattia o da infermità, il
direttore può decidere che le spese dovute agli sviluppi e
alle conseguenze di detta malattia o infermità siano
escluse dal rimborso spese previsto dall’articolo 56.

Articolo 59

1. L’ex agente dell’Europol che si trovi senza impiego
dopo la cessazione dal servizio presso l’Europol:

— che non è titolare di una pensione di anzianità o di
invalidità a carico dell’Europol,

— la cui cessazione dal servizio non è dovuta a dimis-
sioni o a risoluzione di un contratto per motivi
disciplinari o durante il periodo di prova,

— che ha prestato servizio per un periodo di almeno 6
mesi,

— e che risiede in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea

beneficia di un’indennità mensile di disoccupazione alle
condizioni stabilite in appresso.

Qualora possa aver diritto ad un’indennità di disoccupa-
zione a titolo di un regime nazionale, è tenuto a farne la
dichiarazione presso l’Europol. In tal caso, l’importo
dell’indennità è dedotto da quello versato a titolo del
paragrafo 3.

2. Per beneficiare dell’indennità di disoccupazione, l’ex
agente dell’Europol:

a) deve depositare la sua richiesta di lavoro presso i
servizi di collocamento competenti dello Stato mem-
bro dove stabilisce la sua residenza;

b) deve ottemperare agli obblighi previsti dalla legisla-
zione di tale Stato membro che incombono al titolare
delle prestazioni di disoccupazione a norma di detta
legislazione;

c) deve far pervenire ogni mese all’Europol un attestato
rilasciato dal competente servizio di collocamento
nazionale in cui si precisi se abbia adempiuto o meno
gli obblighi fissati alle lettere a) e b).
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L’Europol può concedere o mantenere la prestazione,
anche se gli obblighi nazionali di cui alla lettera b) non
sono soddisfatti, in caso di malattia, infortunio, materni-
tà, invalidità o situazione riconosciuta come analoga
oppure in caso di dispensa da parte della competente
autorità nazionale dall’adempimento di tali obblighi.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce le disposizioni
necessarie per l’applicazione del presente articolo.

3. L’indennità di disoccupazione è fissata in riferi-
mento allo stipendio base raggiunto dall’ex agente
dell’Europol al momento della cessazione dal servizio.
Tale indennità di disoccupazione è fissata:

— al 60% dello stipendio base per un periodo iniziale di
dodici mesi;

— al 45% dello stipendio base dal 13o al 18o mese;

— al 30% dello stipendio base dal 19o al 24o mese.

Gli importi così definiti non possono essere inferiori a
1 650 fiorini olandesi né superiori a 3 300 fiorini olan-
desi.

Gli importi minimo e massimo sopramenzionati potranno
essere oggetto di un esame annuo da parte del consiglio
di amministrazione.

4. L’indennità di disoccupazione è corrisposta all’ex
agente dell’Europol per un periodo massimo di ventiquat-
tro mesi a decorrere dal giorno della cessazione dal
servizio. Tuttavia, se durante tale periodo l’ex agente
dell’Europol cessa di soddisfare le condizioni previste ai
paragrafi 1 e 2, il versamento dell’indennità viene inter-
rotto. L’indennità è nuovamente corrisposta se, prima del
termine di tale periodo, l’ex agente dell’Europol soddisfa
nuovamente le condizioni, senza aver acquisto il diritto
ad una indennità di disoccupazione nazionale.

5. L’ex agente dell’Europol beneficiario dell’indennità
di disoccupazione ha diritto agli assegni familiari previsti
dall’articolo 46. L’assegno di famiglia è calcolato sulla
base dell’indennità di disoccupazione alle condizioni di
cui all’articolo 1 dell’allegato 5.

L’interessato è tenuto a dichiarare gli assegni dello stesso
tipo corrisposti da altra fonte a lui oppure al coniuge; tali
assegni sono dedotti da quelli versati ai sensi del presente
articolo.

L’ex agente dell’Europol beneficiario dell’indennità di
disoccupazione ha diritto, alle condizioni previste dall’ar-
ticolo 56, alla copertura dei rischi di malattia senza
contributi a suo carico.

6. L’agente dell’Europol contribuisce per un terzo al
finanziamento del regime di assicurazione contro la disoc-

cupazione. Tale contributo è fissato allo 0,4% dello
stipendio base dell’interessato. Detto contributo, dedotto
mensilmente dallo stipendio dell’interessato è versato,
insieme ai due terzi a carico dell’Europol, su un Fondo
speciale per la disoccupazione.

L’Europol versa il suo contributo al Fondo ogni mese, al
più tardi otto giorni dopo il pagamento delle retribu-
zioni.

7. L’indennità di disoccupazione corrisposta all’ex
agente dell’Europol rimasto senza impiego è soggetta alle
stesse condizioni e alla stessa procedura di applicazione
dell’imposta della retribuzione degli agenti dell’Europol.

8. I servizi nazionali competenti in materia di lavoro e
di disoccupazione, operanti nell’ambito della loro legisla-
zione nazionale, e l’Europol assicurano un’efficace coope-
razione per la corretta applicazione del presente arti-
colo.

9. Le modalità di applicazione del presente articolo
formano oggetto di una regolamentazione stabilita dal
consiglio di amministrazione sulla base di una proposta,
presentata dal direttore, previa consultazione del comi-
tato del personale, fatte salve le disposizioni di cui al
paragrafo 2, ultimo comma.

Articolo 60

1. Per la nascita di un figlio di un agente viene
corrisposto un assegno di 440 fiorini olandesi alla per-
sona che ha la custodia effettiva di tale figlio.

Lo stesso assegno viene corrisposto all’agente che adotti
un bambino di età inferiore ai cinque anni che sia a sua
carico ai sensi dell’articolo 2 dell’allegato 5.

2. L’assegno spetta anche in caso d’interruzione di
gravidanza dopo almeno 28 settimane, comprovata da un
certificato medico.

3. Il beneficiario dell’assegno di natalità è tenuto a
dichiarare gli assegni di uguale natura percepiti da altra
fonte per lo stesso figlio; tali assegni vengono detratti
dall’importo dell’assegno di natalità. Se il padre e la
madre sono agenti dell’Europol, l’assegno viene corrispo-
sto soltanto una volta.

Articolo 61

In caso di decesso dell’agente, del coniuge, dei figli a
carico o delle altre persone a carico, ai sensi dell’arti-
colo 2 dell’allegato 5, che vivono nella sua abitazione,
l’Europol rimborsa le spese necessarie per il trasporto
della salma dalla sede di servizio al luogo d’origine
dell’agente.
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Tuttavia in caso di decesso dell’agente durante una mis-
sione, l’Europol rimborsa le spese per il trasporto della
salma dal luogo del decesso a quello d’origine
dell’agente.

Articolo 62

Il direttore può concedere doni, prestiti o anticipazioni
all’agente, all’ex agente o agli aventi diritto dell’agente
deceduto, che si trovino in una situazione particolarmente
difficile a seguito di malattia grave o di lunga durata o
quando l’agente sia diventato inabile al lavoro in seguito
ad infortunio intervenuto nel corso dell’impiego e dimo-
stri di non essere iscritto ad un altro regime di sicurezza
sociale.

S e z ione  B

Copertura dei rischi d’invalidità e di decesso

Articolo 63

L’agente dell’Europol è coperto, alle seguenti condizioni,
contro i rischi di decesso e di invalidità che possono
sopravvenire nel corso del suo impiego.

Le prestazioni e le garanzie previste nella presente sezione
sono sospese quando siano temporaneamente interrotti
gli effetti pecuniari del contratto dell’agente, a norma
delle disposizioni del presente statuto.

Articolo 64

Qualora la visita medica precedente l’assunzione
dell’agente riveli che quest’ultimo è affetto da malattia o
da infermità, il direttore può decidere di ammetterlo al
beneficio delle garanzie previste in materia d’invalidità o
di decesso, per quanto riguarda gli sviluppi e le conse-
guenze di tale malattia o infermità, soltanto al termine di
un periodo di quattro anni a decorrere dalla data di
entrata in servizio presso l’Europol.

L’agente può presentare ricorso contro tale decisione alla
commissione d’invalidità istituita conformemente all’alle-
gato 7.

Articolo 65

1. L’agente colpito da invalidità considerata totale e
che deve perciò cessare il suo servizio presso l’Europol
beneficia di una pensione di invalidità il cui importo è
così fissato:

se l’invalidità è determinata da infortunio sopravvenuto
nell’esercizio o in occasione dell’esercizio delle proprie
funzioni, ovvero da malattia professionale o da atto di

sacrificio personale compiuto nell’interesse pubblico o dal
fatto di aver rischiato la propria vita per salvare quella
altrui, la pensione di invalidità è fissata al 90% dell’ul-
timo stipendio base dell’agente;

se l’invalidità è dovuta ad altra causa, il tasso della
pensione d’invalidità, calcolata sull’ultimo stipendio base
dell’agente, è pari al 2% per ciascun anno compreso tra
la data d’entrata in servizio dell’agente e la data alla
quale raggiunge l’età di 62 anni; tale tasso è maggiorato
del 2% per ogni anno preso in considerazione ai sensi
dell’articolo 9, paragrafi 2 e 3, dell’allegato 6. Il totale
non può tuttavia superare il 70% dell’ultimo stipendio
base.

Il totale non può essere inferiore al 120% del minimo
vitale definito all’articolo 5 dell’allegato 6.

Se l’invalidità è stata provocata intenzionalmente
dall’agente, il direttore può decidere che l’agente percepi-
rà soltanto l’assegno previsto all’articolo 77.

Il beneficiario di una pensione d’invalidità ha diritto, alle
condizioni previste dall’allegato 6, agli assegni familiari
previsti nel presente statuto; l’assegno di famiglia è calco-
lato sulla base della pensione del beneficiario.

2. Lo stato di invalidità è determinato dalla commis-
sione di invalidità.

3. Il diritto alla pensione d’invalidità decorre dal
giorno seguente a quello in cui è stato risolto il contratto
dell’agente in conformità degli articoli 94 e 95.

4. L’Europol può esigere in qualsiasi momento la
prova che il titolare di una pensione di invalidità si trovi
ancora nelle condizioni richieste per beneficiare di detta
pensione. Se la Commissione d’invalidità constata che tali
condizioni non sono più soddisfatte, cessa il diritto alla
pensione.

L’agente che, dopo che la commissione d’invalidità ha
constatato che non sono più soddisfatte le condizioni per
il versamento della pensione di invalidità, non viene
reintegrato in servizio dal direttore, beneficia a sua
scelta:

— o dell’indennità una tantum prevista dall’articolo 77,
calcolata sulla base della durata del servizio effettiva-
mente prestato,

— o, a condizione che abbia compiuto almeno 50 anni
di età, di una pensione di anzianità alle condizioni
previste dalla sezione C del presente capitolo.

Il periodo di tempo nel corso del quale ha riscosso la
pensione d’invalidità è preso in considerazione, senza
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versamento di contributi, per il calcolo della sua pensione
di anzianità.

5. L’agente che ha diritto a una pensione di invalidità
in base a un regime nazionale o che svolge un’attività
retribuita è tenuto a dichiararlo all’Europol. In tal caso
l’importo delle prestazioni o della retribuzione per detta
attività, dedotte le eventuali imposte, è detratto dalla
pensione di invalidità versata in virtù del presente arti-
colo.

Articolo 66

Gli aventi diritto di un agente deceduto, quali definiti nel
capitolo 4 dell’allegato 6, beneficiano di una pensione di
reversibilità alle condizioni previste dagli articoli da 67 a
70.

In caso di decesso di un ex agente che sia titolare di una
pensione di invalidità o di una pensione di anzianità o
che abbia cessato il servizio prima dell’età di 62 anni e
chiesto di differire il godimento della sua pensione di
anzianità al primo giorno del mese civile successivo a
quello nel quale avrebbe compiuto l’età di 62 anni, gli
aventi diritto, quali sono definiti nel capitolo 4 dell’alle-
gato 6, beneficiano di una pensione di reversibilità alle
condizioni previste dall’allegato predetto.

In caso di scomparsa per un periodo superiore ad un
anno, sia di un agente dell’Europol, sia di un ex agente
dell’Europol titolare di una pensione di invalidità o di
anzianità, sia di un ex agente dell’Europol che abbia
cessato il servizio prima dell’età di 62 anni e abbia
chiesto che il godimento della sua pensione di anzianità
fosse differito al primo giorno del mese civile successivo a
quello nel quale avrebbe compiuto i 62 anni, le disposi-
zioni dei capitoli 5 e 6 dell’allegato 6 si applicano per
analogia al coniuge e alle persone considerate a carico
dello scomparso.

Articolo 67

Il diritto a pensione decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello del decesso o, eventualmente, dal
primo giorno del mese che segue il periodo in cui il
coniuge superstite, gli orfani o le persone a carico benefi-
ciano della retribuzione dell’agente deceduto in applica-
zione dell’articolo 48.

Articolo 68

La vedova di un agente deceduto mentre era in attività di
servizio presso l’Europol beneficia di una pensione vedo-
vile ai sensi dell’articolo 15 dell’allegato 6. La pensione
vedovile ammonta al 60% della pensione di anzianità che
sarebbe stata versata all’agente se avesse potuto preten-
dervi, prescindendo dalle condizioni di durata di servizio
e di età, al momento del decesso.

L’importo di cui sopra è dell’80% qualora l’agente sia
deceduto per una delle cause di cui all’articolo 65,
paragrafo 1, secondo comma.

L’importo della pensione di reversibilità non può essere
inferiore al minimo vitale né al 35% dell’ultimo stipendio
base dell’agente.

L’importo non può inoltre essere inferiore al 42% dell’ul-
timo stipendio base dell’agente quando il decesso di
quest’ultimo è determinato da una delle circostanze di cui
all’articolo 65, paragrafo 1, secondo comma.

Le persone che hanno diritto a una pensione vedovile in
base a un regime nazionale sono tenute a dichiararlo
all’Europol. In tal caso l’importo di tali prestazioni sarà
detratto dalla pensione vedovile versata in virtù del
presente articolo.

Articolo 69

Quando un agente o il titolare di una pensione di
anzianità o d’invalidità sia deceduto senza lasciare un
coniuge con diritto a una pensione di reversibilità, i figli
considerati a suo carico hanno diritto a una pensione di
orfano alle condizioni previste dall’articolo 20 dell’alle-
gato 6.

Lo stesso diritto è riconosciuto ai figli che soddisfino alle
medesime condizioni, in caso di decesso o di nuovo
matrimonio di un coniuge titolare di una pensione di
reversibilità.

Quando un agente o il titolare di una pensione d’anziani-
tà o d’invalidità sia deceduto senza che si trovino riunite
le condizioni di cui al primo comma, i figli riconosciuti a
suo carico hanno diritto ad una pensione di orfano alle
condizioni previste dall’articolo 20 dell’allegato 6; la
pensione tuttavia è pari alla metà della pensione calcolata
conformemente a tale articolo.

In caso di decesso di un ex agente dell’Europol che abbia
cessato il servizio prima dell’età di 62 anni e abbia
chiesto che il godimento della sua pensione di anzianità
fosse differito al primo giorno del mese civile successivo a
quello nel quale avrebbe compiuto i 62 anni, i figli
riconosciuti a suo carico hanno diritto ad una pensione di
orfano alle stesse condizioni rispettivamente previste dai
commi precedenti.

In caso di decesso del coniuge, che non sia agente
dell’Europol, di un agente dell’Europol o di un ex agente
dell’Europol titolare di una pensione di anzianità o di
invalidità, i figli del coniuge superstite, riconosciuti a suo
carico ai sensi dell’articolo 2 dell’allegato 5, hanno diritto
a una pensione di orfano fissata conformemente al primo
comma.

L’orfano ha diritto all’indennità scolastica alle condizioni
di cui all’articolo 3 dell’allegato 5.
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Articolo 70

In caso di divorzio o di coesistenza di più gruppi di
superstiti che possano pretendere a una pensione di
reversibilità, quest’ultima viene ripartita secondo le
modalità previste dal capitolo 4 dell’allegato 6.

Articolo 71

1. Prescindendo da tutte le altre disposizioni, in parti-
colare da quelle in materia di minimi concessi agli aventi
diritto ad una pensione di reversibilità, il totale della
pensione di reversibilità, previa aggiunta degli assegni
familiari e deduzione dell’imposta e delle altre trattenute
obbligatorie, che può essere versata alla vedova e ad altri
aventi diritto, non può superare:

a) in caso di decesso di un agente in servizio presso
l’Europol, l’importo della retribuzione cui l’interes-
sato avrebbe avuto diritto nello stesso grado e scatto
se fosse rimasto in vita, previa detrazione dell’imposta
e delle altre trattenute obbligatorie e maggiorazione
degli assegni familiari eventualmente versati in tal
caso all’interessato;

b) per il periodo posteriore alla data in cui l’agente di
cui alla lettera a) avrebbe raggiunto l’età di 62 anni,
l’importo della pensione di anzianità cui l’interessato,
se fosse rimasto in vita, avrebbe avuto diritto a
decorrere da tale data, nello stesso grado e scatto
raggiunti al momento del decesso; a questo importo
vanno aggiunti gli assegni familiari eventualmente
versati all’interessato e sottratte l’imposta e le altre
trattenute obbligatorie;

c) in caso di decesso di un ex agente titolare di una
pensione di anzianità o d’invalidità, l’importo della
pensione cui l’interessato, se fosse rimasto in vita,
avrebbe avuto diritto; a tale importo vanno aggiunti e
sottratti gli elementi indicati alla lettera b);

d) in caso di decesso di un ex agente che abbia cessato
dal servizio prima dell’età di 62 anni ed abbia chiesto
che il godimento della sua pensione fosse differito al
primo giorno del mese civile successivo a quello nel
quale avrebbe compiuto l’età di 62 anni, l’importo
della pensione di anzianità cui l’interessato, se fosse
rimasto in vita, avrebbe avuto diritto all’età di 62
anni; a tale importo vanno aggiunti e sottratti gli
elementi indicati alla lettera b).

2. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 1, si pre-
scinde dai coefficienti correttori eventualmente applicabili
ai diversi importi in causa.

3. L’importo massimo definito nelle lettere da a) a d)
del paragrafo 1 viene ripartito fra gli aventi diritto ad
una pensione di reversibilità in proporzione ai diritti che,

prescindendo dal paragrafo 1, sarebbero stati loro rispet-
tivamente riconosciuti.

S e z i one  C

Pensione di anzianità e indennità una tantum

Articolo 72

All’atto della cessazione dal servizio, l’agente che ha
compiuto almeno dieci anni di servizio ha diritto a una
pensione di anzianità. Tuttavia egli ha diritto a tale
pensione prescindendo dagli anni di servizio se ha più di
62 anni.

L’importo massimo della pensione di anzianità è fissato al
70% dell’ultimo stipendio base relativo all’ultimo grado
nel quale l’agente è stato inquadrato durante un anno
almeno. Tale importo rimane acquisito all’agente che ha
maturato 35 anni di servizio, calcolati in base alle dispo-
sizioni dell’articolo 32 dell’allegato 6. Se il numero degli
anni di servizio è inferiore a 35, l’importo massimo di cui
sopra viene ridotto in proporzione.

L’importo della pensione di anzianità non può essere
inferiore al 4% del minimo vitale per ogni anno di
servizio.

Il diritto alla pensione di anzianità matura all’età di 62
anni.

Articolo 73

La vedova di un ex agente di cui agli articoli 16, 17 o 18
dell’allegato 6 ha diritto ad una pensione di reversibilità,
alle condizioni stabilite da detti articoli.

L’importo di cui sopra è dell’80% qualora l’agente sia
deceduto per una delle cause di cui all’articolo 65,
paragrafo 1, secondo comma.

L’importo della pensione di reversibilità non può essere
inferiore in questi casi al minimo vitale né al 35%
dell’ultimo stipendio base dell’ex agente.

Tale importo non può inoltre essere inferiore al 42%
dell’ultimo stipendio base dell’agente quando il decesso di
quest’ultimo è determinato da una delle circostanze di cui
all’articolo 65, paragrafo 1, secondo comma.

Articolo 74

Le disposizioni degli articoli 68 e 73 si applicano mutatis
mutandis al vedovo di un agente o di un ex agente.
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Articolo 75

Il titolare di una pensione di anzianità acquisita all’età di
62 anni o dopo questa età, di una pensione di invalidità,
oppure di una pensione di reversibilità, ha diritto, alle
condizioni di cui all’allegato 5, agli assegni familiari
previsti all’articolo 46; l’assegno di famiglia è calcolato in
base alla pensione del beneficiario.

Tuttavia, l’importo dell’assegno per figli a carico dovuto
al titolare della pensione di reversibilità è pari al doppio
dell’assegno di cui all’articolo 46, paragrafo 1, let-
tera b).

Articolo 76

Se l’agente ha diritto alla pensione di anzianità, i suoi
diritti a pensione sono ridotti proporzionalmente all’im-
porto dei versamenti effettuati a norma dell’articolo 79.

Articolo 77

L’agente di età inferiore a 62 anni che cessi definitiva-
mente dal servizio per una ragione diversa dal decesso o
dall’invalidità e che non possa beneficiare di una pensione
di anzianità o delle disposizioni dell’articolo 9 dell’alle-
gato 6, ha diritto, all’atto della cessazione dal servizio, al
versamento di un’indennità una tantum calcolata confor-
memente all’articolo 10 dell’allegato 6.

Tale indennità è ridotta degli importi versati a norma
dell’articolo 79.

S e z ione  D

Finanziamento del regime di copertura dei rischi
d’invalidità e di decesso nonché del regime delle

pensioni

Articolo 78

1. Il pagamento delle prestazioni previste dal regime di
sicurezza sociale di cui alle sezioni B e C è a carico del
fondo pensioni dell’Europol di cui all’articolo 37 dell’alle-
gato 6.

2. Gli agenti contribuiscono per un terzo al finanzia-
mento di questo regime di sicurezza sociale. Tale contri-
buto è pari all’8,25% dello stipendio base dell’interes-
sato. Il contributo è dedotto mensilmente dallo stipendio
dell’interessato.

3. La riscossione dello stipendio è soggetta al contri-
buto per il regime delle pensioni.

4. I contributi regolarmente percepiti sono irripetibili.
Quelli percepiti irregolarmente non danno alcun diritto a

pensione e sono rimborsati senza interessi, a richiesta
dell’interessato o dei suoi aventi diritto.

Articolo 79

Alle condizioni che saranno stabilite dal consiglio di
amministrazione che delibera su proposta del direttore,
presentata previa consultazione del comitato del perso-
nale, l’agente ha facoltà di chiedere che l’Europol effettui
i versamenti che egli deve eventualmente eseguire per
costituire o mantenere i propri diritti a pensione nel paese
d’origine.

Tali versamenti non possono superare il 16,5% dello
stipendio base e sono posti a carico del bilancio dell’Eu-
ropol.

S e z ione  E

Liquidazione dei diritti

Articolo 80

La liquidazione dei diritti alla pensione di anzianità,
d’invalidità o di reversibilità, o alla pensione provvisoria,
compete all’Europol. Il conteggio particolareggiato della
liquidazione è noficato, contemporaneamente alla deci-
sione di concessione della pensione, all’agente o ai suoi
aventi diritto e all’organismo incaricato di provvedere al
pagamento delle pensioni.

Le pensioni di anzianità, o di invalidità, non possono
essere cumulate con uno stipendio a carico dell’Europol,
né con l’indennità prevista dall’articolo 59.

Articolo 81

Le pensioni possono essere soggette a revisione in ogni
momento, in caso di errore o di omissione di qualsiasi
natura.

Le pensioni possono essere modificate o soppresse qua-
lora la concessione sia stata effettuata in contrasto con le
prescrizioni del presente statuto o dell’allegato 6.

Articolo 82

Gli aventi diritto di un agente o ex agente titolare di una
pensione di anzianità o di invalidità deceduto, che non
avessero fatto domanda per la liquidazione dei loro diritti
a pensione entro l’anno successivo alla data di decesso
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dell’agente, perdono i loro diritti, salvo in caso di forza
maggiore debitamente accertato.

Articolo 83

L’ex agente e i suoi aventi diritto, chiamati a beneficiare
delle prestazioni previste dal regime delle pensioni, sono
tenuti a fornire le prove scritte che possono essere richie-
ste e a comunicare all’Europol ogni elemento suscettibile
di modificare i loro diritti alle prestazioni.

Articolo 84

L’agente il cui diritto a pensione è soppresso in tutto o in
parte a titolo definitivo, a norma del presente statuto, ha
diritto di esigere il rimborso delle somme versate quale
suo contributo al regime delle pensioni, proporzional-
mente alla riduzione apportata alla pensione.

S e z ione  F

Pagamento delle prestazioni

Articolo 85

Le prestazioni previste dal presente regime di sicurezza
sociale sono pagate mensilmente, alla fine del periodo per
il quale la prestazione è dovuta. Il servizio delle presta-
zioni è assicurato, a nome dell’Europol, dall’istituzione
designata dall’Europol e nessun’altra istituzione può,
sotto una qualsiasi forma, pagare sui fondi propri una
prestazione prevista dal presente regime di sicurezza
sociale. L’articolo 71 si applica per analogia.

Le prestazioni possono essere pagate, a scelta degli inte-
ressati, sia nella moneta del loro paese di origine o di
residenza sia in fiorini olandesi; tale scelta rimane valida
per almeno due anni.

S e z ione  G

Surrogazione dell’Europol

Articolo 86

1. Quando la causa del decesso, di un infortunio o di
una malattia di cui è vittima un agente dell’Europol è
imputabile a un terzo, l’Europol, nei limiti degli obblighi
statutari che gli incombono in seguito all’evento dannoso,
si surroga di pieno diritto alla vittima o ai suoi aventi
diritto nei loro diritti e azioni contro il terzo responsa-
bile.

2. Rientrano in particolare nell’ambito coperto dalla
surrogazione di cui al paragrafo 1:

— la retribuzione che continua ad essere versata
all’agente, in conformità dell’articolo 38, nel periodo
durante il quale è temporaneamente inabile al
lavoro;

— i versamenti effettuati in conformità dell’articolo 48 in
seguito al decesso di un agente o ex agente titolare di
una pensione;

— le prestazioni erogate ai sensi degli articoli 56 e 57 e
delle regolamentazioni adottate per la loro applica-
zione, concernenti la copertura dei rischi di malattia e
d’infortunio;

— l’onere delle spese per il trasporto della salma, di cui
all’articolo 61;

— il versamento di assegni familiari supplementari effet-
tuato, in conformità dell’articolo 46, paragrafo 3, e
dell’articolo 2, paragrafo 3, dell’allegato 5, a causa
della malattia grave, dell’infermità o della menoma-
zione da cui è colpito un figlio a carico;

— il versamento di pensioni d’invalidità effettuato in
seguito ad un infortunio o ad una malattia che ponga
l’agente nell’impossibilità definitiva di esercitare le
proprie funzioni;

— il versamento di pensioni di reversibilità effettuato in
seguito al decesso dell’agente o dell’ex agente oppure
al decesso del coniuge, che non sia agente dell’Euro-
pol, di un agente o di un ex agente titolare di una
pensione;

— il versamento di pensioni di orfano effettuato, senza
limitazione di età, a beneficio del figlio di un agente o
di un ex agente quando tale figlio è colpito da una
malattia grave, da un’infermità o da una menoma-
zione che gli impedisca di provvedere al proprio
sostentamento dopo il decesso del genitore.

3. Tuttavia la surrogazione dell’Europol non si estende
ai diritti ad indennizzo relativi a elementi di carattere
puramente personale, quali in particolare i danni morali,
nonché la parte dei danni concernenti il lato estetico o le
relazioni sociali che supera l’importo dell’indennità even-
tualmente concessa per tali ragioni in applicazione dell’ar-
ticolo 57.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 non possono
ostacolare l’esercizio di un’azione diretta da parte dell’Eu-
ropol.

CAPITOLO 7

SOMME PERCEPITE INDEBITAMENTE E MANCATO
VERSAMENTO DI SOMME DOVUTE

Articolo 87

Qualsiasi somma percepita indebitamente in base al pre-
sente statuto, nei cinque anni precedenti la scoperta
dell’irregolarità, dà luogo a ripetizione da parte della
persona interessata. Le somme dovute e non pagate nei
cinque anni precedenti la scoperta dell’irregolarità sono
risarcite all’interessato.
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CAPITOLO 8

REGIME DISCIPLINARE

Articolo 88

1. Qualsiasi mancanza agli obblighi cui l’agente è
soggetto ai sensi del presente statuto o della convenzione
Europol, commessa volontariamente o per negligenza, lo
espone a una sanzione disciplinare.

2. Le sanzioni disciplinari sono le seguenti:

a) ammonimento scritto,

b) nota di biasimo,

c) retrocessione fino a cinque scatti nell’ambito del
rispettivo grado per un periodo non superiore a sei
mesi, o riduzione dello stipendio base mensile fino al
25% per un periodo non superiore a sei mesi,

d) retrocessione dell’agente al grado immediatamente
inferiore a quello in cui si trova al momento della
sanzione disciplinare,

e) destituzione, con eventuale riduzione o soppressione
del diritto alla pensione di anzianità, senza che gli
effetti della sanzione possano estendersi agli aventi
diritto dell’agente,

f) risoluzione del contratto di agenti assunti dai servizi
competenti di cui all’articolo 2, paragrafo 4, della
convenzione Europol (con raccomandazione di una
sanzione disciplinare).

3. Nel comminare sanzioni disciplinari, si tiene debito
conto della gravità dell’inadempimento nonché delle rela-
tive circostanze, quali l’intenzionalità, qualsiasi possibile
perturbazione delle attività normali dell’Europol, il pre-
giudizio causato all’Europol, ai suoi principi disciplinari o
alla sua gerarchia e le eventuali recidive dell’agente in
questione.

4. Uno stesso inadempimento non può dar luogo che a
una sola sanzione disciplinare.

5. Le sanzioni disciplinari lasciano impregiudicata la
responsabilità penale di un agente connessa all’inadempi-
mento.

6. L’agente che induce un altro agente a non ottempe-
rare ai suoi obblighi, come pure il superiore dell’agente
che tollera consapevolmente l’inadempimento, è soggetto
alle stesse misure disciplinari cui è soggetto l’interessato.

Articolo 89

È istituita una commissione di disciplina, presso l’Euro-
pol, che esercita le attribuzioni previste dal presente
statuto. La composizione e le modalità di funzionamento
della commissione di disciplina sono stabilite nell’alle-
gato 7.

Il direttore può infliggere la sanzione dell’ammonimento e
la sanzione del biasimo, senza consultare la commissione
di disciplina, su proposta del superiore gerarchico
dell’agente o di propria iniziativa. L’interessato deve
essere informato per iscritto e sentito prima dell’adozione
di tali misure.

Le altre sanzioni sono inflitte dal direttore previo espleta-
mento del procedimento disciplinare previsto dall’alle-
gato 7. Questo procedimento viene aperto dal direttore,
su proposta del superiore gerarchico dell’agente o di
propria iniziativa, dopo che l’interessato è stato sentito.

Articolo 90

In caso di colpa grave addebitata ad un agente dal
direttore, sia che si tratti di una mancanza ai suoi
obblighi professionali o di una infrazione delle norme di
diritto comune, quest’ultimo può sospendere immediata-
mente il colpevole. Tale decisione è comunicata per
iscritto all’interessato. La violazione dell’obbligo della
riservatezza di cui all’articolo 10 è considerata colpa
grave.

La decisione relativa alla sospensione dell’agente deve
precisare se l’interessato conserva, durante il periodo
della sospensione, il beneficio della retribuzione o se viene
effettuata una ritenuta a carico dell’agente, pari alla metà
del suo stipendio base.

La posizione dell’agente sospeso deve essere definitiva-
mente regolata entro sei mesi dalla data di decorrenza
della sospensione. Se nessuna decisione è intervenuta al
termine dei sei mesi, l’interessato percepisce nuovamente
la sua retribuzione integrale.

Se l’interessato non ha subito alcuna sanzione o ha avuto
soltanto un ammonimento scritto, un biasimo, una retro-
cessione di scatto nell’ambito del grado o una riduzione
dello stipendio in conformità dell’articolo 88, para-
grafo 2, lettera c), o se, allo spirare del termine previsto
dal comma precedente, non è stato possibile prendere una
decisione definitiva sul suo caso, egli ha diritto al rim-
borso delle ritenute operate sulla sua retribuzione.

Tuttavia, quando l’agente sia sottoposto a procedimento
penale per gli stessi fatti, la sua posizione sarà definitiva-
mente regolata soltanto dopo il passaggio in giudicato
della sentenza dell’autorità giudiziaria.
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Articolo 91

L’agente colpito da una sanzione disciplinare diversa
dalla destituzione o dalla risoluzione del contratto può
ogni anno, dopo un anno dalla data della sanzione,
presentare domanda per ottenere che nel fascicolo perso-
nale non risulti alcuna menzione della sanzione.

Il direttore decide, sentita la commissione di disciplina
quando questa sia intervenuta nel procedimento discipli-
nare, se la richiesta dell’interessato deve essere accolta; in
questo caso il fascicolo di quest’ultimo gli deve essere
comunicato nella sua nuova composizione.

Se una sanzione disciplinare di cui all’articolo 88, para-
grafo 2, lettere d), e) o f), è stata comminata a un agente
assunto da un servizio competente di cui all’articolo 2,
paragrafo 4, della convenzione Europol, il direttore deve
informarne tale servizio. Se è stata comminata un’altra
sanzione disciplinare, il direttore decide se informarne o
meno il servizio competente.

Il comma precedente si applica mutatis mutandis qualora
il riferimento alla sanzione disciplinare sia stato cancel-
lato dal fascicolo personale dell’agente in conformità del
presente articolo.

CAPITOLO 9

MEZZI DI RICORSO

Articolo 92

1. Qualsiasi persona cui si applica il presente statuto
può presentare al direttore una domanda che l’inviti a
prendere una decisione nei suoi confronti. Il direttore
notifica la propria decisione debitamente motivata all’in-
teressato nel termine di quattro mesi a decorrere dal
giorno della presentazione della domanda. Alla scadenza
di tale termine, la mancanza di risposta alla domanda va
considerata come decisione implicita di rigetto, che può
formare oggetto di reclamo ai sensi dei paragrafi
seguenti.

2. Qualsiasi persona cui si applica il presente statuto
può presentare al direttore un reclamo avverso un atto
che le arrechi pregiudizio, sia che il direttore abbia preso
una decisione sia che egli non abbia preso una misura
imposta dallo statuto. Il reclamo deve essere presentato
entro un termine di tre mesi. Tale termine decorre:

— dal giorno della pubblicazione dell’atto, se si tratta di
una misura di carattere generale;

— dal giorno della notifica della decisione al destinatario
e comunque non oltre il giorno in cui l’interessato ne

prende conoscenza, se si tratta di misura di carattere
individuale; tuttavia, se un atto di carattere indivi-
duale è di natura da arrecare pregiudizio ad una
persona diversa dal destinatario, il termine decorre,
nei riguardi di detta persona, dal giorno in cui essa ne
prende conoscenza e, comunque, al più tardi il giorno
della pubblicazione;

— a decorrere dalla data di scadenza del termine di
risposta, se il reclamo riguarda una decisione implicita
di rigetto di una domanda presentata in applicazione
delle disposizioni del paragrafo 1.

Il direttore notifica la propria decisione debitamente
motivata all’interessato nel termine di quattro mesi a
decorrere dal giorno della presentazione del reclamo. Alla
scadenza di tale termine, la mancanza di risposta va
considerata come decisione implicita di rigetto, che può
formare oggetto di ricorso ai sensi dell’articolo 93.

3. Per quanto riguarda gli agenti, la domanda ed il
reclamo devono essere inoltrati per via gerarchica, salvo
quando riguardino il superiore gerarchico diretto
dell’agente. In tal caso, essi possono essere presentati
direttamente all’autorità immediatamente superiore.

Articolo 93

1. La Corte di giustizia delle Comunità europee è
competente a dirimere ogni controversia tra l’Europol e
una delle persone indicate nel presente statuto circa la
legittimità di un atto che rechi pregiudizio a detta per-
sona ai sensi dell’articolo 92, paragrafo 2. Nelle contro-
versie di carattere pecuniario la Corte di giustizia ha una
competenza anche di merito.

2. Un ricorso davanti alla Corte di giustizia è ricevibile
soltanto se:

— il direttore ha ricevuto un reclamo ai sensi dell’arti-
colo 92, paragrafo 2, nel termine ivi previsto;

— tale reclamo è stato oggetto di una decisione esplicita
o implicita di rigetto.

3. Il ricorso di cui al paragrafo 2 deve essere presen-
tato entro un termine di tre mesi. Tale termine decorre:

— dal giorno della notifica della decisione presa in esito
al reclamo;

— dalla data di scadenza del termine di risposta, quando
il ricorso riguardi una decisione implicita di rigetto di
un reclamo presentato in applicazione dell’articolo 92,
paragrafo 2; tuttavia, quando una decisione esplicita
di rigetto di un reclamo interviene dopo una decisione
implicita di rigetto entro il termine per il ricorso
davanti alla Corte di giustizia, quest’ultimo termine
inizia nuovamente a decorrere.
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4. In deroga alle disposizioni del paragrafo 2, l’interes-
sato, dopo aver presentato al direttore un reclamo ai
sensi dell’articolo 92, paragrafo 2, può presentare imme-
diatamente ricorso alla Corte di giustizia, purché ad esso
sia allegata una richiesta volta ad ottenere la sospensione
dell’esecuzione dell’atto contestato o delle misure provvi-
sorie. In tal caso, la procedura relativa al principale
davanti alla Corte di giustizia è sospesa fino al momento
in cui viene presa una decisione esplicita o implicita di
rigetto.

5. I ricorsi di cui al presente articolo vengono istruiti e
risolti secondo le norme previste dal regolamento di
procedura stabilito dalla Corte di giustizia delle Comuni-
tà europee.

CAPITOLO 10

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Articolo 94

Il contratto dell’agente dell’Europol si risolve, oltre che
per decesso:

1. Per i contratti a tempo determinato:

a) alla data stabilita nel contratto;

b) alla scadenza del termine di preavviso fissato nel
contratto, se in esso è prevista una clausola che
dia all’agente o all’Europol la facoltà di risolvere
il contratto stesso prima della scadenza. Il termine
di preavviso non può superare i tre mesi, né essere
inferiore ad un mese. Per l’agente dell’Europol il
cui contratto è stato rinnovato, il termine di
preavviso non può essere inferiore ad un mese per
ogni anno di servizio, con un minimo di un mese
e un massimo di sei mesi;

c) alla fine del mese in cui l’agente raggiunge l’età di
65 anni.

In caso di risoluzione del contratto da parte dell’Eu-
ropol, l’agente ha diritto ad un’indennità pari al terzo
del suo stipendio base per il periodo compreso tra la
data di cessazione del servizio e la data di scadenza
del contratto.

2. Per i contratti a tempo indeterminato:

a) alla fine del periodo di preavviso fissato nel con-
tratto; il preavviso non può essere inferiore a un
mese per ogni anno di servizio prestato, con un
minimo di tre mesi ed un massimo di dieci mesi;
tuttavia il periodo di preavviso non può avere
inizio durante un congedo di maternità o di

malattia purché quest’ultimo non superi i tre mesi;
è inoltre sospeso per la durata di questi congedi,
nei limiti suddetti;

b) alla fine del mese in cui l’agente raggiunge l’età di
65 anni.

Articolo 95

Il contratto di assunzione, sia di durata determinata, sia
di durata indeterminata, può essere risolto dall’Europol
senza preavviso:

a) nel corso o alla fine del periodo di prova, alle
condizioni previste all’articolo 26;

b) nel caso in cui l’agente non risponda più alle condi-
zioni previste dall’articolo 24, paragrafo 2, lettere a) e
d); tuttavia, nel caso in cui l’agente non soddisfi più le
condizioni previste all’articolo 24, paragrafo 2, let-
tera d), il contratto può essere risolto conformemente
all’articolo 65;

c) nel caso in cui l’agente non possa riprendere le sue
funzioni alla fine del congedo di malattia retribuito
previsto all’articolo 38. In tal caso, l’agente beneficia
di un’indennità pari allo stipendio base e agli assegni
familiari nella misura di due giorni per ogni mese di
servizio prestato.

Articolo 96

1. Previo espletamento del procedimento disciplinare
previsto all’allegato 7, il contratto può essere risolto
senza preavviso per motivi disciplinari in caso di grave
mancanza agli obblighi ai quali è tenuto l’agente, com-
messa volontariamente o per negligenza. La decisione
motivata è presa dal direttore; l’interessato viene messo
precedentemente in grado di presentare la propria
difesa.

Prima della risoluzione del contratto, l’agente può essere
colpito da una misura di sospensione alle condizioni
previste dall’articolo 90.

2. In caso di risoluzione del contratto in conformità
del paragrafo 1, il direttore può decidere:

a) di limitare l’indennità di cui all’articolo 77 al rim-
borso del contributo previsto dall’articolo 78, aumen-
tato degli interessi composti al saggio stabilito nell’ar-
ticolo 10 dell’allegato 6;

b) di privare l’interessato, del tutto o in parte, del
rimborso delle spese di trasloco di cui all’articolo 8,
paragrafo 2, dell’allegato 5;

c) di privare l’interessato, del tutto o in parte, dell’in-
dennità di cui all’articolo 94, punto 1.
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Articolo 97

1. Il contratto di un agente è risolto dall’Europol senza
preavviso non appena il direttore constati:

a) che l’interessato, al momento della sua assunzione, ha
intenzionalmente fornito false informazioni relative
alle proprie attitudini professionali o alle condizioni
previste dall’articolo 24, paragrafo 2, e

b) che queste false informazioni sono state determinati
per l’assunzione dell’interessato.

2. In tal caso, la risoluzione viene pronunciata dal
direttore, sentito l’interessato e previo espletamento del
procedimento disciplinare previsto dall’allegato 7.

Prima della risoluzione del contratto, l’agente può essere
colpito da una misura di sospensione, alle condizioni
previste dall’articolo 90.

Si applicano le disposizioni dell’articolo 96, paragrafo 2.

TITOLO III

DEGLI AGENTI LOCALI

Articolo 98

Fatte salve le disposizioni del presente titolo, le condizioni
d’impiego degli agenti locali, segnatamente per quanto
riguarda:

a) le modalità della loro assunzione e della risoluzione
del loro contratto,

b) i congedi,

c) la loro retribuzione,

sono stabilite dall’Europol in base alla regolamentazione
e agli usi esistenti nella località in cui l’agente deve
esercitare le proprie funzioni.

Gli agenti locali sono soggetti alle disposizioni in materia
di segreto e riservatezza previste dagli articoli 31 e 32
della convenzione Europol e dalle normative basate su
tali articoli.

Articolo 99

In materia di sicurezza sociale, l’Europol assume gli oneri
che, in base alla regolamentazione in vigore nei Paesi
Bassi, spettano ai datori di lavoro.

Articolo 100

1. Le controversie fra l’Europol e l’agente locale in
servizio in uno Stato membro sono sottoposte alla giuri-
sdizione competente in base alla legislazione in vigore
nella località in cui l’agente esercita le proprie funzioni.

2. Le controversie fra l’Europol e l’agente locale in
servizio in un paese terzo sono sottoposte ad un organo
arbitrale alle condizioni definite nella clausola compro-
missoria che figura nel contratto dell’agente.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 101

1. Gli agenti che prestano servizio presso l’Unità
Droga Europol (UDE) conformemente all’articolo 5,
paragrafo 2, dell’azione congiunta del 10 marzo 1995
(GU L 62 del 20.3.1995, pag. 1) e che hanno svolto le
loro mansioni in modo soddisfacente, come risulta da
una valutazione scritta redatta dall’amministrazione
dell’UDE, sono invitati dal direttore dell’Europol a con-
cludere un contratto di assunzione alle condizioni stabi-
lite dal presente statuto, entro sei mesi dall’entrata in
vigore dello stesso.

2. Tale contratto è un contratto iniziale a tempo
determinato, da uno a quattro anni, di assunzione quale
agente dell’Europol in conformità dell’articolo 6 o un

contratto a tempo indeterminato di assunzione quale
agente locale in conformità dell’articolo 98.

3. Nell’ambito del piano di transizione di cui al para-
grafo 5, la durata del contratto a tempo determinato è
adeguata verso il basso dal direttore in conformità delle
preferenze espresse dallo Stato membro interessato.

4. La descrizione delle mansioni nel contratto offerto
deve tenere conto dei compiti svolti e delle funzioni
ricoperte dall’agente durante il servizio prestato presso
l’UDE nonché delle sue esperienze e qualifiche per l’im-
piego per il quale è offerto il contratto. Tale contratto
deve avere effetto entro sei mesi dalla data dell’entrata in
vigore del presente statuto.
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5. Nell’offrire i contratti succitati il direttore agisce in
conformità di un piano di transizione che egli ha in
precedenza sottoposto all’approvazione del consiglio di
amministrazione. Tale piano deve tener conto della rota-
zione prevista all’articolo 6, della necessaria continuità
dell’organizzazione nell’ambito del nuovo bilancio, del
numero di anni di servizio presso l’UDE, dell’interesse
degli Stati membri e della loro adeguata rappresentanza
nell’ambito dell’Europol, degli interessi dello Stato ospi-
tante nonché degli interessi delle persone interessate. Nel
piano di transizione ciascuno dei diversi impieghi è consi-
derato separatamente.

6. Il contratto di un agente che rifiuti un’offerta o il
cui servizio presso l’UDE non sia stato considerato soddi-
sfacente sarà considerato risolto alla data del rifiuto o

alla data in cui l’agente è informato che non gli verrà
offerto alcun contratto.

Articolo 102

La tabella delle retribuzioni riportata all’articolo 45 è
riveduta in conformità dell’articolo 44 al momento
dell’entrata in vigore del presente statuto.

Articolo 103

Agli agenti comandati dagli Stati membri presso l’UDE,
fatta eccezione per gli ufficiali di collegamento, può essere
offerto un contratto in conformità dell’articolo 101,
previa approvazione delle autorità che hanno disposto il
comando.

TITOLO V

ENTRATA IN VIGORE

Articolo 104

Il presente statuto del personale entra in vigore il 1o gennaio 1999.

Fatto a Bruxelles, addì 3 dicembre 1998.

Per il Consiglio

Il Presidente

K. SCHLÖGL
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ALLEGATO 1

Posti Europol

1. Fatto salvo il paragrafo 3, i posti Europol sono i seguenti:

Direttore

Vicedirettori

Direttori di settore Intelligence

Scambio di informazioni

Sostegno operativo

Tecnologia

Personale, formazione e servizi sociali (risorse umane)

Amministrazione, finanze e sicurezza

Pianificazione strategica

Capisezione Sviluppo dell’attività di intelligence per gli Stati membri dell’UE

Sviluppo dell’attività di intelligence per i PECO

Sviluppo dell’attività di intelligence per il resto del mondo

Analisi

Collegamento con organismi non UE

Sostegno investigativo

Sostegno operativo

Ricerca e sviluppo (criminalità e tecniche)

Servizi IT

Questioni relative al titolo II della convenzione

Sostegno tecnico

Supporto alla direzione

Relazioni esterne e con i media

Formazione

Sicurezza

Servizi di documentazione (compresa la ricerca delle fonti accessibili)

Personale

Capisezione Servizi giuridici e di protezione dei dati

Servizi sociali

Finanze

Servizi generali

Agenti Europol di I livello Intelligence (settori specializzati)

Analisi strategica

Analisi operativa

Sostegno investigativo

Sostegno operativo

Ricerca e sviluppo

Sicurezza dei dati

Politica e procedura per le questioni relative al titolo II

Analisi dei risultati

Stampa e pubbliche relazioni

Personale — Responsabile delle assunzioni
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Agenti Europol di I livello Servizi di documentazione (ricerca delle fonti accessibili)

Attività informatiche IT

Sviluppo IT

Sostegno applicativo IT

Supporto alla direzione

Programmazione e controllo delle attività

Protezione dei dati

Consulenza legale

Visite e conferenze

Comunicazione interna

Personale: — Stipendi e indennità
— Formazione interna

Finanze

Servizi generali

[Sicurezza] (1)

Agenti Europol di II livello Intelligence (settori specializzati)

Analisi strategica

Analisi operativa

Sostegno investigativo

Sostegno operativo

Ricerca e sviluppo

Sicurezza dei dati

Analisi dei risultati

Stampa e pubbliche relazioni

Agenti Europol di II livello Servizi di documentazione (ricerca delle fonti accessibili)

Attività informatiche IT

Sviluppo IT

Sostegno applicativo IT

Questioni relative al titolo II

Supporto alla direzione

Programmazione e controllo delle attività

Visite e conferenze

Comunicazione interna

Personale

Formazione interna

Finanze

Servizi generali

[Sicurezza] (1)

Assistenti di direzione Assistente del direttore

Assistente dei vicedirettori

Assistenti Assistenti con compiti di analisi

Assistenti Assistenti dei direttori di settore

Assistenti del supporto alla direzione

Assistenti amministrativi (per tutte le pertinenti sezioni)

Assistenti dei servizi generali (*)

Assistenti tecnici (*)

(1) Il personale di sicurezza continuerà ad essere retribuito in base alle condizioni locali finché gli stipendi di tale categoria
saranno pagati prevalentemente dal governo olandese. Pertanto, questi posti figurano tra parentesi quadre.
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Altro personale Autisti specializzati (*)

Autisti (*)

[Addetti alla sicurezza] (1) (*)

Operatori (*)

Operai qualificati (*)

2. I posti indicati in grassetto possono essere occupati solo da personale assunto dai servizi nazionali
competenti, in conformità degli articoli 2 e 6 dello statuto. Per «servizi nazionali competenti» si intendono
tutti gli organismi pubblici esistenti negli Stati membri preposti, secondo la legislazione nazionale, alla
prevenzione ed alla lotta contro la criminalità. Lo Stato membro interessato comunica all’Europol se un
candidato ad un posto Europol indicato in grassetto sia stato assunto da uno dei suoi servizi nazionali
competenti.

3. Il consiglio di amministrazione dell’Europol partecipa, in conformità dell’articolo 28, paragrafo 1,
punto 15, della convenzione Europol, all’elaborazione del bilancio e della tabella dell’organico. In questo
contesto propone al Consiglio in che misura i posti elencati nel presente allegato possono essere occupati o
cumulati. Il Consiglio decide, in conformità dell’articolo 35 della convenzione Europol, in merito al bilancio
dell’organizzazione.

4. Qualora il consiglio di amministrazione decida, nel contesto dell’elaborazione della tabella dell’orga-
nico e del bilancio, che un determinato posto di una categoria indicato in grassetto sia soggetto ad
assunzione pubblica, il posto può essere occupato mediante concorso pubblico. In tali casi può essere offerto
solo un contratto temporaneo, con la possibilità di un rinnovo in conformità dell’articolo 6 dello statuto.

5. I posti indicati con un asterisco (*) sono considerati posti che devono essere occupati da agenti locali
come indicato all’articolo 3 dello statuto. Tuttavia, il Consiglio, su proposta del consiglio di amministra-
zione, dietro iniziativa del direttore dell’Europol, decide entro due anni dall’entrata in vigore della
convenzione Europol se tali posti debbano continuare ad essere riservati ad agenti locali.

6. I seguenti gradi, stabiliti all’articolo 45 dello statuto, corrispondono ai posti indicati nel
paragrafo 1:

Grado Posto

1 Direttore

2 Vicedirettore

3 Direttore di settore

4 e 5 Caposezione

5, 6 e 7 Agente Europol di I livello

da 6 a 10 Assistente di direzione

da 7 a 10 Agente Europol di II livello, assistente

da 11 a 13 Autista, operatore, operaio qualificato, addetto alla sicurezza

(1) Il personale di sicurezza continuerà ad essere retribuito in base alle condizioni locali finché gli stipendi di tale categoria
saranno pagati prevalentemente dal governo olandese. Pertanto, questi posti figurano tra parentesi quadre.
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ALLEGATO 2

Procedura di selezione

Articolo 1

La selezione per i posti Europol è basata sull’idoneità personale e sulle qualifiche professionali. Un’equili-
brata rappresentanza di donne e uomini è importante quanto un’adeguata rappresentanza di cittadini di
tutti gli Stati membri e delle lingue ufficiali dell’Unione europea.

L’Europol si impegna a seguire una politica di pari opportunità per tutto il personale, indipendentemente
dall’origine etnica, dalle credenze religiose o da qualsiasi altro fattore irrilevante.

L’assunzione per i posti Europol è effettuata in conformità del capitolo 3 dello statuto e delle seguenti
disposizioni.

Articolo 2

1. Il direttore dell’Europol nomina una commissione giudicatrice che informa il direttore in merito
all’idoneità dei candidati e si adopera per stabilirne l’elenco in ordine di merito.

2. La composizione della commissione giudicatrice varia in base alla categoria del posto da coprire.

3. Per i posti di direttore di settore, la commissione giudicatrice è composta dal direttore o dal suo
rappresentante, presidente della commissione, da un vicedirettore e da un agente responsabile della sezione
del personale. Inoltre, tre Stati membri, compresa la presidenza, possono designare, se lo desiderano, un
rappresentante quale membro della commissione giudicatrice.

4. Per i posti dei gradi 4, 5 e 6 e i posti di agente Europol di I livello di grado 7, di cui all’articolo 45 e
all’allegato 1 dello statuto, la commissione giudicatrice è composta da un vicedirettore o dal suo
rappresentante, presidente della commissione, da un agente responsabile della sezione del personale e dal
capo della sezione interessata. Inoltre, due Stati membri, compresa la presidenza, possono designare, se lo
desiderano, un rappresentante quale membro della commissione giudicatrice.

5. Ciascuna presidenza stabilisce all’inizio del semestre, mediante sorteggio, quali altri Stati membri
possono essere rappresentati nella commissione giudicatrice durante la presidenza, in conformità dei
paragrafi 3 e 4.

6. Per i posti dal grado 7 (esclusi i posti di agente Europol di I livello) a 13 di cui all’articolo 45 e
all’allegato 1 dello statuto, la commissione giudicatrice è composta da un vicedirettore o dal suo
rappresentante, presidente della commissione, dal capo della sezione del personale e dal capo della sezione
interessata. Inoltre, la presidenza può designare, se lo desidera, un rappresentante quale membro della
commissione giudicatrice.

7. La commissione giudicatrice decide se il direttore debba nominare, per un posto vacante specifico, un
esperto esterno nella commissione che si occupi degli aspetti tecnici.

8. I membri della commissione giudicatrice che risultano legati da relazioni personali con uno dei
candidati ad un posto Europol non partecipano alla procedura di selezione. In tali casi, la commissione
giudicatrice ne propone la sostituzione al direttore.

9. In caso di parità nelle votazioni in seno alla commissione giudicatrice, è decisivo il voto del
presidente.

10. Il comitato del personale è informato di tutti i posti vacanti e delle procedure di selezione.

11. La sezione del personale è responsabile del segretariato della commissione giudicatrice e delle altre
funzioni amministrative connesse alle procedure di selezione.
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Articolo 3

1. Per ciascun posto vacante viene pubblicato dall’Europol un avviso con la descrizione dettagliata della
natura del posto, compresa la retribuzione, dei compiti da espletare e delle qualifiche, competenze ed
esperienze richieste.

Nell’avviso è specificato che i candidati devono presentare le domande per iscritto, corredandole di un
curriculum vitae.

L’avviso contiene inoltre informazioni sulle indagini di sicurezza che devono essere effettuate sul candidato
prescelto in conformità delle norme in materia di riservatezza, in base all’articolo 31 della convenzione
Europol.

2. Gli avvisi di posti vacanti per il personale Europol sono pubblicati in tutti gli Stati membri.

L’Europol informa le unità nazionali Europol in merito a tutti i posti Europol vacanti. Le unità nazionali
informano del posto vacante i rispettivi servizi dei loro Stati membri. I servizi nazionali competenti
assicurano che i servizi e tutto il personale interessato siano informati del posto vacante.

Nel caso di posto vacante che può essere coperto anche da una persona non assunta dai servizi nazionali
competenti quali definiti all’articolo 2, paragrafo 4, della convenzione Europol, i relativi avvisi sono altresì
pubblicati direttamente dall’Europol, attraverso la Gazzetta ufficiale delle Comunità europee e altri mezzi di
comunicazione, in modo da assicurare la massima pubblicità in tutti gli Stati membri.

3. Per tutti i posti vacanti sono prese in considerazione domande sia interne che esterne.

Articolo 4

I candidati devono presentare le loro domande all’Europol entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso ufficiale. L’Europol invia ai candidati un avviso di ricevimento.

Articolo 5

La commissione giudicatrice effettua una selezione iniziale delle domande ricevute in base alle qualifiche e
esperienze, ai profili richiesti e all’eventuale preselezione di cui all’articolo 24 dello statuto.

Nei casi menzionati all’articolo 2, paragrafo 6, la commissione giudicatrice può decidere che la selezione
iniziale sia effettuata da uno o più dei suoi membri.

Possono essere selezionati un minimo di 5, se possibile, e un massimo di 20 candidati per ciascun posto da
coprire. Essi sono invitati a sottoporsi a prove scritte o di altro tipo connesse al posto specifico. La
commissione giudicatrice decide in merito alle specifiche necessità.

Articolo 6

Le prove sono preparate dal direttore dell’Europol in consultazione con la commissione giudicatrice per
valutare le qualifiche ed esperienze specifiche dei candidati per il posto in questione. I risultati delle prove
sono valutati — su base anonima — dalla commissione giudicatrice.

Articolo 7

La commissione giudicatrice ha un colloquio con tutti i candidati che hanno superato le prove. Tali colloqui
possono servire altresì a verificare la conoscenza da parte dei candidati delle lingue ufficiali dell’Unione
europea in riferimento all’articolo 30, paragrafo 2, della convenzione Europol e all’articolo 24 dello
statuto.

Le domande rivolte ai candidati non possono riguardare in alcun modo le attività lavorative o il livello
sociale dei loro familiari.

Articolo 8

Le prove e i colloqui si svolgono a l’Aia. Le spese di viaggio nonché di vitto ed alloggio sono rimborsate ai
candidati in conformità delle norme stabilite all’allegato 5 dello statuto.
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Articolo 9

Dopo aver completato i colloqui, la commissione giudicatrice stabilisce l’elenco dei candidati idonei in
ordine di merito; tale elenco è trasmesso al più presto al direttore.

Qualora la commissione giudicatrice stabilisca che nessuno dei candidati è idoneo per il posto, essa ne
informa il direttore il quale pubblica nuovamente l’avviso di posto vacante al più presto.

Articolo 10

Il direttore decide al più presto dopo aver ricevuto il parere della commissione giudicatrice e informa i
membri di quest’ultima della sua decisione.

Il direttore informa i candidati in merito al risultato della procedura.
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ALLEGATO 3

Modalità per la compensazione e la retribuzione delle ore di lavoro straordinario

Articolo 1

Entro i limiti fissati dall’articolo 33 dello statuto, le ore di lavoro straordinario effettuate da un agente dei
gradi 11, 12 e 13 di cui all’articolo 45 dello statuto danno diritto a compensazione o a retribuzione, alle
seguenti condizioni:

a) ogni ora di lavoro straordinario dà diritto a una compensazione mediante la concessione di un’ora e
mezza di tempo libero; tuttavia se l’ora di lavoro straordinario è effettuata tra le 22 e le 7 ovvero di
domenica o in giorno festivo, essa è compensata mediante la concessione di due ore di tempo libero; il
riposo di compensazione è accordato tenuto conto delle esigenze di servizio e delle preferenze
dell’interessato;

b) se le esigenze di servizio non hanno consentito la concessione della compensazione entro i due mesi
successivi a quello durante il quale sono state effettuate le ore di lavoro straordinario, il direttore
autorizza la retribuzione delle ore di lavoro straordinario non compensate nella misura dello 0,587%
dello stipendio base mensile per ogni ora di lavoro straordinario, a norma della lettera a);

c) per ottenere la compensazione o la retribuzione di un’ora di lavoro straordinario, è necessario che la
prestazione del servizio straordinario sia stata superiore a 30 minuti.

Articolo 2

Il tempo necessario per recarsi nel luogo di missione e ritornare non può essere considerato lavoro
straordinario ai sensi del presente allegato. Le ore di lavoro effettuate nel luogo di missione che superino il
numero normale possono essere compensate o eventualmente retribuite con decisione del direttore.
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ALLEGATO 4

Modalità per la concessione dei congedi

INDICE DELLE MATERIE

Articoli

SEZIONE 1: Congedo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1-5

SEZIONE 2: Congedi straordinari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

SEZIONE 3: Giorni concessi per il viaggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEZIONE 1

Congedo ordinario

Articolo 1

In occasione dell’entrata in servizio e della cessazione dal servizio, la frazione di anno dà diritto ad un
congedo di due giorni e mezzo lavorativi per ogni mese intero di servizio, la frazione di mese a un congedo
di due giorni lavorativi quando sia superiore a quindici giorni e di un giorno lavorativo quando sia uguale o
inferiore a quindici giorni.

Articolo 2

Il congedo ordinario può essere preso in una o più volte, a scelta dell’agente, compatibilmente con le
esigenze di servizio. Tuttavia deve essere di almeno due settimane consecutive. All’agente che entra in
servizio, il congedo ordinario è accordato soltanto dopo tre mesi di presenza; può essere accordato prima di
tale termine dal direttore in casi eccezionali debitamente motivati.

Articolo 3

Qualora l’agente, durante il congedo ordinario, sia colpito da malattia che gli avrebbe impedito di assicurare
il servizio se non fosse stato in congedo, il congedo ordinario è prolungato del tempo corrispondente al
periodo d’incapacità debitamente comprovata da certificato medico.

Articolo 4

Se l’agente, per ragioni non imputabili ad esigenze di servizio, non ha usufruito interamente del congedo
ordinario entro la fine dell’anno civile in corso, il congedo stesso viene riportato all’anno successivo per un
periodo non superiore a dodici giorni. Tale congedo deve essere esaurito nell’anno successivo.

Articolo 5

Se l’agente, per motivi di servizio, è richiamato durante il congedo ordinario, o se gli viene ritirata
l’autorizzazione al congedo, le spese debitamente giustificate sostenute in conseguenza gli sono rimborsate e
gli sono concessi altri giorni per il viaggio.

SEZIONE 2

Congedi straordinari

Articolo 6

1. All’agente può essere concesso, a sua richiesta, oltre al congedo ordinario, un congedo straordinario.
In particolare, nei casi qui di seguito previsti, il congedo straordinario compete di diritto, nei limiti
seguenti:
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a) matrimonio dell’agente: cinque giorni

b) trasloco dell’agente: fino a due giorni

c) nascita, matrimonio di un figlio: due giorni

d) decesso del coniuge: cinque giorni

e) decesso di un figlio: cinque giorni

f) decesso di un genitore o di un genitore del coniuge: tre giorni

g) malattia grave del coniuge: fino a tre giorni

h) malattia grave di un figlio: fino a due giorni.

2. Nei casi menzionati al paragrafo 1, lettera da d) a h), il direttore può prolungare il congedo
straordinario fino a un massimo di dieci giorni.

SEZIONE 3

Giorni per il viaggio

Articolo 7

1. La durata del congedo previsto nella precedente sezione 1 è maggiorata di un massimo di 4 giorni per
il viaggio di andata e di ritorno, calcolati in base al tempo di norma necessario per un viaggio diretto in
treno o, qualora non sia possibile, in aereo dalla sede di servizio al luogo di congedo, se la distanza per
ferrovia tra questi due luoghi è superiore a 350 chilometri. Per il congedo ordinario, il luogo del congedo ai
sensi del presente articolo è il luogo d’origine, determinato conformemente all’articolo 6, paragrafo 3,
dell’allegato 5.

2. Nel caso di congedi straordinari previsti nella precedente sezione 2, gli eventuali giorni per il viaggio
sono fissati con decisione speciale del direttore, tenuto conto delle necessità.
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ALLEGATO 5

Disposizioni relative alla retribuzione e ai rimborsi spese
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SEZIONE 1

Assegni familiari

Articolo 1

1. L’assegno di famiglia è pari al 5% dello stipendio base dell’agente ma non può essere superiore al 5%
dell’importo indicato per l’ultimo scatto del grado 6 nell’articolo 45 dello statuto.

2. Ha diritto all’assegno di famiglia:

a) l’agente coniugato;

b) l’agente che abbia uno o più figli a carico ai sensi dell’articolo 2, paragrafi 2 e 3;

c) per decisione speciale e motivata del direttore, presa sulla base di documenti probanti, l’agente che, pur
non trovandosi nelle condizioni di cui alle lettere a) e b), assuma tuttavia realmente oneri di famiglia.

3. Qualora il coniuge eserciti un’attività lucrativa a titolo professionale ed abbia redditi professionali
eccedenti lo stipendio base annuo di un agente del grado 13 al terzo scatto, al lordo dell’imposta, l’agente
che ha diritto all’assegno di famiglia non percepisce tale assegno, salvo decisione speciale del direttore.
Tuttavia, il diritto all’assegno è in ogni caso mantenuto se i coniugi hanno uno o più figli a carico.

4. Qualora, in virtù delle precedenti disposizioni, l’agente e il suo coniuge che prestano servizio presso
l’Europol abbiano entrambi diritto all’assegno di famiglia, quest’ultimo è corrisposto unicamente al coniuge
che percepisce lo stipendio base più elevato.

5. Qualora l’agente abbia diritto all’assegno di famiglia unicamente a titolo del paragrafo 2, lettera b), e
tutti i figli a carico, ai sensi dell’articolo 2, paragrafi 2 e 3, vengano affidati, in virtù di disposizioni legali o
di una decisione giudiziaria o dell’autorità amministrativa competente, alla custodia di un’altra persona,
l’assegno di famiglia è corrisposto a quest’ultima per conto e in nome dell’agente. Per i figli maggiorenni a
carico, si considera come sussistente questa condizione qualora risiedano abitualmente presso l’altro
genitore.

Tuttavia, qualora i figli dell’agente siano affidati alla custodia di più persone, l’assegno di famiglia è
ripartito tra queste ultime proporzionalmente al numero di figli di cui esse hanno la custodia.
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Se la persona alla quale va versato l’assegno di famiglia al posto dell’agente a norma delle disposizioni
precedenti ha diritto a tale assegno in virtù della sua qualità di agente o altro membro del personale, le viene
corrisposto soltanto l’assegno di importo più elevato.

Articolo 2

1. L’agente che abbia uno o più figli a carico beneficia, alle condizioni previste dai paragrafi 2 e 3, di un
assegno pari a NLG 460 al mese per ogni figlio a carico.

2. È considerato figlio a carico il figlio legittimo, naturale o adottivo dell’agente o del coniuge, che sia
effettivamente mantenuto dall’agente.

Ciò vale anche per il figlio che è stato oggetto di una domanda di adozione e per il quale è stata avviata la
procedura di adozione.

3. L’assegno è concesso:

a) d’ufficio, per il figlio che non ha ancora raggiunto l’età di 18 anni;

b) su richiesta motivata dell’agente interessato, per il figlio dai 18 ai 21 anni che riceve una formazione
scolastica o professionale.

4. In via eccezionale può essere equiparata al figlio a carico, mediante decisione speciale e motivata del
direttore, adottata in base a documenti probanti, qualsiasi altra persona nei cui confronti l’agente sia tenuto
per legge a prestare gli alimenti e il cui mantenimento gli imponga oneri gravosi.

5. L’assegno continua ad essere versato senza alcun limite di età se il figlio è colpito da infermità o da
malattia grave che lo renda incapace di provvedere al proprio sostentamento, per tutta la durata di detta
malattia o infermità.

6. Il figlio a carico ai sensi del presente articolo dà diritto a un solo assegno per figlio a carico.

7. Qualora il figlio a carico ai sensi dei paragrafi 2 e 3 venga affidato, in virtù di disposizioni legali o per
decisione giudiziaria o dell’autorità amministrativa competente alla custodia di un’altra persona, l’assegno è
corrisposto a quest’ultima per conto e a nome dell’agente.

Articolo 3

1. L’agente che ha diritto all’indennità di dislocazione riceve un’indennità scolastica pari al 75% delle
spese scolastiche effettivamente sostenute per le spese scolastiche non superiori ad un massimo di
20 000 NLG all’anno per ogni figlio a carico ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, che frequenti regolarmente
e a tempo pieno un istituto di istruzione primaria o secondaria.

L’indennità scolastica è di 4 500 NLG all’anno per tutti gli agenti i cui figli frequentino regolarmente e a
tempo pieno un istituto di istruzione superiore.

Il diritto all’indennità sorge il primo giorno del mese nel corso del quale il figlio comincia a frequentare un
istituto di istruzione primaria e termina alla fine del mese nel corso del quale il figlio raggiunge l’età di 21
anni.

2. Il massimale di cui al paragrafo 1 è di 27 000 NLG all’anno qualora il figlio sia minorato e necessiti di
un insegnamento o una formazione specifici per far fronte alla minorazione o prepararsi all’integrazione
nella società. La limitazione dell’indennità scolastica di cui al paragrafo 1, secondo comma, non si applica in
tali casi.

3. Qualora il figlio frequenti un istituto di istruzione situato a oltre 50 km dall’Aia, il costo del convitto è
altresì incluso nelle spese rimborsabili ai sensi del presente articolo sino al massimale complessivo di cui ai
paragrafi 1 e 2.

4. Qualora il figlio avente diritto all’indennità scolastica venga affidato, in virtù di disposizioni legali o
per decisione giudiziaria o dell’autorità amministrativa competente, alla custodia di un’altra persona,
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l’indennità scolastica è corrisposta a quest’ultima per conto e a nome dell’agente. In questo caso, la distanza
di almeno 50 km di cui al paragrafo 3 è calcolata a partire dal luogo di residenza della persona che esercita
la custodia del figlio.

5. Il presente articolo sarà riveduto qualora sia aperta una scuola europea all’Aia.

SEZIONE 2

Indennità di dislocazione

Articolo 4

1. Le seguenti indennità di dislocazione sono concesse mensilmente, in conformità dell’articolo 47 dello
statuto:

a) agli agenti dei gradi 1, 2 e 3, un’indennità di 2 000 NLG;

b) agli agenti dei gradi 4, 5 e 6, un’indennità di 1 500 NLG;

c) agli agenti dei gradi 7, 8 e 9, un’indennità di 1 000 NLG;

d) agli agenti dei gradi 10, 11, 12 e 13, un’indennità di 800 NLG.

2. L’indennità di dislocazione è concessa

a) all’agente:

— che non ha e non ha mai avuto la cittadinanza dello Stato sul cui territorio è situata la sede di
servizio e

— che non ha, abitualmente, abitato o svolto la sua attività professionale principale sul territorio
europeo di detto Stato durante il periodo di cinque anni che scade sei mesi prima della sua entrata in
servizio. Per l’applicazione della presente disposizione, non si tiene conto delle situazioni risultanti da
servizi effettuati per un altro Stato o per un’organizzazione internazionale o per l’Unità Droga
Europol;

b) all’agente che, avendo o avendo avuto la cittadinanza dello Stato sul cui territorio è situata la sede di
servizio, ha abitato, abitualmente, durante il periodo di dieci anni che scade al momento della sua
entrata in servizio, fuori del territorio degli Stati membri dell’Unione europea per motivi diversi
dall’esercizio di funzioni al servizio di uno Stato o di un’organizzazione internazionale.

3. Nell’applicazione dei paragrafi 1 e 2, l’agente che, per matrimonio, abbia acquisito d’ufficio e senza
possibilità di rinunciarvi la cittadinanza dello Stato sul cui territorio è situata la sua sede di servizio, è
equiparato all’agente di cui al paragrafo 2, lettera a), primo trattino.

SEZIONE 3

Rimborso spese

A .  I ndenn i t à  d i  a l l ogg io

Articolo 5

L’agente, con contratto a tempo determinato e titolare di un’indennità di dislocazione ha diritto a
un’indennità di alloggio se le spese effettive di alloggio superano il 25% dello stipendio mensile netto nel
caso in cui abbia diritto all’assegno di famiglia e il 30% dello stipendio mensile netto nel caso in cui non
abbia diritto a detto assegno.

L’indennità di alloggio è pari all’80% delle spese effettive di alloggio che superino gli importi summenzio-
nati nei primi due anni di validità del contratto, al 70% il terzo anno, al 60% il quarto e al 40% il quinto
e il sesto. Per tale calcolo non sono prese in considerazione le spese effettive di alloggio superiori all’importo
massimo ragionevole delle spese di alloggio.
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Detto massimo è pari a 3 000 NLG per l’agente non coniugato, a 4 000 NLG per l’agente che abiti con il
coniuge e/o con al massimo due figli a carico ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 e a 5 000 NLG per l’agente
che abiti con il coniuge e/o tre o più figli a carico ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2.

All’atto della domanda di indennità di alloggio, l’agente informa l’Europol della sua effettiva sistemazione
abitativa, specificando altresì se abiti o meno con il coniuge e/o i figli. In mancanza di tali informazioni
l’importo massimo ragionevole delle spese di alloggio è pari a quello stabilito per l’agente non coniugato.

L’indennità di alloggio non può in alcun caso superare il 40% delle spese effettive di alloggio o dell’importo
massimo ragionevole, qualora esso sia inferiore.

B .  Spe s e  d i  v i agg io

Articolo 6

1. L’agente ha diritto al rimborso delle spese di viaggio per se stesso, il coniuge e le persone a carico
effettivamente conviventi:

a) in occasione dell’entrata in servizio, dal luogo di assunzione alla sede di servizio;

b) in occasione della cessazione definitiva dal servizio, ai sensi degli articoli 94, 95, 96 e 97 dello statuto,
dalla sede di servizio al luogo di origine definito al paragrafo 3;

c) in occasione di qualsiasi trasferimento che comporti un cambiamento della sede di servizio.

In caso di decesso dell’agente la vedova, il vedovo e le persone a carico hanno diritto al rimborso delle spese
di viaggio alle stesse condizioni.

Le spese di viaggio comprendono altresì il prezzo delle eventuali prenotazioni di posto nonché quello del
trasporto dei bagagli ed eventualmente le spese di albergo necessariamente sostenute.

2. Il rimborso si effettua sulle basi seguenti:

— il più breve ed economico itinerario normale per ferrovia, tra le sede di servizio e il luogo di assunzione
o il luogo di origine;

— tariffa di prima classe per gli agenti dei gradi da 1 a 6 di cui all’articolo 45 dello statuto; tariffa di
seconda classe per gli altri agenti. Tuttavia, se il viaggio di andata e ritorno comporta una distanza pari
o superiore a 800 km anche la tariffa per gli agenti degli altri gradi è quella di prima classe;

— su presentazione dello scontrino, vagone letto fino a concorrenza del prezzo in classe «turistica» o del
prezzo «cuccetta» se il viaggio comprende un percorso notturno di almeno 6 ore tra le ore 22 e le 7.

Se l’itinerario di cui al primo comma, primo trattino, supera la distanza di 500 km, e qualora l’itinerario
normale comporti la traversata di un mare, l’interessato ha diritto, su presentazione dei biglietti, al rimborso
delle spese di viaggio in aereo nella classe più economica.

Se viene utilizzato un mezzo di trasporto diverso da quelli sopra previsti, il rimborso è effettuato in base al
prezzo del viaggio per ferrovia nella classe autorizzata, escluso il vagone letto. Se il calcolo non può essere
effettuato su questa base, le modalità del rimborso sono fissate con decisione speciale del direttore.

3. Il luogo d’origine dell’agente è determinato all’atto dell’entrata in servizio di quest’ultimo, tenuto
conto del luogo d’assunzione o del centro dei suoi interessi. Questa determinazione può in seguito, quando
l’interessato è in servizio, e in occasione della sua partenza, essere riveduta con decisione speciale del
direttore. Tuttavia, finché l’interessato è in servizio, tale decisione può intervenire soltanto eccezionalmente e
su presentazione di documenti che ne giustifichino la domanda.
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Articolo 7

1. L’agente ha diritto, per se stesso e, se ha diritto all’assegno di famiglia, per il coniuge e le persone a
carico ai sensi dell’articolo 2, al pagamento delle spese effettive di viaggio dalla sede di servizio al luogo
d’origine definito nell’articolo 6, paragrafo 3, una volta per anno civile, se la distanza per ferrovia che
separa la sede di servizio dal luogo d’origine è superiore a 350 km.

Se l’agente e il coniuge sono entrambi agenti dell’Europol, ciascuno ha diritto al pagamento delle spese di
viaggio, secondo le disposizioni di cui sopra, per se stesso e per le persone a carico; ogni persona a carico dà
diritto ad un solo pagamento. Per quanto concerne i figli a carico, il pagamento è determinato, secondo la
richiesta dei coniugi, in base al luogo di origine dell’uno o dell’altro coniuge.

2. Il rimborso è effettuato su presentazione del biglietto o dei biglietti, sulla base del prezzo di un
biglietto di andata e ritorno per ferrovia in prima classe per gli agenti dei gradi da 1 a 6 e in seconda classe
per gli altri agenti. Tuttavia, se il viaggio di andata e ritorno comporta una distanza pari o superiore a
800 km, anche il pagamento per gli agenti degli altri gradi è effettuato sulla base del prezzo in prima classe.
Se il calcolo non può essere effettuato su tali basi, le modalità sono fissate con decisione speciale del
direttore.

Se la distanza per ferrovia tra la sede di servizio ed il luogo di origine è superiore a 500 km, e qualora
l’itinerario normale comporti la traversata di un mare, l’interessato ha diritto, su presentazione dei biglietti,
al rimborso delle spese di viaggio in aereo, nella classe più economica.

3. Se, ai fini precisati dal presente articolo, utilizza la sua autovettura personale, l’agente ha diritto al
rimborso di 0,40 NLG per chilometro percorso ma in nessun caso ad un importo superiore alle spese del
viaggio effettuato con mezzi di trasporto collettivi.

4. Le disposizioni che precedono si applicano all’agente la cui sede di servizio e il cui luogo d’origine si
trovano nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea. L’agente il cui luogo d’origine e/o la cui
sede di servizio si trovano al di fuori di tale territorio ha diritto, per se stesso e, se ha diritto all’assegno di
famiglia, per il coniuge e le persone a carico ai sensi dell’articolo 2, una volta per anno civile e previa
presentazione di documenti giustificativi, al rimborso delle spese effettive di viaggio nel suo luogo d’origine
o, entro i limiti di tali spese, al rimborso delle spese di viaggio in un altro luogo.

Tuttavia, se il coniuge e le persone di cui all’articolo 2, paragrafo 2, non risiedono con l’agente nella sua
sede di servizio, essi hanno diritto, una volta per anno civile e contro presentazione di documenti
giustificativi, al rimborso delle spese di viaggio dal luogo d’origine alla sede di servizio o, entro i limiti di tali
spese, al rimborso delle spese effettive di viaggio da un altro luogo.

C .  Spe s e  d i  t r a s loco

Articolo 8

1. Le spese sostenute per il trasloco del mobilio personale, ivi comprese le spese d’assicurazione per la
copertura di rischi correnti (danni, furto, incendio), sono rimborsate all’agente che sia costretto a spostare la
sua residenza per conformarsi alle disposizioni dell’articolo 16 dello statuto e che non abbia ottenuto da
altra fonte un rimborso delle stesse spese. Tale rimborso è effettuato entro i limiti di un’offerta
precedentemente approvata. Ai servizi competenti dell’Europol devono essere presentate almeno due offerte.
Tali servizi, qualora ritengano che le offerte presentate superino un congruo importo, possono scegliere un
altro spedizioniere. L’importo del rimborso cui l’agente ha diritto può in tal caso essere limitato a quello
dell’offerta presentata da quest’ultimo spedizioniere.

2. In occasione della cessazione dal servizio o in caso di decesso dell’agente, le spese di trasloco sono
rimborsate dalla sede in servizio al luogo d’origine con la stessa procedura.

Qualora l’agente deceduto non sia coniugato, le spese sono rimborsate agli aventi diritto.
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3. Il trasloco deve essere effettuato nell’anno successivo alla scadenza del periodo di prova. In occasione
della cessazione definitiva dal servizio il trasloco deve essere effettuato entro tre anni.

Le spese di trasloco sostenute dopo i termini predetti possono essere rimborsate soltanto eccezionalmente
con decisione speciale del direttore.

D .  Spe s e  d i  m i s s ione

Articolo 9

1. L’agente che viaggia munito dell’autorizzazione di missione ha diritto al rimborso delle spese di
trasporto, delle spese di alloggio e alle indennità giornaliere alle condizioni qui di seguito previste.

2. L’autorizzazione stabilisce la probabile durata della missione, in base alla quale è calcolata l’anticipa-
zione sull’indennità giornaliera e sulle spese di trasporto che l’interessato può ottenere. Salvo decisione
speciale, l’anticipazione non è corrisposta quando la missione sia di durata inferiore a 24 ore e si effettua in
un paese ove ha corso la moneta usata nella sede di servizio dell’interessato.

Articolo 10

1. Le spese di trasporto per l’agente in missione comprendono il prezzo del trasporto effettuato per
l’itinerario più breve, in ferrovia, in prima classe.

Le spese di trasporto comprendono ugualmente:

— il trasferimento alla stazione, al porto o all’aeroporto e in senso inverso, sia nel viaggio di andata che in
quello di ritorno;

— le spese per la prenotazione dei posti e per il trasporto del bagaglio necessario;

— i supplementi per il vagone letto (rimborsati su presentazione del relativo scontrino) se il viaggio
comporta un percorso notturno della durata minima di sei ore tra le ore 22 e le 7:

— in categoria «singola» o, in mancanza, «speciale» per il direttore, i vicedirettori, o i direttori di
settore;

— in categoria «doppia» per gli altri agenti;

— se il treno che si deve prendere non porta la categoria di vagone letto prevista per gli agenti, il
rimborso corrisponde al prezzo della classe immediatamente superiore.

2. Gli agenti possono essere autorizzati a viaggiare in aereo nella classe più economica. In questo caso il
rimborso è effettuato, su presentazione dei biglietti, nella classe «business» per gli agenti dei gradi da 1 a 4 e
nella classe economica per gli altri agenti.

Con decisione del direttore, gli agenti che accompagnino in una determinata missione un agente dell’Europol
di grado da 1 a 4 possono ottenere per tale missione, su presentazione dei biglietti, il rimborso del percorso
nella classe utilizzata dal membro dell’Europol.

Alle condizioni stabilite in una regolamentazione fissata dal consiglio di amministrazione, gli agenti che
effettuino spostamenti in condizioni particolarmente disagevoli possono ottenere, mediante decisione del
direttore, su presentazione dei relativi biglietti, il rimborso delle spese del percorso nelle classi utilizzate.

3. Per i viaggi marittimi, le classi saranno determinate caso per caso dal direttore.

4. Gli agenti possono essere autorizzati a utilizzare la loro autovettura personale in occasione di una
determinata missione, a condizione che l’uso di tale mezzo di trasporto non comporti un aumento
significativo della durata prevista per l’esecuzione della missione.

In questo caso, le spese di trasporto sono rimborsate forfettariamente, alle condizioni previste dal
paragrafo 1.

Tuttavia, il direttore può decidere di accordare all’agente che compia regolarmente missioni in circostanze
speciali, invece del rimborso delle spese di viaggio per ferrovia, un’indennità chilometrica, qualora l’uso dei
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mezzi di trasporto collettivi e il rimborso delle spese di trasporto nel modo ordinario presentino sicuri
inconvenienti.

L’agente autorizzato a utilizzare la sua autovettura personale conserva l’intera responsabilità degli incidenti
che potrebbero essere occasionati alla sua autovettura o da questa a terzi: egli deve essere in possesso di una
polizza d’assicurazione a copertura della sua responsabilità civile, nei limiti riconosciuti sufficienti dal
direttore.

5. Le spese di trasporto con veicoli noleggiati o con tassì sono rimborsate totalmente se l’agente
dell’Europol debitamente autorizzato le ritenga necessarie nell’interesse della missione.

Articolo 11

Il rimborso delle spese di cui alla presente sezione, ottenuto da terzi, è detratto dal rimborso cui ha diritto
l’agente interessato. Se a quest’ultimo si applica il regime comunitario di rimborso delle spese di viaggio e di
alloggio della Commissione europea, egli non ha diritto a rimborsi ai sensi del presente statuto.

Articolo 12

All’agente che può dimostrare di avere sostenuto durante la missione spese dovute a malattia o incidente
può essere concesso un importo a titolo di rimborso di dette spese nella misura in cui l’interessato stesso sia
tenuto a pagarle.

All’agente che può dimostrare di avere sostenuto spese dovute alla perdita, al furto o a danni del bagaglio
che gli era necessario in missione può essere concesso un rimborso entro i limiti dell’importo massimo
pertinente stabilito dal direttore.

Articolo 13

1. Le spese di alloggio sono rimborsate conformemente alla regolamentazione stabilita dal consiglio di
amministrazione.

Non sono rimborsate le spese di alloggio connesse con:

a) missioni di durata inferiore a quattro ore;

b) periodi di missione inferiori a quattro ore, che si svolgano nei Paesi Bassi, immediatamente dopo o
prima di un viaggio aereo o marittimo.

2. Le spese sostenute per l’alloggio sono rimborsate all’agente avente diritto al rimborso.

3. Non è concesso il rimborso delle spese di vitto all’agente che, durante la missione, ha avuto occasione
di fruire di pasti forniti (a pagamento o gratuitamente), a meno che non possa dimostrare di non essere
stato in grado di usufruirne.

4. Il direttore può ridurre l’importo del rimborso di cui al paragrafo 1 se ritiene che la natura delle
attività o le condizioni del viaggio dell’agente interessato giustifichino tale provvedimento e se l’agente deve
compiere numerose missioni.

5. Il direttore può concedere all’agente il diritto al rimborso parziale o totale di importi superiori a quelli
previsti nel presente articolo se, per motivi eccezionali, il rimborso previsto non è sufficiente a coprire le
spese di alloggio dell’agente e se quest’ultimo può fornire tutti i documenti necessari.

Articolo 14

I particolari dell’indennità giornaliera e delle spese di alloggio oggetto di rimborso sono definiti nella
regolamentazione stabilita dal consiglio di amministrazione.
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E .  R imbor so  fo r f e t t a r i o  d i  s p e s e

Articolo 15

1. Quando, per la natura dei compiti affidati, il direttore e i vicedirettori debbano sostenere spese di
rappresentanza può essere concessa dal consiglio di amministrazione un’indennità forfettaria di funzioni il
cui importo è stabilito da detto consiglio in base alle spese effettive.

2. Per gli agenti che, in virtù di speciali istruzioni, debbano sostenere occasionalmente spese di
rappresentanza per esigenze di servizio, l’importo del rimborso di dette spese è fissato, in base alle adeguate
ricevute, dal direttore.
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ALLEGATO 6

Modalità del regime delle pensioni
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CAPITOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

1. Qualora la visita medica che precede l’entrata in servizio dell’agente riveli che quest’ultimo è affetto da
una malattia o da una infermità, il direttore può decidere di ammetterlo al beneficio delle garanzie previste
in materia di invalidità o di decesso, per quanto riguarda gli sviluppi e le conseguenze della suddetta
malattia o infermità, soltanto al termine di un periodo di quattro anni a decorrere dalla data di entrata in
servizio presso l’Europol.

2. L’agente collocato nella posizione di «congedo per servizio nazionale» ai sensi dell’articolo 42 dello
statuto cessa di beneficiare delle garanzie previste in materia d’invalidità o di decesso per quanto riguarda le
conseguenze dirette degli infortuni sofferti o delle malattie contratte per causa di tale servizio. Le
disposizioni suddette non pregiudicano i diritti a pensione reversibili acquisiti dall’agente alla data del suo
collocamento nella posizione di «congedo per servizio nazionale».

3. Le disposizioni del presente allegato che menzionano la vedova o la moglie divorziata si applicano
anche al vedovo o al marito divorziato.

CAPITOLO 2

PENSIONE DI ANZIANITÀ E INDENNITÀ UNA TANTUM

Se z ione  1

Pensione di anzianità

Articolo 2

La pensione di anzianità è liquidata in base al numero totale di annualità maturate dall’agente. Ogni anno
preso in considerazione alle condizioni stabilite dal successivo articolo 3 dà diritto al beneficio di
un’annualità, ogni mese intero a un dodicesimo di annualità.
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Il massimo di annualità che può essere preso in considerazione per la costituzione del diritto alla pensione di
anzianità è fissato a trentacinque.

Articolo 3

Per il calcolo delle annualità ai sensi dell’articolo 2 sono presi in considerazione:

a) la durata dei servizi prestati in qualità di agente dell’Europol conformemente allo statuto,

b) i periodi di aspettativa per motivi personali in conformità dell’articolo 41 dello statuto,

purché per questi periodi di servizio l’agente abbia versato i contributi previsti.

Articolo 4

L’agente che, dopo aver lasciato un precedente servizio presso l’Europol in qualità di agente, sia stato
riammesso in servizio presso l’Europol acquista nuovi diritti a pensione. Egli può chiedere che sia presa in
considerazione, per il calcolo dei suoi diritti a pensione, la durata totale del suo servizio in qualità di agente
per la quale sono stati versati i contributi, a condizione di riversare le somme che gli fossero state
eventualmente versate a norma dell’articolo 10 del presente allegato o dell’articolo 77 dello statuto o che
avesse riscosso a titolo di pensione di anzianità, il tutto maggiorato degli interessi composti al saggio annuo
del 3,5%.

Se l’agente, titolare di una pensione di anzianità, non effettua il rimborso previsto dal primo comma, la
somma costituente il capitale corrispondente all’equivalente attuariale della sua pensione di anzianità, alla
data in cui tale pensione ha cessato di essergli versata, gli viene bonificata, maggiorata degli interessi
composti al saggio annuo del 3,5%, sotto forma di una pensione di anzianità differita all’età in cui cesserà
dal servizio.

Nel caso in cui, all’atto della cessazione definitiva dal servizio, l’agente abbia diritto all’indennità una
tantum, tale indennità viene diminuita dei versamenti effettuati in virtù dell’articolo 79 dello statuto
maggiorati degli interessi composti al saggio annuo del 3,5%; quando l’interessato ha diritto a una pensione
di anzianità, i suoi diritti a pensione sono ridotti in proprozione dell’importo dei versamenti effettuati in
virtù di detto articolo.

Articolo 5

Il minimo vitale preso in considerazione per il calcolo delle prestazioni corrisponde allo stipendio base lordo
del grado 13, primo scatto, purché l’interessato non abbia acquisito diritti a pensione da altre fonti.

Articolo 6

L’equivalente attuariale della pensione di anzianità è per definizione uguale al valore in capitale della
prestazione spettante all’agente, calcolata in base alle ultime tavole di mortalità adottate dalle autorità delle
Comunità europee competenti in materia di bilancio in applicazione dell’articolo 35 e in base al saggio di
interesse del 3,5% l’anno.

Articolo 7

L’agente che cessa il servizio prima dell’età di 62 anni può chiedere che il godimento della pensione di
anzianità sia:

— differito fino al primo giorno del mese successivo a quello nel quale compie l’età di 62 anni,

— immediato, a condizione che abbia raggiunto almeno l’età di 52 anni. In tal caso, la pensione di
anzianità è ridotta in funzione dell’età dell’interessato alla data d’inizio del godimento della pensione in
base alla tabella seguente:
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Rapporto tra la pensione di anzianità anticipata e la pensione all’età di 62 anni

Età della pensione anticipata Coefficiente

52 0,50678

53 0,53834

54 0,57266

55 0,61009

56 0,65582

57 0,69582

58 0,74508

59 0,79936

60 0,85937

61 0,92593

Articolo 8

Il diritto alla pensione di anzianità decorre dal primo giorno del mese successivo a quello durante il quale
l’agente è stato ammesso, d’ufficio o a sua domanda, al beneficio della pensione, con l’intesa che egli
percepisce la sua retribuzione fino alla data in cui ha inizio il godimento della pensione.

Articolo 9

1. L’agente che cessa dalle sue funzioni presso l’Europol per:

— entrare al servizio di un’amministrazione ovvero organizzazione nazionale o internazionale che abbia
concluso un accordo con l’Europol,

— esercitare un’attività subordinata o autonoma per la quale egli maturi dei diritti a pensione in un regime
i cui organismi di gestione abbiano concluso un accordo con l’Europol,

ha diritto di far trasferire alla cassa pensioni di tale amministrazione ed organizzazione, ovvero alla cassa
presso la quale l’agente maturi dei diritti a pensione di anzianità per la sua attività subordinata o autonoma,
l’equivalente attuariale dei suoi diritti alla pensione di anzianità maturati nell’Europol.

2. L’agente che entra al servizio dell’Europol dopo:

— aver cessato di prestare servizio presso un’amministrazione, un’organizzazione nazionale o internazio-
nale, ovvero

— aver esercitato un’attività subordinata o autonoma,

ha facoltà, all’atto della sua nomina in ruolo, di far versare al fondo pensioni dell’Europol di cui
all’articolo 37 sia l’equivalente attuariale sia il forfait di riscatto dei diritti alla pensione di anzianità
maturati per le attività suddette.

In tale caso l’Europol determina, tenuto conto del grado di inquadramento, le annualità che computa,
secondo il proprio regime, a titolo di servizio prestato in precedenza sulla base dell’importo dell’equivalente
attuariale o del forfait di riscatto.

3. Il paragrafo 2 si applica anche all’agente reintegrato allo scadere di un’aspettativa per motivi personali
prevista dall’articolo 41 dello statuto.
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Sez ione  2

Indennità una tantum

Articolo 10

L’agente di età inferiore a 62 anni che cessi definitivamente dal servizio per una ragione diversa dal decesso
o dall’invalidità e che non possa beneficiare di una pensione di anzianità o delle disposizioni del precedente
articolo 9, paragrafo 1, ha diritto, all’atto della cessazione dal servizio, al versamento:

a) dell’importo delle somme trattenute sul suo stipendio base quale contributo per la costituzione della
pensione, maggiorato degli interessi composti al saggio annuo del 3,5%;

b) purché il suo contratto non sia stato risolto per motivi disciplinari, come precisato nell’articolo 88 dello
statuto, di un’indennità una tantum proporzionale al periodo di servizio effettivamente compiuto,
calcolata in base a un mese dell’ultimo stipendio base soggetto a ritenuta per ogni anno di servizio. È
considerata ugualmente servizio effettivo, in caso di applicazione dell’articolo 9, paragrafo 2, la durata
del servizio precedente, in ragione delle annualità prese in conto dall’Europol conformemente all’arti-
colo 9, paragrafo 2, secondo comma;

c) del totale della somma versata al fondo pensioni dell’Europol di cui all’articolo 37, in conformità del
precedente articolo 9, paragrafo 2, maggiorata degli interessi composti al saggio annuo del 3,5%.

CAPITOLO 3

PENSIONE DI INVALIDITÀ

Articolo 11

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 1, paragrafo 1, l’agente di età inferiore a 65 anni che, nel periodo in
cui matura i diritti a pensione, sia riconosciuto dalla commissione di invalidità colpito da una invalidità
permanente, considerata totale e che gli impedisca di esercitare funzioni corrispondenti ad un impiego del
suo grado e sia pertanto costretto a sospendere il servizio presso l’Europol, ha diritto, per tutto il periodo
d’inabilità, alla pensione d’invalidità di cui all’articolo 65 dello statuto.

Il beneficio della pensione di invalidità non è cumulabile con quello della pensione di anzianità.

Articolo 12

Il diritto alla pensione d’invalidità sorge a decorrere dal primo giorno del mese civile successivo al
collocamento a riposo in applicazione dell’articolo 65 dello statuto.

L’ex agente che non soddisfi più alle condizioni richieste per beneficiare della pensione d’invalidità è
obbligatoriamente reintegrato, non appena si renda vacante un posto nella sua categoria, in un impiego
corrispondente al suo grado, sempreché sia in possesso dei requisiti prescritti. Qualora rifiuti l’impiego
offertogli, l’ex agente conserva i propri diritti alla reintegrazione, per il secondo posto che si renda vacante
nella sua categoria, in un impiego corrispondente al suo grado; in caso di secondo rifiuto, può essere
dimesso d’ufficio.

In caso di decesso dell’ex agente beneficiario della pensione d’invalidità, il diritto alla pensione suddetta si
estingue alla fine del mese civile nel corso del quale l’ex agente è deceduto.

Articolo 13

Fino a quando l’ex agente, che beneficia di una pensione di invalidità, non abbia compiuto l’età di 62 anni,
l’Europol può sottoporlo periodicamente a visita medica per accertarsi che si trovi ancora nelle condizioni
richieste per beneficiare della pensione.

In caso di invalidità dell’agente con contratto a tempo determinato, anche l’autorità nazionale che ne ha
disposto il comando può sottoporlo a visita medica, alla data di scadenza del contratto, per stabilire se
l’agente possa essere ritenuto idoneo alla reintegrazione nel servizio nazionale.
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Se l’agente che ha diritto a una pensione di invalidità dell’Europol gode di una pensione di invalidità in base
a un regime nazionale diverso o percepisce redditi da lavoro, la pensione di invalidità dell’Europol è
decurtata in modo che l’importo totale del reddito netto percepito non superi l’importo massimo dei diritti
consentiti ai sensi dell’articolo 65, paragrafo 1, dello statuto.

Articolo 14

Quando l’ex agente, beneficiario di una pensione d’invalidità, sia reintegrato nell’Europol, il periodo durante
il quale ha percepito la pensione d’invalidità è preso in considerazione, senza versamento di contributi, per il
calcolo della pensione di anzianità.

CAPITOLO 4

PENSIONE DI REVERSIBILITÀ

Articolo 15

La vedova dell’agente deceduto mentre era in attività di servizio o in aspettativa per motivi personali ai sensi
dello statuto beneficia, purché sia stata sua moglie per almeno un anno, e fatte salve le disposizioni
dell’articolo 1, paragrafo 1 e dell’articolo 21, di una pensione vedovile pari al 60% della pensione di
anzianità che sarebbe stata versata all’agente, se quest’ultimo avesse potuto pretendervi, prescindendo dalla
durata del servizio e dall’età, al momento del decesso.

Quando dal matrimonio o da un matrimonio precedente dell’agente siano nati uno o più figli, non si applica
la condizione di anteriorità di cui al comma precedente, sempreché la vedova provveda o abbia provveduto
alle necessità di questi figli o quando il decesso dell’agente sia dovuto ad infermità o malattia contratta in
occasione dell’esercizio delle sue funzioni, ovvero ad infortunio.

Articolo 16

La vedova dell’ex agente titolare di una pensione di anzianità, purché sia stata sua moglie per almeno un
anno all’atto in cui l’interessato ha cessato di essere al servizio dell’Europol, ha diritto, fatte salve le
disposizioni dell’articolo 21, ad una pensione di reversibilità pari al 60% della pensione di anzianità di cui
beneficiava il marito alla data del decesso. Il minimo della pensione di reversibilità è pari al 35% dell’ultimo
stipendio base dell’agente; tuttavia, l’importo della pensione di reversibilità non può in alcun caso superare
l’importo della pensione di anzianità di cui beneficiava il marito alla data del decesso.

Quando dal matrimonio dell’agente contratto prima della cessazione dal servizio siano nati uno o più figli,
non si applica la condizione di anteriorità di cui al comma precedente, sempreché la vedova provveda o
abbia provveduto alle necessità di questi figli.

Articolo 17

La vedova dell’ex agente che abbia lasciato il servizio prima del sessantaduesimo anno di età e che abbia
chiesto il differimento del godimento della pensione di anzianità fino al primo giorno del mese civile
successivo a quello nel corso del quale avrebbe compiuto il sessantaduesimo anno di età, purché sia stata
sua moglie per almeno un anno al momento in cui l’interessato ha cessato di essere al servizio dell’Europol,
ha diritto, fatte salve le disposizioni dell’articolo 21, ad una pensione di reversibilità pari al 60% della
pensione di anzianità cui avrebbe avuto diritto il marito all’età di 62 anni. Il minimo della pensione di
reversibilità è pari al 35% dell’ultimo stipendio base dell’agente; tuttavia, l’importo della pensione di
reversibilità non può in alcun caso superare l’importo della pensione di anzianità cui avrebbe avuto diritto
l’ex agente all’età di 62 anni.

La condizione di anteriorità prevista al comma di cui sopra non si applica se siano nati uno o più figli da un
precedente matrimonio dell’ex agente, contratto prima della cessazione dal servizio, sempreché la vedova
provveda o abbia provveduto alle loro necessità.

Articolo 18

La vedova dell’ex agente titolare di una pensione di invalidità, purché fosse sua moglie alla data
dell’ammissione al beneficio della pensione, ha diritto, fatte salve le disposizioni dell’articolo 21, a una
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pensione di reversibilità pari al 60% della pensione di invalidità di cui beneficiava il marito alla data del
decesso o di cui avrebbe beneficiato se non vi fosse stato il divieto di cumulo.

Se la vedova beneficia di una pensione in base a un regime diverso, la pensione di reversibilità dell’Europol è
decurtata in modo che l’importo totale di detta pensione non superi il massimo consentito ai sensi del
presente articolo.

Il minimo della pensione di reversibilità è pari al 35% dell’ultimo stipendio base; tuttavia l’importo della
pensione di reversibilità non può in alcun caso superare l’importo della pensione di invalidità di cui
beneficiava il marito alla data del decesso.

Articolo 19

La condizione di anteriorità prevista dai precedenti articoli 15, 16 e 17 non si applica se il matrimonio,
anche contratto dopo la cessazione dell’agente dal servizio, è durato almeno cinque anni.

Articolo 20

1. La pensione per gli orfani, prevista all’articolo 69, primo, secondo e terzo comma, dello statuto, è per
il primo orfano pari agli 8/10 della pensione di reversibilità cui avrebbe avuto diritto la vedova dell’agente o
ex agente titolare di una pensione di anzianità o di invalidità, a prescindere dalle riduzioni previste
dall’articolo 23 del presente allegato.

La pensione non può essere inferiore al minimo vitale, fatte salve le disposizioni dell’articolo 21.

2. La pensione così stabilita è aumentata, per ciascun figlio a carico a cominciare dal secondo, di un
importo pari al doppio dell’assegno per figli a carico.

Gli orfani hanno diritto all’indennità scolastica conformemente all’articolo 3 dell’allegato 5.

3. L’ammontare totale della pensione e delle indennità così ottenuto è diviso in parti uguali tra gli orfani
aventi diritto.

Articolo 21

In caso di coesistenza di una vedova e di orfani nati da un precedente matrimonio e di altri aventi diritto, la
pensione totale, calcolata nello stesso modo di quella spettante ad una vedova che abbia tali persone a
carico, è ripartita tra i gruppi di interessati proporzionalmente alle pensioni che sarebbero state attribuite ai
vari gruppi considerati separatamente.

In caso di coesistenza di orfani nati da matrimoni diversi, la pensione totale, calcolata come se fossero nati
tutti dallo stesso matrimonio, è ripartita tra i gruppi di interessati proporzionalmente alle pensioni che
sarebbero state attribuite ai vari gruppi considerati separatamente.

Per il calcolo di tale ripartizione, i figli nati da un precedente matrimonio di uno dei coniugi, e riconosciuti a
carico ai sensi delle disposizioni dell’articolo 2 dell’allegato 5, sono compresi nel gruppo dei figli nati dal
matrimonio con l’agente o ex agente titolare di una pensione di anzianità o di invalidità.

Nel caso previsto dal secondo comma, gli ascendenti riconosciuti a carico alle condizioni fissate dall’arti-
colo 2 dell’allegato 5 sono equiparati ai figli a carico e, per il calcolo della ripartizione, compresi nel gruppo
dei discendenti.

Articolo 22

Il diritto alla pensione di reversibilità sorge il primo giorno del mese successivo al decesso dell’agente o ex
agente titolare di una pensione di anzianità o di invalidità. Tuttavia, quando il decesso dell’agente o del
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titolare di una pensione dà luogo al pagamento previsto all’articolo 48, tale diritto prende effetto il primo
giorno del quarto mese successivo al decesso.

Il diritto alla pensione di reversibilità si estingue alla fine del mese durante il quale è avvenuto il decesso del
beneficiario o durante il quale quest’ultimo cessa di soddisfare alle condizioni previste per beneficiare di tale
pensione.

Articolo 23

Qualora la differenza di età tra l’agente o ex agente titolare di una pensione di anzianità o di invalidità
deceduto e il coniuge, diminuita della durata del loro matrimonio, sia superiore a dieci anni, la pensione di
reversibilità determinata in conformità delle disposizioni che precedono subisce, per ogni anno intero di
differenza, una riduzione fissata come segue:

— 1% per gli anni compresi tra il 10° e il 20°;

— 2% per gli anni a decorrere dal 20° fino al 24°;

— 3% per gli anni a decorrere dal 25° fino al 29°;

— 4% per gli anni a decorrere dal 30° fino al 34°;

— 5% per gli anni a decorrere dal 35°.

Articolo 24

La vedova che contrae nuovo matrimonio perde il diritto alla pensione di reversibilità. Essa beneficia del
versamento immediato di un capitale pari al doppio dell’ammontare annuo della sua pensione di
reversibilità, purché non siano applicabili le disposizioni dell’articolo 69, secondo comma, dello statuto.

Articolo 25

La moglie divorziata dell’agente o dell’ex agente ha diritto alla pensione di reversibilità definita nel presente
capitolo, a condizione di provare di aver diritto per proprio conto, all’atto del decesso del suo ex marito, ad
una pensione alimentare a carico dell’ex marito fissata mediante decisione giudiziaria o mediante
convenzione fra gli ex coniugi.

La pensione di reversibilità non può tuttavia essere superiore alla pensione alimentare versata all’atto del
decesso dell’ex marito.

La moglie divorziata perde i suoi diritti qualora contragga nuovo matrimonio prima del decesso del suo ex
marito. Essa beneficia delle disposizioni dell’articolo 24 qualora il nuovo matrimonio sia successivo al
decesso del suo ex marito.

Articolo 26

In caso di coesistenza di più mogli divorziate aventi diritto ad una pensione di reversibilità o di una o più
mogli divorziate e di una vedova aventi diritto ad una pensione di reversibilità, tale pensione è ripartita
secondo la durata rispettiva dei matrimoni. Si applicano le condizioni di cui all’articolo 25, secondo e terzo
comma.

In caso di rinuncia o di decesso di una delle beneficiarie, la sua quota va ad accrescere le altre quote, salvo
reversione del diritto a pensione a favore degli orfani, alle condizioni previste dall’articolo 69 dello
statuto.

Le riduzioni per differenza di età previste dall’articolo 23 sono applicate separatamente alle pensioni fissate
conformemente alla ripartizione prevista dal presente articolo.

Articolo 27

Qualora la moglie divorziata abbia perso il diritto alla pensione, a norma delle disposizioni dell’articolo 82,
l’intera pensione viene attribuita alla vedova, purché non siano applicabili le disposizioni dell’articolo 69,
secondo comma, dello statuto.
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CAPITOLO 5

PENSIONI PROVVISORIE

Articolo 28

Il coniuge o le persone considerate a carico dell’agente in attività di servizio presso l’Europol o in aspettativa
per motivi personali ai sensi dello statuto, che sia scomparso, possono ottenere a titolo provvisorio la
liquidazione dei diritti alla pensione di reversibilità di cui beneficerebbero a norma delle disposizioni del
presente allegato, quando sia trascorso più di un anno dal giorno della scomparsa dell’agente.

Articolo 29

Il coniuge o le persone considerate a carico dell’ex agente titolare di una pensione di anzianità o di una
pensione di invalidità, possono ottenere, a titolo provvisorio, la liquidazione dei diritti alla pensione di
reversibilità di cui beneficerebbero a norma delle disposizioni del presente allegato, quando il titolare della
pensione sia scomparso da oltre un anno.

Articolo 30

Le disposizioni dell’articolo 29 sono applicabili alle persone considerate a carico di una persona beneficiaria
di una pensione di reversibilità o in possesso di tali diritti e che sia scomparsa da oltre un anno.

Articolo 31

Le pensioni provvisorie previste dagli articoli 28, 29 e 30 vengono convertite in pensioni definitive quando il
decesso dell’agente, dell’ex agente o del titolare di una pensione di reversibilità sia ufficialmente accertato o
quando l’assenza sia stata dichiarata con sentenza passata in giudicato.

CAPITOLO 6

INDENNITÀ

Articolo 32

Le disposizioni dell’articolo 75, secondo comma, dello statuto sono applicabili ai titolari di una pensione
provvisoria.

Le disposizioni dell’articolo 75 dello statuto non si applicano ai bambini nati più di 300 giorni dopo il
decesso dell’agente o ex agente titolare di una pensione di anzianità o di invalidità.

Articolo 33

La concessione di una pensione di anzianità, d’invalidità o di reversibilità o di una pensione provvisoria non
dà diritto all’indennità di dislocazione, né all’indennità di alloggio né a quella scolastica. I titolari di una
pensione di reversibilità e gli agenti titolari di una pensione di invalidità conservano tuttavia il diritto
all’indennità di alloggio e all’indennità scolastica per un periodo non superiore a quello in cui avrebbero
avuto diritto a tali indennità alle condizioni previste per l’attività di servizio.

CAPITOLO 7

CONTRIBUTI E PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI

Articolo 34

L’agente in aspettativa per motivi personali che continui ad acquisire nuovi diritti alla pensione alle
condizioni previste dall’articolo 41 dello statuto continua a versare il contributo di cui all’articolo 78 dello
statuto, calcolato sullo stipendio corrispondente al suo scatto e grado.
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Tutte le prestazioni cui può aver diritto il suddetto agente o i suoi aventi diritto ai sensi delle disposizioni
del presente regime di pensioni sono calcolate in base a tale stipendio.

Articolo 35

1. Le autorità dell’Europol competenti in materia di bilancio adottano, dopo ogni periodo di cinque anni,
previo parere di uno o più attuari, del direttore e del comitato del personale, le tavole di mortalità e di
invalidità e la legge di variazione dei salari da applicare per il calcolo dei valori attuariali previsti dallo
statuto e dal presente allegato.

2. Dopo cinque anni dall’entrata in vigore dello statuto il presente regime di pensioni è soggetto a
rivalutazione in base alle suddette valutazioni attuariali, che comprendono la rivalutazione dei saggi di
interesse di cui agli articoli 4, 6 e 10 del presente allegato e in seguito alle decisioni adottate in altre
organizzazioni internazionali, segnatamente l’Unione europea.

3. La validità del presente allegato cessa un anno dopo il periodo di cui al paragrafo 2 ed è rinnovata
prima di detta scadenza.

Articolo 36

Qualsiasi somma dovuta all’Europol dall’agente o ex agente titolare di una pensione di anzianità o di
invalidità, alla data alla quale l’interessato ha diritto a una delle prestazioni previste dal presente regime di
pensioni, viene dedotta dall’ammontare di tali prestazioni o di quelle spettanti ai suoi aventi diritto. Il
rimborso può essere rateizzato in vari mesi.

Articolo 37

1. È istituito un fondo pensioni provvisorio e indipendente al solo scopo di finanziare ed erogare i
pagamenti previsti dal presente regime di pensioni. Il fondo è alimentato mensilmente dal contributo dei
lavoratori (8,25%) e dal contributo del datore di lavoro (16,5%). Le risorse costituite dal fondo non
possono essere destinate né provvisoriamente né definitivamente a finalità diverse dall’investimento riservato
al finanziamento e all’erogazione dei pagamenti previsti dal presente regime di pensioni.

2. Il fondo è gestito all’esterno.

3. Le norme che disciplinano il fondo sono stabilite dal Consiglio.
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ALLEGATO 7

Composizione e modalità di funzionamento del comitato del personale, della commissione di invalidità e
della commissione di disciplina

SEZIONE 1

Comitato del personale

Articolo 1

È istituito un comitato del personale che rappresenta gli interessi collettivi del personale dell’Europol, nelle
relazioni con il direttore dell’Europol.

Le condizioni di elezione al comitato del personale sono stabilite dall’assemblea generale degli agenti
dell’Europol. Le elezioni hanno luogo a scrutinio segreto.

La validità delle elezioni al comitato del personale è subordinata alla partecipazione della maggioranza degli
elettori. Se il numero legale non è stato raggiunto, una successiva assemblea generale può validamente votare
a maggioranza dei presenti.

Il comitato del personale è composto di 7 membri al massimo ed eventualmente di membri supplenti, eletti
per due anni. Tuttavia, l’Europol può decidere di fissare una durata più breve del mandato, che non può
comunque essere inferiore a un anno. Tutti gli agenti dell’Europol sono elettori ed eleggibili. Il comitato
elegge un presidente.

La composizione del comitato del personale deve assicurare la rappresentanza di tutti gli agenti.

Il direttore adotta le misure necessarie per garantire l’adeguata cooperazione tra il comitato del personale e i
rappresentanti degli agenti locali.

Le funzioni assunte dai membri del comitato del personale sono considerate come parte dei compiti che essi
devono assolvere presso l’Europol. Gli interessati non possono subire alcun pregiudizio in conseguenza
dell’esercizio delle predette funzioni.

In considerazione dell’effettivo carico di lavoro inerente a queste funzioni, il direttore potrebbe dispensare
parzialmente dal lavoro il presidente del comitato del personale.

Articolo 2

Il comitato del personale si riunisce su richiesta del direttore o di propria iniziativa.

Il comitato del personale si riunisce validamente soltanto quando sia presente la maggioranza dei membri
titolari o, in loro assenza, dei membri supplenti.

Il parere del comitato è comunicato per iscritto al direttore nei cinque giorni successivi alla deliberazione.

Ogni membro del comitato può esigere che vi sia menzionata la sua opinione.

L’Europol mette a disposizione del comitato del personale i locali idonei.

SEZIONE 2

Commissione d’invalidità

Articolo 3

La commissione d’invalidità è composta di tre medici designati:

— il primo dall’Europol;

— il secondo dall’interessato;

— il terzo d’intesa tra i due medici suddetti.
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In caso di carenza dell’agente interessato, un medico è assegnato d’ufficio dal presidente della Corte di
giustizia delle Comunità europee.

Se, entro due mesi dalla designazione del secondo medico, non vi è accordo sulla designazione del terzo
medico, questi viene assegnato d’ufficio dal presidente della Corte di giustizia delle Comunità europee, su
iniziativa di una delle due parti.

Articolo 4

Le spese per i lavori della commissione d’invalidità sono a carico dell’Europol.

Qualora il medico designato dall’interessato risieda fuori della sede di servizio di quest’ultimo, il
supplemento d’onorari conseguente a tale designazione, ad eccezione delle spese di viaggio in prima classe
che sono rimborsate dall’Europol, è a carico dell’interessato.

Articolo 5

L’agente può sottoporre alla commissione d’invalidità qualsiasi referto o certificato del suo medico curante o
dei medici che ha ritenuto opportuno consultare.

Le conclusioni della commissione sono trasmesse al direttore e all’interessato.

I lavori della commissione non sono resi pubblici.

SEZIONE 3

Commissione di disciplina

Articolo 6

La commissione di disciplina è composta di un presidente e di quattro membri. Essa è assistita da un
segretario.

Articolo 7

1. Il direttore designa ogni anno il presidente della commissione di disciplina. Il presidente non può in
nessun caso cumulare queste funzioni con quelle di membro del comitato del personale.

Il direttore stabilisce inoltre un elenco dei membri della commissione.

In pari tempo, il comitato del personale trasmette al direttore un analogo elenco.

2. Nei cinque giorni successivi alla comunicazione del rapporto con il quale si decide di iniziare il
procedimento disciplinare o il procedimento di cui all’articolo 18 dello statuto, il presidente della
commissione di disciplina procede, in presenza dell’interessato, all’estrazione a sorte in base agli elenchi
suddetti dei quattro membri della commissione, in ragione di due membri per elenco.

I membri della commissione di disciplina non devono essere di grado inferiore a quello dell’agente il cui caso
è sottoposto all’esame della commissione. Se possibile, un membro deve essere dello stesso grado
dell’interessato.

Il presidente comunica a ciascun membro la composizione della commissione.

3. Nei cinque giorni successivi alla costituzione della commissione di disciplina, l’agente sottoposto a
procedimento disciplinare può ricusare uno dei membri della commissione ad eccezione del presidente.

Entro lo stesso termine i membri della commissione di disciplina possono far valere cause legittime di
astensione.

Il presidente della commissione di disciplina procede, ove occorra, a una nuova estrazione a sorte per
completare la commissione.
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Articolo 8

I membri della commissione di disciplina esercitano il loro mandato in tutta indipendenza.

I lavori della commissione non sono resi pubblici.

SEZIONE 4

Procedimento disciplinare

Articolo 9

Alla commissione di disciplina viene sottoposto il rapporto del direttore in cui devono essere chiaramente
specificati i fatti addebitati ed eventualmente le circostanze nelle quali sono stati commessi.

Il rapporto è trasmesso al presidente della commissione di disciplina che lo porta a conoscenza dei membri
di detta commissione e dell’agente incolpato.

Articolo 10

Non appena ricevuto detto rapporto, l’agente sottoposto a procedimento disciplinare ha diritto di ottenere
la comunicazione integrale del suo fascicolo personale e di estrarre copia di tutti i documenti del
procedimento.

Articolo 11

Alla prima riunione della commissione di disciplina, il presidente incarica uno dei suoi membri di svolgere
una relazione sul caso che le è sottoposto.

Articolo 12

L’agente sottoposto a procedimento disciplinare dispone, per preparare la sua difesa, di un termine di
almeno quindici giorni a decorrere dalla data della comunicazione del rapporto che apre il procedimento
disciplinare.

Dinanzi alla commissione di disciplina, l’agente può presentare osservazioni scritte o orali, citare testimoni e
farsi assistere da un difensore di propria scelta.

Articolo 13

Anche l’Europol ha il diritto di citare testi.

Articolo 14

La commissione di disciplina, ove non si ritenga sufficientemente informata sui fatti contestati all’interes-
sato, o sulle circostanze nelle quali tali fatti sono stati commessi, può ordinare un’inchiesta in contradditto-
rio.

L’inchiesta è svolta dal relatore. Ai fini dell’inchiesta, la commissione può chiedere la trasmissione di ogni
documento relativo al caso che le è sottoposto.

Articolo 15

Sulla base dei documenti presentati, e tenuto conto all’occorrenza delle dichiarazioni scritte o verbali
dell’interessato e dei testi, nonché delle risultanze dell’inchiesta eventualmente svolta, la commissione di
disciplina formula a maggioranza un parere motivato sulla sanzione che a suo giudizio i fatti addebitati
dovrebbero comportare e trasmette il parere al direttore e all’interessato, entro un mese a decorrere dal
giorno in cui le è stato sottoposto il rapporto. Il termine è prorogato a tre mesi qualora la commissione
abbia ordinato un’inchiesta.
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Qualora il fatto addebitato abbia dato luogo a procedimento dinanzi all’autorità giudiziaria, la commissione
può stabilire di soprassedere a formulare il proprio parere fino a quando non sia intervenuta la decisione
dell’autorità giudiziaria.

Il direttore prende la sua decisione nel termine massimo di un mese, sentito l’interessato.

Articolo 16

Il presidente della commissione di disciplina non prende parte alle decisioni della commissione, salvo
quando si tratti di questioni procedurali o in caso di parità di voto.

Egli provvede all’esecuzione delle varie decisioni prese dalla commissione e porta a conoscenza di ogni
membro tutte le informazioni e tutti i documenti relativi al caso.

Articolo 17

Il segretario redige un processo verbale delle riunioni della commissione di disciplina.

I testi appongono la loro firma al processo verbale delle loro deposizioni.

Il parere motivato di cui all’articolo 15 è firmato da tutti i membri della commissione di disciplina.

Articolo 18

Le spese cui l’iniziativa dell’interessato ha dato luogo nel corso del procedimento e in particolare gli onorari
dovuti al difensore rimangono a carico dell’interessato qualora il procedimento si concluda con l’irrogazione
di una delle sanzioni previste dall’articolo 88, paragrafo 2, lettere c), d), e) e f), dello statuto.

Articolo 19

Il procedimento disciplinare può essere riaperto d’ufficio dal direttore o su richiesta dell’interessato, in base
a fatti nuovi fondati su mezzi di prova pertinenti.
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ALLEGATO 8

Imposte

Articolo 1

L’imposta sugli stipendi, salari ed emolumenti versati dall’Europol ai suoi agenti, istituita dall’articolo 10 del
protocollo sui privilegi e sulle immunità dell’Europol, è stabilita alle condizioni e riscossa secondo la
procedura prevista dal presente allegato.

Articolo 2

Sono soggetti all’imposta:

a) le persone alle quali si applica l’articolo 10, paragrafo 2, del protocollo sui privilegi e sulle immunità,
eccettuati gli agenti locali;

b) i beneficiari dell’indennità prevista in caso di cessazione definitiva dal servizio di cui all’articolo 77 dello
statuto;

c) i beneficiari dell’indennità di disoccupazione di cui all’articolo 59 dello statuto.

Articolo 3

1. L’imposta è dovuta mensilmente sugli stipendi, salari ed emolumenti di qualsiasi natura versati
dall’Europol ad ogni persona soggetta all’imposta.

2. Tuttavia, dalla base imponibile si escludono le somme e le indennità, forfettarie o meno, che
rappresentano il compenso di oneri sostenuti in relazione alle funzioni esercitate.

3. Le prestazioni e gli assegni di carattere familiare o sociale enumerati in appresso sono dedotti dalla
base imponibile:

a) l’assegno di famiglia;

b) l’assegno per i figli a carico;

c) l’indennità scolastica;

d) l’assegno di nascita;

e) l’indennità di alloggio;

f) i soccorsi di carattere sociale;

g) le indennità versate in caso di malattia professionale o di infortunio;

h) la frazione dei versamenti di qualsiasi natura che rappresenta assegni familiari.

4. Si opera una detrazione del 10% per spese professionali e personali sull’importo ottenuto dopo
l’applicazione delle disposizioni precedenti.

Per ciascun figlio a carico della persona soggetta all’imposta e per ciascuna persona assimilata a un figlio a
carico a norma dell’articolo 2, paragrafo 4, dell’allegato 5 si effettua una detrazione supplementare
equivalente al doppio dell’ammontare dell’assegno per figlio a carico.

5. Le ritenute sulla retribuzione delle persone soggette all’imposta, effettuate a titolo di pensioni o di
previdenza sociale, sono dedotte dalla base imponibile.
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Articolo 4

L’imposta è calcolata sull’ammontare imponibile ottenuto in applicazione dell’articolo 3, senza
tener conto della frazione inferiore a 183 NLG e applicando le aliquote seguenti:

8% per la frazione compresa tra 184 e 3 241 NLG

10% per la frazione compresa tra 3 242 e 4 464 NLG

12,50% per la frazione compresa tra 4 465 e 5 116 NLG

15% per la frazione compresa tra 5 117 e 5 810 NLG

17,50% per la frazione compresa tra 5 811 e 6 462 NLG

20% per la frazione compresa tra 6 463 e 7 094 NLG

22,50% per la frazione compresa tra 7 095 e 7 746 NLG

25% per la frazione compresa tra 7 747 e 8 378 NLG

27,50% per la frazione compresa tra 8 379 e 9 030 NLG

30% per la frazione compresa tra 9 031 e 9 662 NLG

32,50% per la frazione compresa tra 9 663 e 10 314 NLG

35% per la frazione compresa tra 10 315 e 10 947 NLG

40% per la frazione compresa tra 10 948 e 11 599 NLG

45% per la frazione superiore a 11 599 NLG

Articolo 5

1. In deroga alle disposizioni degli articoli 3 e 4:

a) alle somme versate a titolo di compenso per le ore di lavoro straordinario si applica l’aliquota d’imposta
che nel mese precedente quello del pagamento era applicata alla frazione più elevata dell’ammontare
imponibile della retribuzione dell’agente;

b) ai versamenti operati per cessazione dal servizio si applica, dopo l’effettuazione delle detrazioni di cui
all’articolo 3, paragrafo 4, un’aliquota pari ai 2/3 del rapporto esistente, all’atto del versamento
dell’ultimo stipendio, tra

— l’ammontare dell’imposta dovuta e

— la base imponibile definita nell’articolo 3.

2. L’applicazione del presente allegato non può avere per effetto di ridurre gli stipendi, salari ed
emolumenti di qualsiasi natura versati dall’Europol ad un importo inferiore al minimo vitale definito
nell’articolo 5 dell’allegato 6.

Articolo 6

Quando il versamento soggetto all’imposta si riferisce ad un periodo inferiore a un mese, l’aliquota
dell’imposta è quella applicabile al versamento mensile corrispondente.

Quando il versamento soggetto all’imposta si riferisce ad un periodo superiore a un mese, l’imposta si
calcola come se tale versamento fosse stato ripartito regolarmente sui mesi ai quali si riferisce.

I versamenti di regolarizzazione che non si riferiscono al mese durante il quale vengono versati sono soggetti
all’imposta che avrebbe dovuto colpirli se fossero stati effettuati alla data normale.

Articolo 7

L’imposta è riscossa mediante ritenuta diretta. Il suo importo è arrotondato all’unità inferiore.
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Articolo 8

Il gettito dell’imposta è iscritto come entrata nel bilancio dell’Europol.

Articolo 9

Il Consiglio adotta, su proposta del consiglio di amministrazione, qualsiasi disposizione utile all’applicazione
del presente allegato.
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ATTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’EUROPOL

del 1o ottobre 1998

che stabilisce il suo regolamento interno

(1999/C 26/08)

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
dell’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 28, paragrafo 7,

considerando che spetta al consiglio di amministrazione
stabilire, all’unanimità, il suo regolamento interno,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO
INTERNO:

Articolo 1

Composizione del consiglio di amministrazione

1. Conformemente all’articolo 28, paragrafi 2 e 3,
della convenzione Europol, i membri titolari o supplenti
del consiglio di amministrazione (in appresso denominati
«membri»), sono dotati dell’autorità necessaria per le
materie di competenza del consiglio di amministrazione.

2. In occasione delle riunioni del consiglio di ammini-
strazione, i membri di quest’ultimo, il direttore dell’Euro-
pol e il rappresentante della Commissione delle Comunità
europee (in appresso denominata «Commissione»), pos-
sono farsi accompagnare e consigliare da esperti il cui
numero massimo viene fissato dal presidente del consiglio
di amministrazione.

3. Ciascuno Stato membro notifica al direttore dell’Eu-
ropol e al segretario del consiglio di amministrazione la
nomina o la revoca di un membro.

Articolo 2

Strumenti amministrativi del consiglio di
amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione dispone degli stru-
menti amministrativi necessari per l’adempimento delle
sue funzioni. Tali strumenti sono forniti dall’Europol; per
assicurare il corretto funzionamento del medesimo, il
consiglio di amministrazione nomina, tra gli agenti
dell’Europol non facenti parte del gruppo direttivo, un
segretario che soddisfi i requisiti stabiliti dal consiglio di

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

amministrazione stesso conformemente ai criteri indicati
in appresso:

a) idoneità all’esercizio delle funzioni;

b) livello amministrativo stabilito dal consiglio di ammi-
nistrazione;

c) disponibilità a svolgere le funzioni richieste.

Il segretario svolge le funzioni affidategli dal consiglio di
amministrazione, di fronte al quale ne risponde. Può
nondimeno svolgere altre funzioni, previa autorizzazione
del consiglio di amministrazione e sotto la responsabilità
di quest’ultimo.

Il periodo di esercizio delle funzioni del segretario è
deciso dallo stesso consiglio di amministrazione, il quale
può revocarne o rinnovarne la nomina.

2. Ciascuna presidenza entrante controlla la documen-
tazione del consiglio di amministrazione, redigendo un
verbale che sottopone all’approvazione del medesimo
consiglio nella prima riunione ordinaria.

Articolo 3

Presidenza del consiglio di amministrazione

Il presidente del consiglio di amministrazione stabilisce
l’ordine del giorno provvisorio delle riunioni e ne esercita
la presidenza.

Articolo 4

Funzionamento del consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione tiene almeno una
riunione ordinaria durante ciascuna presidenza, su convo-
cazione del presidente.

2. Il presidente, quando considera che le circostanze lo
giustifichino, può convocare una riunione del consiglio di
amministrazione, per iniziativa propria oppure su richie-
sta di un terzo dei membri di quest’ultimo. Qualora la
riunione sia chiesta da uno Stato membro, dalla Commis-
sione o dal direttore dell’Europol, il presidente consulta
gli altri membri e se un terzo di questi è d’accordo
procede alla convocazione.

Nei casi menzionati nel precedente paragrafo il presidente
deve convocare la riunione entro i 30 giorni successivi al
ricevimento della richiesta.
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3. Il consiglio di amministrazione può convocare,
affinché siano ascoltate su determinati punti all’ordine del
giorno, persone particolarmente qualificate sugli argo-
menti in esame.

4. Qualora per certi temi il consiglio di amministra-
zione non ritenga di doversi riunire in seduta plenaria,
può nominare uno o più comitati ad hoc, i cui membri
esso stesso designa in numero considerato necessario per
l’espletamento dei compiti che gli incombono. Il comitato
è presieduto dal presidente del consiglio di amministra-
zione e viene sciolto appena conclusi i compiti per cui era
stato costituito.

Articolo 5

Ordine del giorno

1. Il presidente del consiglio di amministrazione stabi-
lisce l’ordine del giorno provvisorio di ciascuna riunione,
che viene inviato dal segretario a tutti gli altri membri,
alla Commissione e al direttore dell’Europol, almeno
quattordici giorni prima dell’inizio della riunione. Qua-
lora si convochi una riunione straordinaria, l’ordine del
giorno è inviato entro la settimana che precede la riu-
nione.

2. L’ordine del giorno provvisorio comprende i punti
richiesti da un membro del consiglio di amministrazione,
dalla Commissione o dal direttore dell’Europol, purché la
relativa documentazione prervenga alla sede dell’Europol
almeno sedici giorni prima dell’inizio della riunione in
questione.

3. Nell’ordine del giorno provvisorio possono figurare
soltanto i punti per i quali sia stata trasmessa la relativa
documentazione ai membri, alla Commissione e al diret-
tore dell’Europol, entro e non oltre la data in cui è
inviato l’ordine del giorno.

4. L’ordine del giorno è approvato a maggioranza
semplice all’inizio di ogni riunione del consiglio di ammi-
nistrazione.

Articolo 6

Deliberazioni del consiglio di amministrazione

1. Il numero legale dei votanti è raggiunto quando
sono presenti tre quarti dei membri del consiglio di
amministrazione. In mancanza del numero legale il presi-
dente scioglie la riunione e ne convoca un’altra quanto
prima. Per questa seconda riunione il numero legale è
raggiunto quando sono presenti due terzi dei membri.

2. Il presidente dirige la riunione dando la precedenza
a coloro che intendono sollevare questioni procedurali o
preliminari.

3. Salvo decisione contraria adottata all’unanimità dal
consiglio di amministrazione e motivata dall’urgenza, il
consiglio delibera e decide soltanto in base a documenti e
progetti redatti nelle lingue ufficiali dell’Unione europea.

Articolo 7

Votazioni nelle riunioni del consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione procede al voto su
iniziativa del presidente il quale è tenuto ad aprire la
procedura di votazione su iniziativa di un qualsiasi mem-
bro del consiglio di amministrazione qualora la maggio-
ranza dei suoi membri lo decida.

2. La delega del voto è ammessa soltanto a favore del
membro supplente che rappresenta lo Stato in que-
stione.

3. Per ciascuna decisione adottata dal consiglio di
amministrazione viene indicata la ripartizione dei voti. La
decisione è corredata di una nota che riporta i pareri
espressi dalla minoranza se quest’ultima lo richiede. Il
voto viene espresso per alzata di mano; se questa proce-
dura è contestata si ricorre all’appello nominale.

4. Su richiesta di uno dei membri o qualora il presi-
dente decida in tal senso le decisioni e le nomine formano
oggetto di una votazione a scrutinio segreto. In caso di
votazione a scrutinio segreto il presidente, assistito da
due membri del consiglio di amministrazione, procede al
computo dei voti e proclama immediatamente i risultati
della votazione. Il presidente può autorizzare i membri a
rilasciare una breve dichiarazione di voto.

Articolo 8

Adozione degli accordi

1. Gli accordi adottati dal consiglio di amministra-
zione e per i quali, in virtù della convenzione Europol o
di atti adottati in applicazione della stessa, non è richiesta
l’unanimità o la maggioranza qualificata dei due terzi,
possono essere approvati a maggioranza semplice.

La ripartizione dei voti espressi è indicata nelle decisioni
o negli accordi adottati dal consiglio di amministrazione,
a meno che tali decisioni o accordi abbiano formato
oggetto di una votazione a scrutinio segreto, conforme-
mente all’articolo 7.

2. L’istituzione di comitati ad hoc da parte del consi-
glio di amministrazione richiede l’accordo di due terzi dei
membri presenti.

3. Le mozioni volte a sottoporre o meno una que-
stione all’approvazione del consiglio di amministrazione
formano oggetto di una votazione, prima che si cominci a
trattare il merito del problema.
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4. Se la mozione include più punti deve essere suddi-
visa in singole parti, purché richiesto.

5. Quando più mozioni riguardano la stessa questione
si procede in primo luogo alla votazione della mozione di
maggiore portata. Nel caso di proposte di modifica si
procede in primo luogo alla votazione della proposta che
si discosta maggiormente dal testo di base. In caso di
proposta di modifica di una modifica si procede alla
votazione cominciando dalla proposta di maggiore por-
tata. La votazione finale si effettua sulla versione del testo
risultante dalle precedenti votazioni.

Articolo 9

Processi verbali delle riunioni

1. Di ogni riunione del consiglio di amministrazione è
redatto un processo verbale contenente:

— l’elenco dei membri presenti;

— un sommario delle discussioni;

— le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione
con l’indicazione della ripartizione dei voti per cia-
scuna votazione.

2. Il consiglio di amministrazione approva il processo
verbale nella riunione successiva.

Il progetto di processo verbale è sottoposto al consiglio di
amministrazione per approvazione soltanto se è stato
inviato ai membri almeno quattro settimane prima della
riunione successiva. Esso è inoltre trasmesso al direttore
dell’Europol nonché al rappresentante della Commis-
sione, per le riunioni cui assiste. Per le riunioni cui
quest’ultimo non abbia assistito, il progetto di processo
verbale gli viene comunicato su decisione del consiglio di
amministrazione.

3. Qualora il documento non sia stato inviato entro i
termini prescritti se ne rinvia l’approvazione alla succes-
siva riunione del consiglio di amministrazione.

Qualora trascorra un periodo di tempo troppo lungo tra
due riunioni del consiglio di amministrazione i membri di
quest’ultimo possono comunicare le loro osservazioni o il
loro accordo per iscritto.

4. Le proposte di modifica del progetto di processo
verbale vengono presentate per iscritto al presidente non
oltre due ore prima dell’inizio della riunione durante la
quale il documento in questione deve essere approvato.

5. Una volta approvato, il processo verbale è firmato
dal presidente del consiglio di amministrazione e dal
segretario.

Articolo 10

Relazione annuale

1. La relazione annuale sulle attività dell’Europol è
approvata all’unanimità dal consiglio di amministrazione
durante il primo semestre dell’anno civile successivo.

Il consiglio di amministrazione approva nel semestre
precedente la relazione sulle attività previste dall’Europol
di cui all’articolo 28, paragrafo 10, della convenzione
Europol.

Queste due relazioni sono redatte a cura della direzione
dell’Europol entro un periodo di tempo che consenta di
rispettare i termini di cui al precedente comma.

2. La relazione è composta delle seguenti sezioni:

A. Introduzione

B. Grado di attuazione, nel corso dell’anno, degli obiet-
tivi previsti

— Attività svolte

— Spese di bilancio

— Risorse umane e tecniche necessarie

C. Esame degli obiettivi previsti

— Costi a breve termine

— Costi a medio termine

D. Conclusioni

3. Conformemente all’articolo 34 della convenzione
Europol, nel corso del primo trimestre di ogni anno il
consiglio di amministrazione approva una relazione
annuale speciale, contenente un estratto delle sezioni A e
B di cui al paragrafo 2, che dovrà essere inviato dalla
presidenza del Consiglio al Parlamento europeo.

Articolo 11

Corrispondenza

La corrispondenza destinata al consiglio di amministra-
zione è inviata al presidente del consiglio di amministra-
zione, presso la sede dell’Europol. La gestione di tale
corrispondenza avviene a cura del segretario.

Articolo 12

Spese dei partecipanti al consiglio di amministrazione

1. L’Europol sostiene le spese di viaggio dei membri
del consiglio di amministrazione e di non più di due
esperti per Stato membro che assistono alle riunioni.
Ogni Stato membro sostiene le spese di alloggio dei suoi
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membri e dei suoi esperti. Le spese per gli altri esperti
sono a carico degli Stati membri.

2. Conformemente all’articolo 4, paragrafo 3, del pre-
sente regolamento interno, le spese per gli esperti invitati
dal consiglio di amministrazione, ai fini di consulenza,
sono assunte a carico dall’Europol.

Articolo 13

Entrata in vigore del regolamento interno

Il presente regolamento interno entra in vigore il giorno
successivo all’approvazione da parte del consiglio di
amministrazione.

Articolo 14

Revisione del regolamento interno

In caso di revisione del presente regolamento interno il
segretario trasmette la versione aggiornata a tutti i mem-
bri del consiglio di amministrazione, al direttore dell’Eu-
ropol e alla Commissione. Il nuovo regolamento entra in
vigore il giorno successivo all’approvazione.

Fatto a l’Aia, addì 1o ottobre 1998.

Per il Consiglio di amministrazione

Il Presidente

K. RUSO
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ATTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’EUROPOL

del 15 ottobre 1998

relativo ai diritti e doveri degli ufficiali di collegamento

(1999/C 26/09)

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 5, paragrafo 7 e l’articolo 28, paragrafo 1,
punto 2),

considerando che spetta al consiglio di amministrazione
dell’Europol decidere, all’unanimità, i diritti e doveri degli
ufficiali di collegamento nei confronti dell’Europol, fatte
salve le altre disposizioni della convenzione Europol,

HA ADOTTATO LE SEGUENTI NORME:

Articolo 1

Oggetto

Il presente atto si prefigge l’applicazione dell’articolo 5
della convenzione Europol che si riferisce ai diritti e ai
doveri degli ufficiali di collegamento inviati all’ufficio
europeo di polizia (Europol).

Articolo 2

Disposizioni generali

Hanno lo status di ufficiali di collegamento dell’Europol
le persone nominate da ciascuno Stato membro. Dette
nomine sono comunicate al direttore dell’Europol, che ne
trasmette l’elenco al consiglio di amministrazione.

Articolo 3

Requisiti

Gli ufficiali di collegamento degli Stati membri, per
adempiere alle loro funzioni presso l’Europol, debbono
soddisfare come minimo i seguenti requisiti, che sono
valutati da ciascuno Stato membro:

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

a) essere funzionari dei servizi competenti in materia di
prevenzione e repressione dei reati di competenza
dell’Europol di cui all’articolo 2 della convenzione
Europol, conformemente alla legislazione nazionale
dello Stato membro che li ha nominati;

b) conoscere almeno due delle lingue ufficiali dell’Unione
europea;

c) avere l’idoneità e le capacità necessarie all’espleta-
mento delle loro funzioni.

Articolo 4

Relazioni tra gli ufficiali di collegamento

Gli ufficiali di collegamento, alle condizioni previste
dall’articolo 5 della convenzione Europol, collaborano
attivamente tra loro nello scambio di informazioni e si
prestano il sostegno e l’assistenza necessari.

Articolo 5

Doveri dell’Europol nei confronti degli ufficiali
di collegamento

1. L’Europol fornisce il proprio sostegno agli ufficiali
di collegamento nell’espletamento delle loro funzioni. Il
direttore dell’Europol adotta le misure organizzative
necessarie al fine di:

a) assicurare l’efficacia dell’attività degli ufficiali di colle-
gamento;

b) rispondere alle loro richieste e fornire l’assistenza
necessaria;

c) risolvere le questioni derivanti dal normale svolgi-
mento delle funzioni assegnate agli stessi.

2. Gli ufficiali di collegamento sono informati dall’Eu-
ropol delle attività che potrebbero riguardarli nonché di
altre circostanze che potrebbero essere di interesse per
essi stessi o per lo Stato membro che li ha designati, sia
che le informazioni provengano dallo stesso Europol che
da ufficiali di collegamento di altri Stati membri, da
organismi terzi o da paesi terzi.
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Articolo 6

Doveri degli ufficiali di collegamento nei confronti
dell’Europol

1. Gli ufficiali di collegamento, in stretta collabora-
zione con gli agenti dell’Europol, compiono ogni sforzo
volto a perseguire gli obiettivi e le finalità dell’Europol.

2. Gli ufficiali di collegamento, fatte salve le rispettive
legislazioni nazionali, osservano le norme interne dell’Eu-
ropol.

3. Nell’espletamento delle loro funzioni gli ufficiali di
collegamento sono tenuti ad osservare le varie disposi-
zioni legislative nazionali rispettive in materia di prote-
zione dei dati, fatte salve disposizioni specifiche della
convenzione Europol.

Articolo 7

Dovere di informazione nei confronti dell’Europol

Per quanto possibile, se il diritto del loro Stato di origine
lo consente, gli ufficiali di collegamento informano il
direttore dell’Europol delle attività che essi svolgono in
detto organismo, segnatamente:

a) lo informano in primo luogo delle questioni che
potrebbero presentare un interesse per l’Europol e che
oltrepassino l’ambito degli scambi bilaterali tra gli
Stati membri,

b) rispondono a qualsiasi altra richiesta di informazioni
complementare formulata dall’Europol,

c) presentano ogni mese una breve relazione statistica
sull’insieme delle proprie attività.

Articolo 8

Responsabilità nei confronti dell’Europol

La responsabilità dello Stato di origine per i pregiudizi
arrecati all’Europol dagli ufficiali di collegamento da esso
inviati è determinata sulla base della legislazione nazio-
nale di detto Stato.

Articolo 9

Disponibilità nei confronti dell’Europol

Per assicurare la realizzazione degli obiettivi dell’Europol
e l’efficace svolgimento delle sue funzioni, conformemente
agli articoli 2 e 3 della convenzione Europol, nonché di
quelle inerenti agli ufficiali di collegamento di cui all’arti-
colo 5 di detta convenzione, ciascuno Stato membro, nel

rispetto della legislazione nazionale, stabilisce il regime
generale dell’orario di lavoro dei propri ufficiali di colle-
gamento e il sistema di disponibilità degli stessi che, senza
implicare necessariamente la loro presenza fisica presso
l’Europol, garantisca un servizio permanente. Queste
misure sono debitamente comunicate al direttore dell’Eu-
ropol.

Articolo 10

Congedi

1. Gli ufficiali di collegamento rimangono sotto la
responsabilità delle autorità dello Stato di origine e
soggetti alla normativa di quest’ultimo.

2. La gestione del congedo annuo e degli altri congedi
compete alle autorità degli Stati che inviano gli ufficiali di
collegamento e agli ufficiali di collegamento stessi.

3. Gli ufficiali di collegamento notificano con la mas-
sima tempestività al direttore dell’Europol la loro
domanda di congedo.

4. Il direttore dell’Europol può emettere obiezioni su
qualsiasi domanda di congedo che possa pregiudicare gli
interessi di detto ufficio. Lo Stato membro che ha inviato
l’ufficiale di collegamento prende la decisione in materia,
sentite le obiezioni del direttore dell’Europol.

Articolo 11

Giorni festivi

1. Gli ufficiali di collegamento sono soggetti alle nor-
mative nazionali dei rispettivi Stati di origine per quanto
attiene al numero dei giorni festivi fissati annualmente.

2. Gli ufficiali di collegamento osservano per quanto
possibile i giorni festivi stabiliti dal direttore dell’Europol
di concerto con il consiglio di amministrazione, nonché le
festività nazionali dei rispettivi Stati di origine.

3. Le disposizioni relative ai giorni festivi di cui può
usufruire ciascun ufficiale di collegamento sono comuni-
cate dalle rispettive unità nazionali al direttore dell’Euro-
pol con anticipo sufficiente a pianificare le attività dell’or-
ganizzazione.

Articolo 12

Altre assenze

In caso di assenza per cause diverse da quelle elencate agli
articoli 10 e 11 che gli impediscano di recarsi sul posto di
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lavoro, l’ufficiale di collegamento deve informare al più
presto del suo impedimento il direttore dell’Europol,
precisando il motivo dell’assenza e indicando un modo
per essere contattato.

Articolo 13

Modifiche

Le modifiche del presente atto sono approvate all’unani-
mità dal consiglio di amministrazione.

Articolo 14

Entrata in vigore

Il presente atto entra in vigore il giorno successivo
all’approvazione da parte del consiglio di amministra-
zione.

Fatto a l’Aia, addì 15 ottobre 1998.

Per il Consiglio di amministrazione

Il Presidente

K. RUSO
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ATTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’EUROPOL

del 15 ottobre 1998

che stabilisce le norme sulle relazioni esterne dell’Europol con organismi connessi all’Unione
europea

(1999/C 26/10)

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,

vista la convenzione basata sull’articolo K.3 del trattato
sull’Unione europea che istituisce un ufficio europeo di
polizia (convenzione Europol) (1), in particolare l’arti-
colo 42, paragrafo 1,

considerando che spetta al consiglio di amministrazione
stabilire, all’unanimità, le norme relative alle relazioni
esterne dell’Europol con organismi connessi all’Unione
europea,

HA ADOTTATO LE SEGUENTI NORME:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini delle presenti norme, s’intende per:

a) «organismi connessi all’Unione europea», gli organi-
smi cui rimanda l’articolo 10, paragrafo 4, punti 1),
2) e 3), della convenzione Europol;

b) «accordo», un accordo concluso per conseguire gli
obiettivi di cui all’articolo 2 della convenzione Euro-
pol.

Articolo 2

Accordi

1. L’Europol può concludere accordi con organismi
connessi all’Unione europea.

2. Il consiglio di amministrazione può determinare con
quali organismi connessi all’Unione europea debbano
essere negoziati accordi.

3. Il direttore dell’Europol, previa autorizzazione del
consiglio di amministrazione, avvia negoziati per la con-
clusione di siffatti accordi. Questi accordi possono essere
conclusi soltanto previa approvazione del consiglio di
amministrazione.

(1) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.

Articolo 3

Ufficiali di collegamento

Un accordo si impone per il comando di ufficiali di
collegamento dell’Europol presso organismi connessi
all’Unione europea e per il comando presso l’Europol di
ufficiali di collegamento di organismi connessi all’Unione
europea. Detto accordo fissa le condizioni del comando e
le funzioni assegnate agli ufficiali di collegamento.

Articolo 4

Accoglienza dei funzionari di alto livello

Il direttore dell’Europol riferisce periodicamente al consi-
glio di amministrazione in merito alle visite presso l’Euro-
pol di funzionari di alto livello provenienti da organismi
connessi all’Unione europea.

Articolo 5

Riunioni periodiche

1. Il direttore dell’Europol può, previa approvazione
del consiglio di amministrazione, tenere riunioni periodi-
che con organismi connessi all’Unione europea.

2. L’approvazione del consiglio di amministrazione
non è necessaria se la convocazione di riunioni periodiche
è prevista in un accordo.

Articolo 6

Informazione del consiglio di amministrazione

Il direttore dell’Europol riferisce periodicamente al consi-
glio di amministrazione in merito alle relazioni esterne
dell’Europol con organismi connessi all’Unione europea.

Articolo 7

Scambio di informazioni

1. Le presenti norme lasciano impregiudicate le norme
relative alla trasmissione di dati personali da parte
dell’Europol a Stati terzi ed organismi terzi, le norme
sulla protezione del segreto delle informazioni dell’Euro-
pol e le norme relative alla ricezione da parte dell’Euro-
pol di informazioni provenienti da terzi.
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2. a) Al fine di realizzare gli obiettivi di cui all’articolo 2
della convenzione Europol, l’Europol può trasmet-
tere dati non personali cui sia stato attribuito il
livello di protezione minimo previsto all’articolo 8,
paragrafo 1, delle norme sulla protezione del
segreto delle informazioni dell’Europol, nei se-
guenti casi:

— se a tal fine è stato concluso un accordo alle
condizioni di cui all’articolo 2 del presente
atto,

— se, per dati particolari, il direttore dell’Europol
ritiene che la protezione di tali dati sia garan-
tita dall’organismo connesso all’Unione euro-
pea.

b) Per la trasmissione di dati non personali classificati
Europol 1, 2 o 3 è necessario un accordo, che deve

tener conto delle norme sulla protezione del
segreto delle informazioni dell’Europol.

Articolo 8

Entrata in vigore

Le presenti norme entrano in vigore il 1o gennaio 1999.

Fatto a l’Aia, addì 15 ottobre 1998.

Per il Consiglio di amministrazione

Il Presidente

K. RUSO
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